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All* Emo, e Rmo Signor 

CARD. FABRIZIO 

PAULUCCI 

Sommo Penitenziere, e Segretario di Stato,' ' 
di Noftro Signore PP. Clemente XI. 


I 

!0« vi è cofa, 
che piu cbìa- 
; ramentéfac- 
1 eia apparire 
la corruttela del Cuore Uma- 
no , quanto la necejjttà, nella 
, quale Jìamo di fojìenere con 
1 prove le prime verità del Cri- 

; ■ a ftia^ 

> 

I 
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JlianeJtmo . F. E., che è impie- 
gata con tanta giujìizia né" 
primi Tribunali della Cbiefà, 
fa pur tròppo ", fe dico il vero ; 
Tira pertanto gran tempo, che 
io aveva penfato di fare una 
breve Operetta , fomiglìante 
a quejla , che do in oggi alla 
luce nel nojlro idioma fatto la • 
protezione di V. E., ma le mie 
occupazioni ne hanno fempre 
hnpedito V effetto Jln tanto , 
che leggendo quanf io potea 
trovare fu quejìa materia, mi 
capitarono nelle mani quejìe^ 
Lettere del degniffimo Monf- ’ 
gnor di Ferielon, già Arci- 
vefcovo di Catnlray , le quali 

.. ben- 
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lenche mnadequìno intiera^ 
mente il mio penfiere nella lon 
ro esecuzione i-.i' incontrano 
ajfai con l* idea, che dapprima 
ne aveva concepita . V. E. ve- 
drà, che l'Autore nella prima 
fua Lettera al VI. , che co- 
mincia : E già molto tempo : 
dà un piano della medejìma 
fua idea, la quale deibe l'E.V. 
fapere , che è l' ijìeffa , che io ^ 
tempo fa fuggerj ad un dotto _ 
Religiofo, che doveva efeguir. 
la in lingua Latina , accioc- 
ché effondo pih commune, po- 
tejfe ejfer ancora piu utile-ìx 
ma egli JìeJfo non pigliò a do- 
vere il miojìjlema , o io non 
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feppi fpiegàrgUelo . In atteu'* 
ziorie per tanto di quello , che 
fotefie riùfcìrmi da fare utl» 
giorno , prefento a V. E. que- 
Jìa Traduzione, la quale dee 
rendergliela gradita la ma- 
teria graviffinia, ed impor tan. 
tijjima, che in ejfa fi tratta , il 
nome fempre grande di chiV 
ha. fcritta , e /’ ofiequio pro- 
fondijjlmo, cheprofeffa, e pro- 
fcjférà fempre a V. E. 

• Roma a 1 2 . Marzo 1721 . 


UmiL Devot. Ohblìg, Serv. 
11 Traduttore . 
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imprimatur; 

Si vldcbitur Rcvcrendiffimo Patri Sac. Pai. 
Apoftolicì Magiaro • 

Thomas Qervinus Archiepìfc, NicomedU 
Vieefger» 


imprimatur. 


Fr. Gregorius Scllcri Ord. Prasd. Sac. Pai. 
Apoft. Magift. 



TAVOLA 

DELLE 

LETTERE , E CAPITOLI , 

Che fi contengono Ilei pjcfcnte Libro • 


L ettera Sopra V efifienxa di Dio ^ 
/òpra il Culto degno di Lui^ e /opra 
laveraChie/a. 

Prova de i tre principali punti nece/farj 
alla Salute , per Jbttomettere al giogo 
della Fede Jenza di feu/jìone gli /piriti 
/empiici , ed ignoranti . 

Parte I. Vi e un Dio in/ìnitamente per- 
fittOy che ha creato V Dniver/o • 14 , 
Parte IL 11 /oh Cri/ìiane/hnóe un Culto 
. degno di Dio , . ly. 

Parte III. La /ola Cbie/a Cattolica può 
in/egnare queflo Culto in un modo pro- 


paragonato al bi/ogno di tutti gli 


mtnt . 




22. 

Let- 
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Lèttera Sùpy ^ il Culto di Dto^ Jopy^it /* 

Immonalià dell* Anima , ed il Libero 
Arbitrio, , . ^ 

Cap.I. U effere infinitamente perfetto 
gg uri Culto da tutte le Creature inteU 

Cap. IL L* Anima dell* "Uomo c ìmrnor* 

' 57 » 

Oap.IIL Del libero arbitrio dsll*'U orno'^ 

Lettera Sopra la Divinità ^ e Copra Fa 
'Religione, :r-— 

Rijlejjioni di un* Uomo ^ che ejamina tn 
fijìejp) do , che dee credere fulla Relù 

Il 8. 

L Delmiopenjiere, no. 

Cap.Il. Del mio Corpo ^ e di tutti gli altri 
Corpi deW Uni^verfo , 3 3. 

Czp,\l\, Della Potenza j che ha form^ 
^/wio CorpOy e che mi ha dato il perì- 
pWT. 

Cap.I V. Del Culto ) che e dovuto Uquefia 
Potenza, 151*' 

Cap. y. . Della Religione de\ Giudei^ e del 

• Mejfia, . 152 . 

• • ^ ^^ap. 
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Cap. VI. DelU Religione Criftimm • 17 5» 
Lettera idea, deW Infinito , e fulU 
libertà di Dio di creare ^ e non crea^ 

re , 178* 

Queftionel. Della Natura deir Infini- 
to , 187. 

Queftionell. DelU Libertà di Dio di crett* 
re^ e non creare . 193. 

Lettera Sulla verità della Religione , e 
fulla pratica > 2 q6» 


Il Fine. 


LEI- 
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LETTERA 

SOPRA L'ESISTENZA DI DIO 

^opra il Culto degno di Lui ^ e fofru l 
'vera Ghie fa . 


r j vi pigliate fàfti- 
dio,o Signore, del- 
i "S L ^ voftre due lun- 

f ! Lettere , per- 

yiw^s!^ & hanno edi- 

S B fìcato, ed intene- 

~ I rito. Io non ho ve- 

^ duix) in effe, che fin- 

ccrità, che amore della verità, che deli-; 
derio d approfondarla , che zelo per la__. 
Religione,^ che confidenza nella mia buo- 
na Volontà* Io non voglio effere, fc- 

A con- 
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3- Lettere 

condo a me pare , che occupato dal 
mio miniftero, con tutto ciò non fono 
tm divoto ombrofo , e facile a fcandalez- [ 
zarfi , e perciò do orecchio ad ogni forte 
di fifterai , e di obbiezioni , e fon perfua- ' 
fb, che niente di fblido fi ftabilirebbe , fc 
le Perfone zelanti della Religione non fi 
comunicaflero con libertà le une con_. 
r altre i ragionamenti fallaci , co i qua- 
li fi tenta d’olcurarla. Ciò, che m’imba- 
razza , è che voi m* avete Icritto aven- 
do la febre , e che io l’ aveva nel tempo 
che leggeva quello, che voi mi avete fcrit- [ 
toj onde mi refta ancora molta debolezza 
di forze , e per ciò mi vien proibita ogni 
forta d’ applicazione , e pure bifognareb- 
be fcrivere un volume per rilpondetvi j 
ed or , perche non pollo trovarmi in per- 
fetto fiato nel vofiro gabinetto impera 
tranjito medio , come parlano le fcuole ; 
afpettando però un poco più di làlute, pi- ^ 
glio la libertà di rapprelcntarvi ciò, che 
penfo Ibpra diverfi punti . 

I. Io non ho ancor letta la prefazione 

da 
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SOPRA l’esistenza DI DlQ . 3 

da voi veduta : cfla è d* un Autore affai 
capace, c che io molto (limo. Tuttavolta 
indipendentemente da ciò, ch’effacontie-» 
ne,io vi confeffojchc il Siilema dello Spi-* 
nofa non mi pare molto difficile ad effere 
roverfciato:Subito,che fi attacca da qual- 
che parte , fi rompe la fua pretefa catena . 
Secondo quello fuppofto Filofofo , due 
uomini, uno de* quali dica si,e 1* altro noj 
de* quali 1* uno s* inganni , e 1* altro cre- 
da la verità de* quali uno fia fcellerato , 
1* altro virtuofillìmo , non fono , che un 
iffeffo effer indivifibile; e quello c quello, 
eh* io sfido ogn’ uomo di buon fenfo di 
non creder mai feriamente in pratica. La 
^ Setta dunque degli Spinofilli , è una Set- 
ta di Bugiardi , e non di Filofofi : di più 
non fi può conolccre una modificazione, 
fe non in quanto fi conolcc la foftanza 
modificata . Bifogna conofeere un corpo 
colorato per concepir un colore , un cor- 
po mobile per concepirne il motojbifogna 
dunque , che lo Spinola cominci dal dar- 
ci un* idea di quella foftanza infinita, che 

A i ac- 
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4 Lettere 

accorda nel fuo elTere femplicc, cd indivi- 
fibilc le modificazioni le più oppofte, una 
delle quali è la negazione dell’ altra: bi- 
fogna,che trovi una moltiplicazione infi- 
nita , in una perfetta unità : bifogna , clic 
moftri variazioni , e termini in un eflerc 
invariabile , c fenza limiti 5 ed ecco delle 
contradizioni enormi . 

II. La gran moda de* Libertini del no- 
fìro tempo non è di feguire il fiftema dello 
Spinofa : fi fanno eili onore di riconofce- 
re un Dio Creatore, la Sapienza del qua- 
le dà negli occhi d’ogn’uno in tutte le fué 
opere ; ma fecondo il loro fentimento , 
quefto Dio non farebbe ne buono , nè 
faggio , fe avefle dato all’ Uomo il libero . 
arbitrio , cioè a dire il potere di peccare , 
d’ allontanarfi dal fuo ultimo fine , di ro- 
.verfciar l’ordine, e di perderfi per tutta l’e- 
ternità : Secondo effi l’ uomo inganna sè 
ftefio, quando s’immagina d’efler il padro- 
ne d’ eleggere fra i due partiti . Queft’il- 
lufione lufinghiera, dicono efli , viene 
dal non poter eflère la volontà dell’Uomo 

co- 
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SOPRA L*ESIST£NZA Di DiO . 5 

coftrctta nel fuo proprio atto , eh* è il Tuo 
volere: efla non è determinata, che dal fo- 
lo fuo piacere, ch*è il fuo unico movimen- 
to,e fra diverfi piaceri il più forte è femprc 
quello, che la determinainvincibilmentej 
e cosi efla non vuol mai , fc non quello > 
che le piace davantaggio di volere , ed 
ecco ciò , che forma una ridicola chimera 
di libertà . L* Uomo, dicono efli ancora, 
è fempre neceilìtato a voler un folo ogget- 
to , tanto per la difpofizione interiore de* 
fuoi organi , quanto per le circoftanzo.» 
cfteriori in ciafeheduna occafione , crede 
di eleggere , nel mentre eh* è neceffitato 
a voler fempre ciò , che gli offre più di 
piacere , Secondo quello fiftema fi leva 
ogni reale libertà, e fi toglie di mezzo ogni 
merito,ogni biafimo,ed ogn* inferno . Si 
ammira Iddio, fenza temerlo 5 fi vive fen- 
za rimorfo a feconda delle proprie paflìo- 
ni. Ed ecco appunto il fiftema, che inna- 
mora i Libertini del noftro tempo • 

- III. Voi avete ragione di domandar 
motivi per credere la Religione , che fia- 

A 3 no 
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no proporzionati agli fpiriti i più Tempi i- 
ci 5 e più groflblani . La difficoltà di tro- 
var quefte ragioni proporzionate, e con- ^ 
vincenti vi tenta di credere, che Dio non 
prepari la falute , che a i foli eletti , che 
dio conduce per la via del cuore , non^ 
per quella dello fpirito con le attrattive 
dellaGrazia,e non col lume della ragione, ! 
Ma confiderate, Te vi piace , due inconve- 
nienti di quello fiftema . 11 primo è , che I 
Te fi fupponefle,che la Fede viene agli Uo- | 
mini per mezzo del cuor folo , c non del- 
lo Ipirito , c per un cieco iftinto della gra- 
fia , fenza un ragionevole difeernimento 
deir autorità , alla quale ci fottomettia- 
mo per credere i millcri,fi correrebbe rif- 
chic di far del Criftianefimo un Fanatif- 
mo , e di tanti Criftiani , tanti Entufiafti : 
nulla farebbe più pericolofo pe *1 ripofo, 
c buon ordine del Genere umano , c 
nulla può rendere la Religione più dif- 
pregie'Vole , e più odiofa • 11 (ccondo in- ^ 
conveniente è, che,feguendo quefto fitte- | 
ma, Dio dannarebbe quali tutti gli Uomi- 
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SOPRA l’esistenza DI Dio • 7 

ni ) perche efii non credono , e perche.^ 
clH non oflervano tutti i Tuoi comanda- 
menti . Benché la Fede , ed i comanda- 
menti fodero ad effi realmente impoffibi- 
li,pcr mancanza di fqccorfi proporziona- 
ti al bifogno loro per credere, e per oflcr- 
vare i comandamenti Evangelici , ciò 
farebbe mutare la Religione in ifcandalo, 
c follevare contro di lei il mondo intiero, 
fc fe ne delTc un’ idea cosi contraria. alla 
Bontà di Dio . 

. IV. Sant* Agoftino , che non può ef- 
fer acculato di rilalTamento fulle quidioni 
della Grazia, ha creduto di non poter giu- 
difìcare la Bontà, e Giudizia di Dio con- 
tro le bedcmmic dc’Manichei,che confcf- 
landò , che cialcun’ Uomo non dee giam- 
mai a Dio, le non quello, che ne ha rice- 
vuto , e da ciò conclude due cofe 5 1* una 
è,che ogni Uomo ha ricevuto un loccorlb 
preveniente, e proporzionato al fuo bifo- 
gno per vincere le tentazioni della fuaJ 
concupifcenza,per evitar ogni male, e pra- 
ticar ogni bene conformemente alla fua 

A 4 ra- 
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8 Lettere 

ragione ; V altra è , che ha ricevuto di che 
vincere la propria ignoranza ,, cercando^ 
con attenzione , e pietà , fc vuole , ciò , 
che gli manca per la Fede^nel qual cafo la- 
Providenza gli fomminifìrarebbe mezzi 
convenienti per arrivar a poco a poco alla 
Fede de* mifterj , alle virtù Evangeliche, 
ed alla falute . 1 mezzi della Providenza 
tanto interni , che efterni fono ineffabili , 
c di una varietà infinita , fecondo il fenti- 
mento di quello Padre. Egli è anche tan- 
to imponìbile di Ipicgarli con precifione , 
quanto è imponìbile di (piegare, come un 
uomo è arrivato a poco a poco a un certo 
grado di faviezza, di virtù , a certi pregiu-* 
dizj &c. Vi ci fi arriva per mezzo di com- 
binazioni innumerabili , dell* educazione, 
^ degli efèmpj , delle letture , delle con- 
verfazioni degli amici , dell’ efperienze ,’ 
delle rifleflìoni , delle ifpirazioni interio- 
ri , per mezzo delle quali Dio opera in- 
fcnfibilmente nel fondo de* cuori . Non 
fòlamente gli altri Uomini nonfàprebbe- 
ro dire precifamente tutto ciò, che ha prc- 
: . ' pa- 
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SOPRA L*£SIST£NZA DI DiO. 9 
parato , perfuaib , determinato un ccrt* 
uomo a un certo genere di vita , ma an- 
cora queft’ uomo ifteflb non faprebbe_» 
dopo il fatto, per così dire, ritornare fulle 
lue tracce , c ritrovare tanto al di fuori , 
quanto al di dentro tutto ciò , che ha fer- 
vito per dar moto al fuo cuore . Quello,' 
che ciafcheduno non può fare per rinve- 
nire le fue proprie tracce Iddio lo farà 
nel fuo Giudizio . Egli vi farà vittoriofo,’ 
fvilupperà ad ogn* uomo tutti i nafcondi- 
gli del cuore in una catena di mezzi,per li 
quali dipendeva da lui folo di cercare , e 
di conofcere la verità , d* amarla , di fe- 
guirla, e di trovarvi la fua falute . Quelli 
mezzi,benche inelplicabili in particolare, 
fono però certifllmi alf ingrolTo . La lo- 
ro varietà, la loro combinazione fegreta ^ 
la loro facilità ad elTer perduti di villa da 
noi , ce ne tolgono IpelTo la cognizione»* 
dillinta : ma Iddio infinitamente giufto ^ 
e buono forfè non merita d* efler creduto 
fopra la catena , e fopra la proporzione di 
quelli mezzi j che ha preparati \ Non. è 

egli 
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IO Lettere 

egli miglior Giudice di noi , giacche noi 
trafeuriamo quefti mezzi medefimi,(ìno a 
non^vi quali mai alcuna attenzione! Se 
un uomo (ìtrovafTe^in un fubito fveglian- 
doli, in un'lfola deferta, qual prodigiolà 
ricerca non farebbe egli per dilcoprire per 
quale accidente vi fofle ftato tralportato I 
Noi ci troviamo in un fubito in quello 
mondo , come caduti dalle nuvole , noi 
non fappiamo, nè ciò che liamo, nè d'on- 
de veniamo , nè dove liamo venuti , nè 
quelli, con chi viviamo , nè dove andre- 
mo air ufeir di qui I c pure chi v'è , che 
abbia la menoma curiolità di un così pro- 
fondo millero ? non vi è alcuno,che li cu- 
ri di IVilupparlo : ci divertiamo Ibpra tut- 
to , vogliamo faper tutto , eccettuata Tu- 
nica colà , che farebbe capitale di làpere • 
Quell' indolenza mollruofa è il gran pec- 
cato d' infedeltà 1 non piè qudtrunt 5 dice 
S. Agollino. Di che non farebbero capaci 
gli Uomini, fe folTero linceri, umili , do- 
d(^i , e tanto applicati , quanto lo merita 
un così gran Bene \ 1 piccoli ragazzi non 

im- 
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SOPRA L SSISTENZA DI DiO . 1 1 

imparano in pochiflimo tempo le cofe, c 
c i termini più dipinti di tuttala vita uma- 
na , e tutta una lingua ? Il popolo il più 
groflblano non impara tutta la finezza-^ 
delle arti ? ma quello non è tutto . Cofa 
non s*impara con fottigliezza, e con pro- 
fondità toccante il male I Non ci manca 
k) fpirito 5 che per il bene : non fiamo ot- 
tufi , che per le cofe , che non amiamo ! 
Amate la verità , come amate il denaro y 
ed indovinarete le cofe le più olcure_, • 
Quando Dio unirà contro un uomo tutti 
i doni naturali della ragione, e tutti i foc- 
corfi foprannaturali datigli per prepararlo 
alla Fede ; quando gli moftrerà , che que- 
lle grazie, ne averebbero tirate lèco delle 
più grandi per la fua iàlute,fe non aveF 
fe tralcuratele prime , quell* uomo vedrà 
in un fubito quel che non vuol vedere., 
quaggiù . Quando ancora quella Giufti- 
2ia di Dio folfe incomprenlìbile,bifogna- 
rebbe crederla fenza comprenderla: ma 
r uomo llima meglio di lulìngarli , di 
fcuotcre il giogojdi fupporrcj che Dio gli 

man- 
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'li Lettere 

manchi, di difputare fulla propria liberti, 

benché non pofla feriamente dubitarne , 

e di vivere fenza regola , giuftificandofi a V 

ipefe del medefimo Dio . ! 

V. Egli è vero, che fono neceflarie al- 
lo fpirito debole , e groflblano di tutti gli | 
uomini prove proporzionate per fotto- 
mcttergli ad una autorita,che propone lo- 
ro i mifterj ; ma bifbgna olTervare due co- 1 
fe : r una è , che lo fpirito più limitato 
ed ottulb fi ftende,e fi apre a proporzione 
della fua buona volontà per tutte le cofe, i 
le quali ha bifogno di eonofeere 5 Taltra, 
che bifogna dìllinguerc una cognizione 
femplice , e fenfata d* una verità'da una_» 
profonda cognizione , con la quale un 
uomo efercitato rifiuta tutte le varie fot- 
tigliezzé , che poflbno imbrogliare quefta | 
chiara, e femplice verità . Non è necefla- | 
rio, che qualunque ignorante comprenda ! 
la Religione fino a potere rifiutare tutte 
le fbttigliezze,con le quali rorgoglio,e le 
pafifioni tentano d’ imbrogliarla . Bafta > 
che gl* ignoranti credano , ciò eh* è yero 

per 

I 

j 

i 
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SOPRA l'esistenza DI DiO . I 5 
per una prova vera , ma implicitamente 
conofciuta.Difputate contro un Contadi- 
no, voi Io imbarazzarete fopra le verità piu 
.coftanti deir agricoltura , e non potrà ri- 
fpondervijma non defillerà di continuare a 
lavorar con certezza il Tuo camporL'igno- 
rante è Io fteflb, riipetto alla Religione . 

VI. E’ già longo tempo , che mi pare- 
va importante di formar un piano , che_. 
contenefle le prove delle verità neceflaric 
alla falute, le quali follerò tutte infìeme 
concludenti , e proporzionate agli uomi- 
ni ignoranti. Io aveva /limolato altre vol- 
te un dotto Prelato a farlo , e me lo ave- 
va più volte promeflb ; vorrei efler capa- 
ce io medefimo di farlo : quell' opera do- 
vrebbe efler cortiflima , ma vi bifogna- 
rebbe una lunga fatiga , e un gran talento 
per efeguirla . Non vi è cofa,che doman- 
di un maggior genio, che un' opera nella 
quale bifogna mettere alla portata di per- 
fone di poco fpirito le prime verità . Per 
riufeirvi bifogna attendere a tutto, ed ab- 
bracciare le due eflremità dclGenere uma- 
no 5 
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no: bifbgna farfi intendere agl* ignoranti, 
c reprimere la critica temeraria degli Uo- 
mini, che (ì abufano del loro fpirito con- 
tro la verità . Io non fo darvi qui , che 
una idea incerta , e difettoiiflima di que- 
llo progetto 5 ma ciò, che ve ne proporrò 
all* infretta, ed in fegreto,egli è fenza con* 
feguenza , c voi ne concepirete molto piu 
di quello pofTa dirvi in poche linee . Ec- 
covi pertanto piu tofto una femplice ta- 
vola di macerie , che una fpiegazionc di 
prove • 

Prova de t tre principali punti necejfarj 
alla Salute^ per fottomettere al giogo 
della Fede ftnza difcujfione gli /piriti 
fempUci , ed ignoranti . 

PARTE PRIMA. 

Vi e un Dio infinitamente perfetto , che 
ha creato P Vnìverfo . 

B Afta aprir gli occhi , ed aver il cuor 
libero , per accorgerli, fenza troppo 

ra- 
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SOPRA L*£SIST£NZA DI DiO • I % 

ragionarvi, del potere , e della fapienza 
del Creatore , che rifplende nell' opera., 
fua . Se qualche uomo di Ipirito contra- 
fta quefta verità , io non dilputarò con_, 
lui, ma lo pregherò folamente di IblFrirc, 
che io fupponga , che egli fi trovi per un 
naufragio in un* Ifola deferta. Egli vi ri- 
mira una cafa d’ eccellente architettura , 
e mobiliata magnificamente . Vi vede_, 
quadri maravigliofi ^ entra in un gabi- 
netto , dove un gran numero di buoniili- 
mi libri d’ogni genere fono diipofti con or- 
dinejnon fcuopre però in tutta queft'lfola 
^Icun uomo; onde non mi refta, che a do- 
mandargli, fe può credere, che fia il cafo, 
che fenz'alcun'induftria abbia fatto tutto 
ciò , eh* egli vede * Io ardifeo di sfidarlo 
d'arrivare giammai con tutti gli sforzi di 
far credere a sè medefimo , che 1* unione 
di quefte pietre fatta con tant* ordine , c 
lìmetria , che i mobili, che moftran tant* 
arte, tanta proporzione , e tanto buon or- 
dine , che i quadri, che imitano cosi bene 
la natura , che i libri , che trattano cosi 

efat- 
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cfattamente le più alte rcienze,Gano com- 
binazioni puramente fortuite 'i Quell* uo- 
mo difpirito potrà trovar delle fottigliez- 
ze per foftenere nella fpecolativa un para- 
dofifo così afifurdo j ma nella pratica gli 
farà imponìbile di concepire alcun dub- 
bio lerio fopra V indullria , che rifplende 
in quella cafa . . Quella impotenza di du- 
bitare , fi chiama piena riprova : ed ecco, 
per così dire , fin quanto fi può cllendere 
fumano difcorfo: Efib non può andar più 
lontano.Quella comparazione mollra qual 
dee efler nollro argomento evidente fopra 
la Divinità a yifta dell’ Univerfo . Si può 
forfè egli dubitare, che quella grand’opera 
non mollri infinitamente più d’ arte , che 
la cafa, che ho qui di fopra rapprefentata? , 
La differenza, che vi è fra un Filofofo, ed 
un Contadino è, che il Contadino feguita 
fubito, e con femplicità quello, che dà 
negli occhi *, in vece di che il Filofofo fe- 
dotto da’ fuoi vani pregiudizj impiega^ 
la fottigliezza de’ fuoi ragionamenti ad 
imbrogliare la fua ftelfa ragione. Ecco la 
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Divinità nel fuo punto di villa per ogni 
uomo fenfato , attento , fenza gonfiezza, 
c fenza pallione, il quale in vece di cer- 
care degli argomenti fopra di ciò , nulla 
dee temer di più, che il fuo medefimo vo- 
lerci argomentare 5 non vi dfendo bifo- 
gno maggiore di meditare per trovar il fuo 
Dio alla villa dell’ Univerfo , di quello 
che fia, che in vedendo un oriolo convien 
fupporre per autore V Oriolajo, e riguar- 
dandoli una cala li vuol credere opera 
deli* Architetto . 

PARTE SECONDA. 

Il filo Crijiianefimo e un Culto degno dì 
DIO. 

L a fola Religione Crilliana confillci 
nell* Amor di Dio . Laddove le_. 
altre fi ordinavano fopra il timore degli 
Dei , che fi volevano pacificare , e nelle 
fperanze de* loro beneficj , che fi cercava- 
no di procurarli con onori , preghiere , c 
fagrifizjj perciò la fola Religione infe- 

B gna- 
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gnata da Gesù Crifto ci obbliga ad ama-^ 
re Dio più , che noi fteflì , e a non amar 
noi fteffi, fe non che per amor fuo . Effa 
ci propone pc '1 Paradifb il perfetto , ed 
eterno amore ; ella cornanda , che ri- 
nunziamo a noi medefimi : Abneget fe-* 
metiffum 5 cioè a dire, Tefclufione d'ogni 
amor proprio per ridurre ad amar noi 
flefll per Carità, come colà, che appartie- 
ne a Dio , e che egli vuole, che noi amia- 
mo in lui . Quello diftruggimento di tut- 
to r Uomo, è il riftabilimento delf ordi- 
ne , e la nafcita dell* Uomo nuovo : ed 
ecco ciò , che la mente dell* uomo non ha 
faputo inventare. Bifogna , che una po- 
tenza fuperiore faccia ribellare 1 * uomo 
contro fe llelfo per isforzarlo a pronun- 
ziare quella fentcnza fulminante contro 
il fuo amor proprio ; c pure non vi è nul- 
la di più evidentemente giullo, nè che ca- 
povolti cosi violentemente il fondo dell* 
uomo idolatra di fe medelìmo . Dio non 
può elTer fufficientemente riconofciuto , 
che per mezzo di quello amor fuprcmo : 

Nec 
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Nec colitur Uh , nifi amando j dice (pef- 
fo S. Agoftino . Da che viene dunque , 
che quafì tutti gli uomini hanno pigliato 
un cosi grande sbaglio, hanno mello il fa- 
grifizio degli animali, T incenfo, e gli al- 
tri doni in vece di loro mcdefimi , vitti- 
ma , che dovevano immolare l Dite all* 
uomo il piu remplice,ed il piu ignorante, 
che bifogna amar Dio noftro Padre , chc> 
ci ha fatti per lui: queda parola entra im- 
mediatamente nel Tuo cuore, feTorgoglio 
è Tamor proprio non lo fcducono . Non 
ha alcun bifogno di difcuillone per ere-, 
dere , che quella è la Religione fola fola, 
tanto che non trova il vero culto fuori 
del Cridianefimo , e perciò non ha nè da 
eleggere , nè da deliberare : rimanendo 
perfuafo ogni altra legge eflfer bugiarda. 
Il Giudaifmo non è, che un princi- 
pio, o per meglio dire, un* immagi- 
ne , un‘ ombra di quello culto promef- 
fo . Levate dal Giudaifmo le figure ma-’ 
teriali , le benedizioni temporali , 1* ab-, 
bondanza della Terra, la^rugiada del Ck:; 

B a* lo. 


Digilized by Google 



20 Lettere 

lo , le promefle mifteriolè , le imperfè- 
lioni toleratc , le ceremonie legali , non 
vi refterà, che un Criftianefimo incomin- 
ciato. 11 Criftianefimo è una deftru* 
zione dell* Idolatria , dell’ amor proprio, 
cd è lo ftabilimento del vero Culto di 
Dio per il mezzo d’ un fupremo amore • 
Cercate bene ; voi non trovarete quefto 
vero Culto fviluppato, purificato, e per- 
fètto, che apprelFo i Criftiani, i quali foli 
conofeono Dio infinitamente amabile. Io 
non parlo de’ Maomettani, perche non lo 
meritano : Non effendo la fetta loro, che 
il culto groflblano , fervile , e puramente 
mercenario de’ Giudei i più carnali , al 
quale hanno aggiunto la credenza d* 
un falfo Profeta , che, per fuapropria_* 
confeflione, non ha avuto mai alcuna 
prova d’ effere ftato mandato dal Cie- 
lo. Ogni uomo femplice, e giufto non 
può fermarli altrove , che app^effo i Cri- 
ftiani , perche non può trovare , che«,‘ 
appreffo di loro il perfetto amore 5 e fu- 
bito , eh’ egli ye T ha troyato, ha trovato 

tut- 
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tutto, e fente bene, che nulla più gli ri- 
mane a cercare . I mifterj non lo /paven- 
tano , e comprende , che tutta la Natura 
cflendo incomprenfibilc al fuo deboleJ 
/pirico , non dee maravigliarfi di non po- 
ter comprendere tutti i (egreti della Di- 
vinità . La Tua ftelTa debolezza fi cangia in 
forza , le fue tenebre in luce per renderlo 
diffidente di fe medefimo, e docile a Dio: 
Non ha alcuna pena di credere , che Dio 
ancor infinito fi fia degnato di venir Lui 

- fteflb fiotto una carne fimile alla noftra per 
temperare i raggj della fiua Gloria , infie- 
gnarci ad amarlo , ed ad amar Lui fieifio 

..dentro di noi: e in quefto fienfio è vero , 

- che fi rinviene la vera Religione col cuo- 
. re, e non con lo (pirico. In effetti fi ritrova 
. femplicemente per Tamor di Dio infinita- 
. mente amabile , e non col ragionamento 
' lottile de’ Filofiofi . Socrate iftelfo non' ha 
. quafi nulla trovato , nel mentre , che una 
‘ umil femminuccia, ed un docile artigiano 

trovano tutto, trovando l’Amore: Co«- 
fiuor tihi Paper L’Amor di Dio de- 

“ B 5 ci- 
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cidc il tutto fenza difcullìone in favore., 
del Criftiancfimo , ed in qucfto fenib 1* 
Anima è naturalmente Criftiana , come 
■ dice Tertulliano . 

PARTE terza: 

La fola Chiefa Cattolica pub infegnare i 
quejlo Culto in un modo propor ziona-^ 
to albifogno di tutti gli IJ omini, 

T utti gli Uomini , e fopra tutto gl* 
ignoranti, hanno bifogno d*una au- 
torità, che decida fenza impegnarli ad una 
difputa , della quale fono manifeftamente 
-incapaci . Gome mai fi vorrebbe , che., 

“una donna di villaggio, o che un arte- | 
- giano efaminafle il tefto originale , le edi- | 
zioni , le verfioni , i diverfi fenfi del fa- ; 
grò Tefto ? Dio avrebbe mancato al bilb- 
*gno'di quafi tutti gli Uomini,(ènon avef* 

'Te loro data un* autorità infallibile per ri- 
’ fparmiarne queft*impofIibile ricerca, e per 
“afllcùrarli , che non s'ingannino . V uo- ‘ 
' rno ignorante , che conofce^la Bontà di 

Dio, i 
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Dio ) c che fente la Tua propria impoten- 
za, dee dunque fupporre queft’ autoriti 
data da Dio , e cercarla umilmente per 
fottometterfi alla medefima , fenza ragio- 
nare . E dove la troverà egli ì Tutte le Co* 
cieta feparate dalla Chiefa Cattolica non 
fondano la loro feparazione, che fulla fa- 
coltà di far ciafchedun particolare giudice 
delle Scritture , e di fargli vedere , che la 
Scrittura contradice a quella antica Chie- 
fa. 11 primo palfo , che un particolare fa- 
rebbe obbligato a lare peralcoltar que- 
lle Sette, farebbe dunque di giudica- 
re tra loro, e la Chiefa , che elTe hanno 
abbandonata. Or quaf è la Donna di vil- 
laggio, qual è rArtegiano,che polfa dire, 
fenza una ridicola, e fcandalofa prefunzio- 
ne : lo eiàminarò fe Tantica Chiela ha be- 
ne , o male intefo, ed interpretato il teHo 
delle Scritture. Ecco niente dimeno però 
il punto cflenziale della feparazione d’ 
ogni ramo dall’ antico tronco. Cialcun* 
ignorante, che lèntela fua ignoranza, dee 
ayer onore di conunciare con queH* atto 
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di prefunzìone , ma dee cercare un’ auto- 
rità , che lo difpenfi di far quell* atto prc- 
funtuofo , e quello elame , del quale elfo 
è incapace . T utte le nuove Sette, feguen- 
do il loro principio fondamentale gli gri- 
dano : Leggete , ragionate , decidete»* : 
La fola antica Chiefa gli dice : non argor 
mentate, non decidete, contentatevi d*ef» 
fer docile, ed umile: Dio vi ha promelfo il 
fuo Spirito, per prefervarvi dall* errore»,. 
Chi volete voi, che quell*ignorante fegual 
o quelli, che gli domandano 1* impolHbi- 
le , o quelli , che gli promettono ciò, che 
conviene alla fua impotenza, ed alla Bon- 
tà di Dio \ Rapprefentiamoci un parali- 
tico , che vuol fuggire dal fuo letto , per- 
che il fuoco fé r è attaccato alla cafa : egli 
fi rivolge a cinque uomini , che gli dico- 
no : levatevi, correte , penetrate la folla > 
falvatevi da quello incendio : trova final- 
mente il fello uomo , che gli dice: labia- 
te far a me , io vi pQJX^rò via fra le mie», 
braccia . Crederà collui a i cinque uomi- 
ni } che lo conlìgliano.di far ciò; che .egli 
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ben fènte di non poter fare, o créderà piu 
tolto a quel Iblo, che gli promette il foc- 
corfo proporzionato alla fua impotenza I 
Egli s’abbandonerà, lenza penfarci fu 
quell’ uomo, e lì determinerà di rimaner 
quieto, e docile fra le Tue braccia. Or fuc-, 
cede precifamente lo ftelTo ad un uomo 
umile nella fua ignoranza ; egli non può 
afcoltar feriamente le Sette, che gli grida- 
no ; leggete, argomentate, decidete 5 eghV 
che ben s* avvifa, che non può nè leggere,’ 
nè argomentare, nè decidere^ mali conlbr 
la bensì,di afcoltare l’antica Chicfa,che gli 
dice , lèntite la vollra impotenza, umilia- 
tevi,- fiate docile, confidate nella Bontà.di 
E)io,che non vi ha lalciato lenza Ibccorlo 
per andar a lui, lalciatemi lare, io vi por- 
terò fra le mie braccia . Nulla vi è di piò 
lemplice,e di più breve, che quello mez-^ 
zo per arrivar alla verità. L’uomo igno-! 
rante non ha di bifogno nè di libro, nè di 
fìlolbfare per trovar la vera Chiefa . Poi- 
ché ad occhi chi ufi la con certezza , chej 
tutte quelle^ che lo vogliono far giudice? 

fo- 
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fono falfc, e che non vi è , che quella, c he 
gli dice di credere umilmente , che poflk 
cflcrc la vera . In vece de' libri, e de' diP 
corfì, ha di bifogno folamente della pro- 
pria impotenza , e della Bontà di Dio per 
rigettare da sè una luHnghiera {eduzio- 
ne, e per rimanere in una umile docilità . 
La fola Tua ignoranza ben iicufata , gli 
baila per decidere; e quella ignoranza fer- 
ve a lui di feienza infallibile . Più egli 
è ignorante , più la fua ignoranza gli fà' 
{cntirl'airordità delle Sette, che vogliono 
da lui la fentenza di ciò , che non può 
efàminarc . Dall' altra parte i Dotti me- 
defìmi hanno un biibgno infinito d' elTere 
«miliati , e fentir la loro incapacità, c per 
quanto la difeorrano, fono efll ancora più 
in dubbio, ciré gl' ignoranti . Difputano 
fènza fine fra loro, c s' incapricciano delle 
opinioni le più flravaganti . Eflì dunque 
hanno tanto bifogno , che il Popolo il più 
femplice , d' una autorità fuprema , che 
tbbafH la loro prefunzione , che correg- 
ga i loro pregiudizj , che termini le loro 
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difpute y clic fìffi Je loro incertezze y che 
gli accordi fra loro ftefli, e che gli riunifea 
col parere de’ più , E dove troveremo noi 
quell* autorità fuperiore ad ogni ragio<* 
namento ? EfTa non può eflerc in alcu- 
na di quelle Sette 9 che fi formano fa- 
cendo fiUogizzar gli Uomini > e facen- 
doli giudici della Scrittura fbpra il giu- 
dicio della Chiefa . EfTa non può dun** 
que trovarli , che in quella antica Chict 
fa , che lì chiama Cattolica . Che vi è 
per tanto di più Icmplice, di più bre- 
ve, c di più proporzionato alla debolezza 
dello fpirito del Popolo , che una decilio- 
ne per mezzo della quale' ciafeheduno 
non ha bifbgno , che di Icntire la propria 
ignoranza , e di non voler, tentar 1* impof 
libile Rigettate dunque da .voi una dif- 
cullione chiaramente imponibile, ed una 
.prefunzione ridicola 5 ed eccovi Catto* 
lico . I 

Io comprendo bene , 0 Signore ; che 
faranno contro quelle tre verità objer 
zionì ianufuetabiii i madfe ne fanno. 

' ^ an- 
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ancora per ridurvi a dubitare dell* efi- 
ftenza de* Corpi y e per difputare la cer- 
tezza delle cofe y che noi vediamo y che 
noi Tentiamo y e che noi tocchiamo ogni 
ora, come fe la noftravita intiera non 
foflè , che un* illufione di un fogno . Per 
altro io ardifco d* aiUcurarvi , che bade'* 
ranno i tre principi , che io ho di fopra 
^abiliti , per diilipare in poche parole^ 
tutte le obiezioni . 

Del redo io non poflb finire, lènza rap- 
prelèntarvi o Signore , che voi non mo- 
drate di render la dovuta giudizia a Sant* 
Agodino . Egli è vero , che quedo Padre 
ha dritto in un cattivo tempo pel gudo 
più radìnato, e che la Tua maniera di 
fcriverc non fa di tutta la coltura.. • 
Egli ha dritto fenz* ordine , e in fret- 
ta , e con abbondante fertilità di fpiri- 
to, fecondo, che i bifogni d* idruire, o di 
rifpondere , e rifiutare lo premevano^ 
Platone , e Cartefio , che voi lodate.,' 
tanto , hanno meditato tranquillamente^ 
td hanno dritto coq tutto il comodo per 

come 
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compire le loro opere. Con tutto ciò 
quefti Autori hanno i loro difetti . Per 
cfernpio 5 cola può veder G di più debole, 
c che meno polTa foftenerG , che le prove 
di Socrate fopra T immortalità dell" Ani« 
ma ? 

D’altronde voi lo vedete dubbiolb,' 
cd incerto nelle verità ancora le più fon- 
damentali , fenza le quali la fua morale 
darebbe in falfo . Che vi è per tanto di 
più difettofo , che il Mondo indeGnito di 
CarteGo ? i_addove fe G unilTero tutti i 
pezzi IparG , in tutte le opere di S. Ago- 
ftino, vi G trovarebbe molto più di meta- 
. GGca , che in quelle di quefti due Filo- 
foG. Io per me non fo trovare in co- 
loro tanta vaftità da perdermici dentro , 
tanta fublimità, e tanto lume, che m’ ab- 
bagli . 

Io vorrei trovarmi per un Mefe con 
voi , o Signore in una folitudine , ove 
noi non dovelfimo cercare inGeme , che 
quel folo, che può nutrire j e ediG- 
care . 
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O Rus^ quando ego te afpiciam ^quan- 
doque licebit • 

^ In fine non la cedo a chicchcfia nell* 
onorarvi con fcntimenti piu vivi , e più 
degni di voi , e ciò farò per tutto il retto 
de* mici giorni . 
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ra /* Immortalità dell* Anima ^ td il 
Libero Arbitrio • 


O Scritto, che voi 
;mi avete fatto f, 
onore di mandar- 
mi, o Signor mio , 
prende tre que- 


nitamente perfetto 

pofla efiggere qualche culto dagli efleri 


<;he gli fono infinitamente inferiori 
difproporzionati • 
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II. Se fi pofla dimòftrare, che T anima 
dcir Uomo fia immortale . 

III. Se r Eflere infinitamente perfetto 
pofla aver dato all’ Uomo il libero arbi- 
trio ^ cioè la libertà di rovefciare l’or- 
dine! 

CAPITOLO I. 


V effere infinitamente perfetto tfigge^ 
un culto da tutte le Creature intellì^ 
genti . 


L a verità dell* efiftenza dell* EflcreJ 
infinitamente perfetto è un princi- 
pio cosi luminofb, e si fecondo , che ba- 
lla confultarlo fenza prevenzione , e fe- 
guitarlo di buona fede » per trovar ciò , 
che fi cerca di quello eflere neceflario • 
Ed ecco le verità , che a me pare , che fc 
ne debbano tirare per confeguenza . 


I. 

Noi non pofllamo dubitare , che que* 
fto eflere perfetto non ami fe fleflb 3 poH 

chè 
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poiché eflendo giufto dee un Amore in- 
finito alla Tua infinita perfezione , Così 
ne concludo , che fe quello hlTere faedìe 
qualche Opera fuori di sè , fenza farla 
per amore di fe llelfo , operarebbe meno 
perfettamente -, che gli elferi imperfètti > 
che operano per amor di se lèeflì . Si ve- 
dono degli Uomini , che fono quelli ef< 
feri imperfetti, proporli T ElTere perfètto 
per fine delle loro operazioni , Se dun- 
que r Elfere perfetto ricufalfe a fe ftelfo 
ingiullamente quello rapporto di azioni , 
che fi trova nelle azioni degli elferi im- 
perfètti, operarebbe meno perfettamente, 
• che gli Uomini pii : Il che è manifella- 
niente impolfibile. Bifogna dunque con- 
cludere con la Scrittura , che Iddio 
fatte tutte le cofe per amore di Je fteffo • 
Da una parte egli è infinitamente per- 
fetto in le , dair altra è infinitamente.^ 
giullo , perchè la Giullizia entra nella 
perfezione infinita ; egli dee dunque a 
fe llelfo tuttociò, che fa, nè gli è permelfo 
di punto cedere a" proprj dritti . Tale è la 

C fua 


1 


Digitized by Google 



'34 Lettere 

fua grandezza, che non può operare , clic 
per fe Iblo . Egli fi chiama il Dio gdofo : 
E la gelofia, che è (convenevole e ridicola 
nell* Uomo, è la fuprema Giuftizia in 
Dio . Egli dice , come dee : Io non darò 
la mia Gloria ad un altro ; dee egli tut- 
to a fe fìelio , ed a fe fteflb rende ogni 
cofa . Tutto viene da lui , e bifogna, che 
tutto ritorni a Lui : altrimenti V ordine 
rimarrebbe violato. L* autore dello Scrit- 
to riconolce , che f cflere infinitamente 
perfetto ha cavato dal nulla gli Uomini , 
debbe perciò riconolcere, che quello elfe- 
re gli ha creati per lui . Se egli operalfe 
fenz" alcun fine , opcrarebbe in una ma- 
niera cieca , ed infenlàta , nella quale la 
fua Sapienza non avrebbe parte alcuna • 
Se operalfe per un fine meno fublime di 
fe medefimo abballarebbe la fua opera- 
zione fotto quella di ogni uomo virtuo- 
fo , che opera per V Eliere fupremo • Il 
che farebbe il maggiore degli alfurdi : 
concludiamo dunque fenza timore d* in- 
gannarci s che Dio fa tutto per fe fteifo • 

II- 
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IL 

Qacfto EflTere fupremo , che noi chia- 
miamo Iddio , non può aver creati gli cf- 
Ièri intelligenti per fe medefimo , fc noni 
che volendo , che efii impieghino la loro 
intelligenza a conofccrlo , e ad ammirar- 
lo, e la loro volontà ad amarlo , e ad uh-] 
bidirlo . L’ ordine, e la Giuftizia doman- 
dano , che la noftra intelligenza fia rego- 
lata, ed il noftro Amore lìa giufto . Bilb- 
gna dunque, che Dio ordine, e Giuftizia 
lùprema , voglia, che noi amiamo la Tua 
perfezione infinita, piu che la noftra finita 
perfezione 5 c che noi amiamo queftaJ 
Bontà infinita , più che la bontà finita j 
che mette in noi ; ed ecco il vero , c ra- 
gionevole amore della Giuftizia. Noi 
non fiamo, che beni limitati, partecipatiy 
dependenti , laddove il primo EfTere è il 
bene unica forgente di tutti gli altri , il 
bene fenza limiti , è il bene independen- 
te . Il noftro amore per quello bene deve 
eftere in noi un amore unica forgente di 
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ogni altro amore, un* amore fenza limiti, 
un* amore independente da ogni altro 
amore. Al contrario, 1* amore di noi 
fìelli dee eflere derivato da quefto Amor 
primitivo , un amore , che fia rufcello di 
queita forgente , un amor dipendente , 
un amor limitato, e proporzionato alla 
piccola particella di bene, che ci è tocca- 
ta in parte. Dio è il tutto, c noi fiamo un 
nulla riveftito con 1* impronta di una_, 
piccoliffima particella dell* elTere; noi non 
fiamo noftri , ma di colui, che ci ha fat- 
ti , e che ci ha dato il tutto fino a quel 
noftro tutto , quel tutto per cui fiamo 
cosi cari a noi fieiH , onde noi medefimi 
formiamo il noftro unico Dio, e non fia- 
mo per così dire, che un piccolo pezzet- 
tino, che vuol* eflere il tutto . 

Quell* Io , quello Me , che riferifce_. 
tutto a fé fteflb , e in quello punto imita 
Dio , e fi eftolle in fàlfa divinità . Perciò 
bifogna rovefciar 1* Idolo , bifogna umi- 
liar noi ftellì per ridurci nel noftro picco- 
lo pofto) non dovendo noi occupare ,.che 

un 
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un pìccolo cantone dell* Univerfo a pro- 
porzione del poco di perfezione, c di 
clTere, che poflediamo . 

In quello modo verremo nel noftro 
pollo per edere llimati, ed amati fecondo 
il nollro vero merito ; cd ecco l’ amore 
della Giullizia 5 ed ecco 1* ordine , cioè , 
Diolla melTo nel pollo, che noi mcdellmi 
non ci vergognamo di ufurpare . Ed ec- 
co ciò , che Dio dee a le llelTo , e ciò che 
è giallo , che egli eliga dalla lua Creatu- 
ra capace di conofeere , e di amare . Bi- 
fogna, che creandola lì proponga per fine 
della Tua opera di fàrfi conofcére come 
Veritd infinita, e di farli amare come Bon- 
tà univerfale j di forte che fi conofea nel- 
la creatura ogni participazione della fua 
Verità , e che fi ami in lei ogni participa- 
zione della divina Bontà fenza termine . 
Pollo quello fondamento, tutto 1* edifi- 
cio s* inalzerà da per fe llelTo . Quando , 
che voi fupporrete , che Iddio folo dee 
aver fubito tutto il nollro amore , e che 
in feguito quello amore non fi diffonda 
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fopra di noi medefimi , che come fopra 
gli altri beni limitati a proporzione de* 
fuoi limiti , la Religione fi troverà tutta 
ftrigata nel noftro Cuore . Bafta lafciare 
r uomo in abbandono al proprio fuo 
cuore, fe egli è vero, che egli non fi 
ami, che del folo Amore di Dio , e che 1* 
Amor proprio non fia piu dall* Uomo 
afioltato . 

III. 

In quefto cafo non vi refta più quc- 
fiione alcuna fopra il culto divino : Non 
vi è altro culto, che 1* amore, dice S.Ago- 
(lino : Nec colitur^ nifi amando . Quefto 
è il regno di Dio dentro di noi , quefta è 
I* adorazione in fpirito, è in verità , que- 
fto è il fine, per cui Dio ci ha fatti . Non 
ci ha dato dell* amore, fe non perche noi 
1* amiamo ; onde bifogna riftabilir 1* or- 
dine , rqvefciando il difordine , che ha 
prevaluto; bifogna metter Dio , che è il 
Tutto, nel pofto, che noi medefimi occu- 
pavàmo, come fe fofiimo ftati il Tutto, il 
> cen- 
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centro, c la forgente univcrlàlc 5 bifogna 
ridurli nel noftro piccolo cantone , come 
una piccola particella del bene imprelta- 
to . Nel tempo ifteflb però bifogna ren- 
dere a Dio il pollo del tutto , e vergo- 
gnandoli d* averlo lafciato cosi lunga- 
mente , come un clTcre particolare , col 
quale 11 voglion fare condizioni, quali di 
pari a pari , o per unirli a lui , o per non 
ci 11 unire , per cercarli il proprio vantag- 
gio, o per voltarli altrove . In una paro- 
la « bifogna metter Dio nel pollo fupre- 
mo , che noi ufurpavàmo fenza vergo- 
gna , e lafciare al iiollro quello piccolo 
pollo, nel quale avevàmo abballato , ed 
avvilito Iddio . Fate , che gli Uomini 
penllno così , tutti i dubbj fono dillipa- 
ti , tutte le rivoluzioni del Cuore urna- 
no fono quietate, tutti i pretelli d* empie- 
tà, e d'irreligione fvanifeono. Io non 
ragiono, io non domando cofa alcuna 
air uomo 'y io 1* abbandono al fuo amore ; 
ami pure con tutto il fuo cuore quello , 
che è infinitamente amabile , e faccia ciò 
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che li piacerà, perchè ciò, che gli piacerà, 
non potrà elferc, che la più pura Religio- 
ne . Ecco il culto perfetto : Nec colitury 
nifi amando \ non farà, che amare, ed ob- 
bedire: La nazione de' Giuffi, dice ìsu. 
Scrittura , non è , che obbedienza , ed 
amore . 

IV. 

Quello amore , diranno , è un culto 
interiore, ma il culto efteriore dove fi 
troverà \ perche fupporrc , che Dio lo 
domandi ^ ma non li vede , che il culto 
efteriore lèguita neceftariamente il culto 
interiore dell' amore ? Datemi una com- 
pagnia di Uomini, che fi riguardino co- 
me una fola famiglia fbpra la terra, il Pa- 
dre della quale è in Cielo . Datemi Uo- 
mini , che vivano del folo amore di que- 
llo Padre celefte , che non amino nè il 
prolfimo, nè loro medefimi, che per amor 
iuo , e che non fiano , che un Cuore , ed 
un' Anima fola : in quefta divina Com- 
pagnia non è egli vero , che la bocca par- 
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lerà Tempre nell* abbondanza del cuore l 
Efiì ammireranno 1* Altifllmo , ameran^ 
no il Buonillìmo, canteranno le fue lodi, 
c lo benediranno per tutti i Tuoi benefizj . 
Non rctìringeranno dentro limiti TAmo- 
re 5 r annunciaranno a tutti i popoli dell’ 
Univerfo , vorranno ridurre fulla buona 
fìrada i loro fratelli, quando gli vedranno 
tentati dalla fuperbia, o dalle palfioni ad 
abbandonare il loro amato . Piangeran- 
no di vedere il menomo raffreddamento 
d* amore . Pafleranno di la dal Mare fino 
al termine della terra per far conofeere , 
ed amare il Padre comune a i Popoli 
traviati , che fi fono (cordati della gran- 
dezza di Lui . Ditemi, co fa chiamate voi 
un culto efteriore , fè quello non lo è ? 
Dio farebbe allora tutto in tutti , farebbe 
il Re, il Padre , 1' Amico univerfale j fa- 
rebbe la legge vivente de i cuori . Non fi 
parlerebbe , che di lui , e per lui farebbe 
confultato, creduto, ed obbedito. OimèI 
fe un Re mortale, o un vii Padre di fami- 
glia fi concilia colla fua faviezza la Urna, 

€ la 


[^tlitized by Google 



4^ Lettere 

c la confidenza di tutti i Tuoi figli ; vcde- 
fì a tutte Tore circondato dagli onori , 
che fe gli rendono ; non bifogna doman- 
dare dove è il Tuo culto , o fe quello gli è ' 
dovuto . T uttociò , che li fa per onorar- 
lo, per ubbidirlo, e per riconofeere le fuc 
grazie, è un culto perpetuo , che dà negli 
occhi . Che farebbe dunque fe gli Uomi- 
ni fodero polTeduti dall* amor di Dio ? la 
loro compagnia farebbe un culto fblenne, 
come quello, che ci vien figurato de* Bea- l 

ti in Cielo • 1 

V. 

Bifognarebbe, mi fi dirà, provare, che 
oltre r amore, e le virtù, che ne fono in- : 
fcparabili , T Uomo debba a Dio cerimo- | 

nie regolate, e pubbliche 5 ma quelle ce- i 

rimonie non fono 1‘ efìfenziale della reli- 
gione, che confille nell* amore , e nelle.^’ 
virtù . Quelle cerimonie fono fiate ifti- 
tuite non come eflfendo 1* eflenziale della 
religione , ma folamente per effere i fo- 
gni , che fervono a moflrarla , a nutrirla 
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in Te (lefTa , ed a comunicarla a gli altri • . 
Quelle cerimonie fono, riguardo a Dio, 
quel che fono i fegni di rifpetto per un 
Padre , che i fuoi figliuoli falutano , ab- 
bracciano, e fervono con premura 5 o per 
un Re , al quale fi fanno de* panegirici , 
che vien pollo fui trono , che fi circonda 
d* una certa pompa, per fare impreflione 
nell' immaginazione de* popoli, ed avan- 
ti il quale le Perfbne fi prollrano . Non 
è egli evidente , che gli Uomini attaccati 
a i fenfi , e de* quali la ragione è debole 
hanno ancora di bifogno d* uno fpettaco- 
lo , che imprima in effi il rilpetto d* una 
maellà invifibile , e contraria a tutte le 
loro pallioni , di quel che fia per far loro 
rifpettare una maellà vifibile , che abba- 
glia la lor debole villa , e che Infinga le 
loro grolTolane pallioni l Si fente dunque 
la necellità dello fpettacolo d* una Corte 
per un Re,' e non fi vuol riconofeere la 
necellità infinitamente più grande di una - 
pompa per il culto divino ? Quello non 
è conofeere il bifogno degli Uomini , è 

un 
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un fermarfi all* acceflforio, dopo aver am- 

meffo il principale*. 

VI. 

Così noi vediamo , che tutti i Popoli , 
che hanno adorata qualche Divinila, han- 
no fìifato il loro culto a certe dimoftra- 
zioni efteriori , che fi chiamano cerimo- 
nie . Poiché fubito , che vi è 1* interiore 
bifogna che 1’ efteriore 1* eiprima , e lo 
comunichi in tutta la compagnia . Il Ge- 
nere Umano fino a Mose facea offerte , c 
facrificj : Moisè ne ha iftituite nella-. 
Chiefà Giudaica : La Criftiana ne ha ri- 
cevute da Gesù Grillo . Si ammazzino 
animali, fi bruci incenfo, fi offrano i frut- 
ti della terra , che importa ? purché gli 
Uomini abbiano de* fegni , per mezzo 
de* quali moflrino il loro amor^er Dio. 
Tutti i beni della natura fono fuoi doni , 
c fe gli rende ciocché fe ne ha ricevuto y 
per confeffare , che tutto fi ha da lui . 
Con quelli fegni ci riduciamo alla me- 
moria la maellà di Dio, i fuoi beneficj, ci 
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eccitiamo mutuamente à pregarlo , a lo- 
darlo , a fpcrare in lui , e fi cerca una 
certa uniformità di fegni , perchè rappre- 
fentino T unione de’ cuori , e che impe- 
difea il difordine nel culto comune..,. 
Quando Iddio non ha regolate quelle ce- 
rimonie con lèggi fcritte , gli Uomini 
hanno feguitata la tradizione fin dall* ori- 
gine del Genere Umano . Quando Dio 
poi r ha regolate con leggi fcritte , gli 
Uomini hanno dovuto ofTervarle inviola- 
bilmente . I Protellanti ftefli , che hanno 
tanto criticate le noftre cerimonie, non 
hanno potuto impedirli , di ritenerne.., 
molte 5 tanto egli è vero, che gli Uomini ^ 
ne hanno di bilogno , Le cerimonie fo- 
no neceflarie non per trattenimento , ma 
perchè ci ajutino a raccoglierci in noi 
llefifi , ed a richiamar la memoria delle.* 
grazie di Dio . Ecco il vero culto di Dio, 
e chiunque lo cQncepifle diverfàmente lo 
conofeerebbe affai male . 


VII. 
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Ciò fuppofto 5 batta prcfentemcnte_. 
comparare quetti due diverfi piani ; in 
uno riconofcendo ciafcheduno il vero 
Dio , r onorarebbe interiormente a mo- 
do fuo , fenza darne alcun fegno al retto 
degli Uomini . Nell* altro vi è un culto 
comune, col quale ciafcheduno fi rac- 
coglie, nutrifce il fuo amore, edifica i 
Tuoi fratelli , annuncia Dio agli Uomini , 
che 1* ignorano , o che fè ne fcordano . 
Oh quanto è amabile , e tenero quetto 
fpettacolo I Non è egli chiaro , che il fe- 
condo piano è mille volte più degno dell* 
Eflere infinitamente perfetto, c più acco- 
modato al bifogno degli Uomini , che 
non è il primo ? Chiunque farà ben ri- 
foluto di preferir Dio a fe medefimo, ed a 
portare il giogo del Signore , non efitarà 
mai fra quetti due piani. 

Vili. 

Ci viene oppofto , che Dio è infinita- 

men- 
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mente fuperiore all* Uomo , che non vi è 
alcuna proporzione fra efiì ; che Dio non 
ha bifogno del noilro culto , che final- 
mente quello culto d’ una volontà limi- 
tata è indegno deir£fler infinito in perfe- 
zione . Egli è vero , che Dio non ha al- 
cun bifogno del noftro culto , fcnza del 
quale egli è felice , e perfetto , e che folo 
bada a fe ftefib . Contuttociò può voler 
quello culto, il quale benché imperfetto , 
non è indegno di lui , e forfè ci ha creati . 
per quello culto . Quando lì tratta di fa- 
pere ciocche conviene , o non conviene 
air Elfere infinito , non bifogna volerlo 
penetrare colla nollra debole , e corta ra- 
gione . 11 finito non può comprendere T 
Infinito, e dall* Infinito medelìmo bifogna 
imparare, ciocché può volere , o non vo- 
lere.. Ora il fatto evidentemente decide ? 
da una parte noi non polliamo dubitare , 
che 1* Edere infinito non ci abbia creati ; 
dall* altra noi vediamo chiaramente , che 
egli non può aver avuto creandoci un fine 
più nobile, e più alto di quello di farli co- 

no- 
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nofcere, ed amare da noi . Egli è inutile 
il dire, che quella cognizione , e quello 
amor limitato fono un fine fproporzio- 
nato alla proporzione infinita di Dio . 

Per imperfetto, che fia quello fine, è 
nientedimeno fenzaMubbio il più perfet- 
to, che Dio abbia potuto proporli crean- i 
doci . Per levare tutta la difficolta, bilb- . 
gna dillinguere ciocche la Creatura può 
fare dalla compiacenza , che Dio ne tira • 

U azione della Creatura, che conolce, e 
che ama Dio , è fempre neceflariamentc 
imperfetta, come la Creatura ftefla, che la 
produce . Efla è fempre infinitamente^ 
inferiore a Dio j ma quella azione di co- 
nofeere, ed amar Dio, è la più nobile , c 
più perfetta operazione, che Dio polla ti- 
rare dalla fua Creatura, e che polla pro- 
porli come fine della fua opera. Se Dio 
non potelfe cavar dal niente alcuna Crea- 
tura, che fotto condizione di tirarne qual- 
che operazione tanto perfetta , quanto la 
Divinità, non potrebbe mai cavar dal ' 
niente alcuna Creatura j imperocché non 

ve 
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ve n* è neffuna, che poffa produrre alcuna 
operazione cosi perfetta, che Dio, 

11 fatto , ciò non orante, è indubitahi-* 
le, cioè, che Dio ha cavate dal niente le^ 
Creature . La fua perfezione nelle fuc_* 
opere domanda , che egli fi fia propofto 
di tirare, dalle fue Creature T operazione 
la più nobile , la più perfètta , che la loro 
natura limitata , ed imperfetta polla pro- 
durre . Or quefta operazione la più per- 
fetta del Genere Umano è la cognizione, 
c r Amor di Dio , Ciocché Dio tira dall* 
Uomo non può eflère , che imperfetto 
come V Uomo fteflb, ma Dio ne tira cioc- 
che r Uomo può produrre di più perfet- 
to , e .bafta appunto per il compimento; 
deir ordine , che Dio tiri dalla fua Crea- 
tura ciocche ne può tirar di migliore den- 
tro i termini , nè i quali egli V ha filfata • 
Allora egli c contento -dell* opera fua, e la 
fua Potenza ha fàttó;, ciocché la fua Sa- 
pienza richiede : Allora fi compiace nella 
fua Creatura , e quefta compiacenza per 
r appunto é. il fuo. vero fine , . Or quefta 

D com- 
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compiacenza non è diftinta da Lui, e così 
a parlar propriamente , £gli ftelTo è '1 fuo^ ► 
fine. L' azione finita della Creatura non ^ 
è, che foggetto della compiacenza di Lui> 
e la Sapienza, nella quale fì compiace ;i 
e quella compiacenza è infinitamente-^ 
perfetta, come Egli è, poiché effa è ipfini- 
tamente giufta, c fàvia, 

IX. 

Noinon podlamo dubitare, che gli 
1701041» non conofeano- Dio, c che molti 
fra di loro non 1 * amino , o almeno defi- 
derino di amarlo . Egli c dunque più 
chiaro did giornoyche Dio ha voluto fard 
Conofeere-, ed amare , poiché fc Dio non 
avefie voluto communicarci la fua co- 
gnizione, ed il fuo Amore, noi non po- 
tremmo mai nè conofcerlo , nè amarlo - 
Io domandò; perche Iddioci ha data que- 
fta capacità di conofcerlo ^ c di amarlo ì 
egli è manifcfto , che qutfto è il più prc- | 
ziofò di tutti i fuoi doni j Ce lo ha forfè | 
àccoi^ate^ in ' una maniera cieca iènza I 
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gionc per puro cafo , e fenza volere $ che 
ne facedlmo alcun ufo \ Egli ci ha dati 
gli occhi corporali per vedere la luce del 
giorno. Crederemo dunque noi , che ci 
abbia dati gli occhi della mente, che fono 
capaci di conofeere la Tua eterna Verità » 
fenza volere , che (la conofeiuta da noi ! 
Io confelTo, che noi non podlamo nè co* 
nolcere, nè amare inhnitamente T infe 
cita perfezione , e che la noilra più alta 
cognizione refterà Tempre infinitamente 
imperfetta in comparazione dell' ElTere^ 
infinitamente perfetto : irf una parola 
benché noi conofeiamo Dio, ciò non può 
clfere , che con una cognizione limitata e 
Ma lo conofeiamo talmente, che diciamo 
tutto quello, che non è, e che gliattribuia-? 
mo le perfezioni , che gli convengono 
fenz* alcun timore d’ ingannarci . Non vi 
è alcun eflcre nella Natura , che noi con- 
fondiamo con Dio , c noi (àppiamo rap* 
prefcntarlo col fuo Carattere d'^ infinito, 
che è unico , ed incomunicabile • Bifo- 
gna , che noi lo conofeiamo beadiliinta? 

p a nicn- 
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mente, poiché la chiarezza della Tua idea- 
ci sforza a preferirlo a noi fteflì . E per 
vero dire, un* idea, che va fin* a detroniz- 
zare il deve eflcre ben potente fbpra 
1* uomo acciecato , e idolatra di fé ilefib • 
Non vi fu mai idea più combattuta , e 
idea più vittoriofa . Giudichiamo della.» 
fua forza per la confeflìone , che ftrappa 
da noi contro di noi llefll . Nulla vi è di 
più meravigliòfp , che 1* Idea di Dio ^ 
che io porto nel fondo di me medcfimo : 
quefto è 1* infinito contenuto nel finito . 
Ciò , che io ho dentro di me, mi forpaffa 
Lenza mifura , c non comprendo come 
pofla averlo nella mia mente : io ve 1* ha 
ciò non oftante . Egli è inutile di efami- 
nare, come io ve 1* abbia, poiché ve 1* ho, 
c il fatto é chiaro , e decifivo . Quefta 
idea , che non può fcancellarfi, ed incom- 
prenfibile dell* Efler divino é quella , che 
mi rafibmiglia a Lui a difpetto della mia I 
imperfezione, e della mia bafiezza . Co- 
me egli fi conofee , e fi ama infinitamen- 
te» lo loconofco , e 1* amo fecondo la 
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mìa mifura . Io non po(To conofccre 1* 
infinito , che per il mezzo di una cogni- 
zione finita , che non poflb amarlo , che 
con un amore finito come me f Ma lo 
conofco nientedimeno , come eflendo 
infinito, e voglio amarlo del più grande 
amore , del quale mi ha renduto capace • 
Vorrei potere non mettere alcun termine 
al mio amore per una perfezioné , che 
non è terminata .'Egli è vero ancora una 
volta , che quella cognizione , e quello 
amore non hanno una perfezione uguale 
al loro oggetto, ma V uomo, che conofce, 
ed ama Dio, fecondo la fua mifura di co^ 
gnizione, e di amore, è incomparabilmen- 
te più degno di quello ElTer perfetto, che 
r Uomo, che farebbe come lenza Dio in 
quello Mondo non penfando nè a co- 
nofcerlo, nè ad amarlo . Ecco due diverll 
piani deir opera di Dio ; V uno è cosi de- 
gno della fua Sapienza, c della fua £ont^»‘ 
i^uanto mai polfa concepirli, V altro non 
è degno in modo alcuno, nè ha verun fine 
ragionevole j onde è fàcile di concludere*! 

D 5 qual 
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qual* è quello , che Dio ha feguitato • 

X. 

L’Uomo con abbafTarlì ^ edavvilirfi 
non cerca , che 1 * indepcndenza 5 onde 
quella è una umiltà ingannatrice, ed ipo>« 
crita . Si vuole elàgerare a fe medefimo 
la Tua balTezza, il Tuo niente, e la Ipropor- I 
zione infinita, che pafla fra Dio, e Noi, per | 

ilcuoterc il giogo di Dio, e diventare una 
ipecie di piccola divinità a modo noilro y | 
contentando tutte le noftre fregolate paA 
(ioni , e facendoci il centro di tutto ciò , 
che è all* intorno di noi. Gran piacere ab- 
biamo di metter Dio in una fuperiorità,cd 
in una (proporzione infinita , dalla quale 
non (i degni di odervarci ne rapportarci 
alla Tua gloria, nè intereflàrfi per noi, nè 
rimetterci (ìil buon camino , nè perfezio- 
narci, nè premiarci, nè punirei . Ma non 
il vede egli forfè, che la didanza infinita^ 
che è da Dio , c Noi, non 1* impedifee di 
efifer fempre vicino , è dentro noi, e che 
è quella medefima perfezione infinita- 

men- 
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lìicntc fuperiore alla noftra, che Io inette 
in iftato di fare ogni cofa in Noi>e di efler 
più vicino a Noi,che Noi ftcflì ? Come fi 
vorrà mai , che quello, che fa che i noftri 
occhi veggano, chele noftre orecchie fen- 
tano, che il noftro Ipkito conolca,xhe la 
noftra volontà ami, non fia attento a tut- 
tociòjche opera dentro di noi ^ come può 
egli non interefiarfi a ciò , che piglia cura 
di farci ogni momento ? Quefta attenzio- 
ne nulla colla a una Intelligenza , e Bon-- 
La infinita . In Lei tutto è azione, e tutto 
c ripofo ’. Noi ci vorremmo immaginare 
un Dio cosi lontano , cosi altiero , così 
indifferente nella fua alterezza, che non 
degnafle vegliare (opra gli uomini , e che 
ciafeheduno fenza effer legato da" fuoi ri- 
guardi poteffe vivere fenza regola in.gra-; 
do al fuo orgoglio, ed alle proprie pallio- 
ni . Facendo moftra di innalzare in que- 
llo modo Dio egli fi degrada , poiché fi fi 
tun Dio indolente fopra il bene, e fopra il 
male , fopra il vizio , e fopra la virtù 
delle Creature ifoprai" ordine, ed il difor- 
. ' D 4 dine 
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dine del Mondo , che egli ha formato • 
Tantoché facendo moftra T Uomo di av- 
vilir fe fteflb : s* intramezia in falfa divi- 
. nità, firovefeia ogni fubordinazione, fi 
dà in preda ad ogni licenza , fi promette 
ogni impunità) e fi vuol fiiperiore alla Tua 
ftefla ragione . 

Afpettate : comparate quelli due pia- 
ni ) unó de* quali ci prefenta Dio faviO) 
buono ) vigilante , che ordina , che cor- 
regge , che ricompenfa , che vuol efierc 
riconofeiuto, amato, obbeditoj e T altro ci 
'prefenta Dio infènfibile alla noflra con- 
dotta , che non è toccata nè dalla virtù, 
nè dal vizio , nè dalla ragione feguitata , 
nè violata dalle creature , che abbandona 
r uomo in balia del Tuo orgoglio infenfà- 
to, e di tutti i fuoi brutali defiderj, che lo 
dilprezza dopo averlo fatto , e che non fi 
cura di eflcr ne conofeiuto nè amato, ben- 
ché egli abbia dato onde conofcerlo , ed 
amarlo. Comparate quelli due piani , e 
mi alficuro, che non farà da voi non pre- 
ferito il primo al fccon4o ^ 

. CA- 
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CAPITOLO II. 

V Anima dell* Uomo è immortale • ‘ 

U Na tale queftione non farà difficile 
a rifolverfi , quando fi vorrà ri- 
durla a i Tuoi termini , e fepararla da 
ciò > che ne va più lontano . . 

I. 

Egli è vero, che T Anima dell" Uomo 
non è un eflere ftabile per fe medefimo, e 
che abbia una efiftenza neceflaria : Poiché 
non vi c , che un Eflere , che abbia T efi- 
■ilenza perfe, che non può mai perderla, e 
che la dà, come a lui piace a tutti gli altri . 
•Iddio non avrebbe bifogno di alcunct^ 
azione per annichilare T Anima dell" Uo- 
mo : bafiarebbe , che le lafciafle ceflarc 
un momento r azione, con la quale egli 
continua la fila creazione in cialcheduno 
< iftante , per ilprofondarla nell" abiflb del 
. niente, di dove l"ha cavata; nella maniera 
-che un Uomo non ha bifogno , che di 

aprir 
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aprir la mano per lafciar cadere una pie- 
tra, che tiene in ^iria j cfTa cade fubito per 
lo fuo proprio pefo , La queftione dun- 
que , che fi può fare ragionevolmente, 
non confitte già a fapere fe 1* anima dell* 
Uomo può eflcre annichilata, in cafo che 
Dio lo voglia : Egli è manifetto, che può ; 
nè fi tratta , che della volontà di Dio in 
quetto propofito . 

Ti 

: Si tratta di fapere fc 1* Anima ha in (è 
caule naturali di diftr uzione , che faccia* 
no finire la fua efittenza dopo qualche 
tempo , c fe fi può dimottrare filofoficà- 
mcnte , che 1* Anima non ha in fe tali 
caule. Eccone la prova negativa . Sup- 
pofta la dittinzione Tcaliffima dell* Ani- 
ma , c del Corpo bifogna'molto maravi^ 
gliarfi della loro unione, e per la fola po- 
tenza di Dio può concepirà y còme abbia 
potuto unire ^ c£xrc operare di concerto 
due nature cosi di fiò mi gli a Pt i • .1 ^corpi 
fioopenlàno^ leAnimeiuiuifwonèdd- 

vi- 
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vifibili , nc ftcfe , nè figurate , o riveftitc 
<li proprietà corporali. Domandate a-* 
ogni Peribnadi buon fenlb, fé il penfierc> 
che è in lei , è tondo o quadro , bianco o 
giallo, caldo o freddo , divifibile in Tei, Q 
dodeci pezzi ? quella perlbna ia vece di 
xifpondcrvi feriamente , fi metterà a ride^ 
re . Domandatele, fc gli atomi, de* quali 
è compollo il fuo corpo, fono favj,o paz- 
zi , fc conofeono fe medefimi , fc fonp 
virtuofi , fe hanno dell* amicizia gli uni 
per gli altrij fc gli atomi tondi hanno piè 
ipirito, e virtù degli atomi quadri ? qucr 
iàa perfona riderà ancora, nè potrà crede^ 
re, che voi le parliate feriamente . Andar 
te più lontano : fupponete atomi della fir 
gura^hele piacerà^ditele, che gli fottilizr 
zi quanto vorrà, e domandatele, fc verrà 
finamente un momento, nel ^ quale gli 
atomi dopo clTer flati lenza alcuna cogni- 
zione cominceranno all* improvile a co- 
nofeerfi, ed a conoscere tuttociò , che gli 
circonda ^ c a dire in fc ftelH ; io credo 
quello^ ma non credo quefii* altro > amo 

un 
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un tale oggetto , c odio T altro ? Quefta 
pcrfona troverà, che voi le fate delle quc- 
'ftioni puerili , c ne riderà come di meta- 
morfofi , o favole le più ftravaganti . li 
ridicolo di tali queilioni mollra perfetta- 
mente , che non entra alcuna proprietà 
del corpo nell* idea , che noi abbiamo di 
unofpirito, e che non entra alcuna pro- 
prietà dello Ipirito , o efifer penlànte nell' 
idea , che noi abbiamo del corpo, o eflerc 
ftefo. La diftinzione reale, e l’intiera 
ralTomiglianza di natura; elTendo cosi (la- 
bilità non dobbiamo in nelTuna maniera 
maravigliarci , che la loro unione , che 
non confitte, che in una fpecie di concer- 
to , o di rapporto reciproco fra i penfieri 
deir .uno , e i movimenti dell’ altro pof- 
fano celiare , fenza che alcuno di quetti 
^ue Elferi ceffi di efittcre. Bifogna al con- 
trario maravigliarfi come due Efferi di 
natura cosi diilomiglianti pollano Tettare 
per qualche tempo in quello concerto di 
operazione. A qual propofito dunque li 
concluderebbe, che imo di quelli due Ef- 

feri 

' - 
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(cri farebbe annichilato , quando la loro 
unione , che è ad amendue cosi poco na-* 
turale veniflc a ceflare ì rapprefcntiamoci 
due corpi , che fìano alTolutarnente della 
medefima natura 5 feparategli j voi non 
diftruggerete nè uno nè T altro . Ancor 
più 5 r cfiftcnza dell* uno non può provar 
mai efiftenza dell* altro j e V annichila- 
mento dell* altro non può mai provare 1* 
annichilamento del primo. Benché fi fup« 
pongano limili in tutto , la loro dillinzio-* 
ne reale bada per dimofirare, che elll non 
fono mai 1* uno all* altro una caula di efi« 
ftenza , o di annichilamento ; per la ra- 
gione , che 1* uno non è 1* altro, può elì- 
dere, o elTere annichilato, fenza qued* al*^ 
tro corpo . La loro diilinzione fa la loro 
reciproca indepcndenza . Che le fi dee 
ragionare così di due corpi feparati , che 
Ibno intieramente d*un*iftelTa naturaj con 
quanta più forte ragione fi dee dilcorrere 
nell* iftelTo modo di uno Ipirito , e di un 
corpo, 1* unione de* quali nulla ha di na- 
turale^ tanto la loro natura è diflbmiglian- 

te 
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tc in tutto . Da una parte la ceflazionè d* 
an* unione cosi accidentale a quelle due 
nature non può eflcre nè all* una nè all* 
altra una caufa di annichilamento \ dall* 
altra parte 1* annichilamento illciro dell* 
uno di quelli due Efleri non farebbe in 
maniera alcuna una ragione, o caufa d* 
annichilamento per 1* altra . Un Eflere , 
che in niun modo è la caulà dell* efìften- 
za dell* altro , non può eflere la caulà del 
fuo annichilamento. Egli è dunque chia> 
ro , come il giorno , che la difunione del 
Corpo , e dell* Anima non può operare 1* 
annichilamento nè dell’ Anima , nè del 
Corpoj e che 1* annichilamento iltefso dei 
Corpo nulla operarebbe per far cefsare 1* 
elìllenza dell* Anima . 

III. 

L* unione del Corpo , c dell* Anima 
non confluendo , che in un concerto, o 
reciproco rapporto fra ipenfieri dell* una, 
« i moti dell* altro, egli è facile di vedere 
ciò , che la ceflàzìone di quello concerto 

dee 
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dee operare . Il concerto non è naturale 
a quelli due Efseri cosi difsomiglianti , e 
cosi indipendenti Y uno dall* altro. Noa 
vi è che Iddio , che abbia potuto con una 
volontà puramente arbitraria, ed onnipo- 
tente render (oggetti quelli due Elìeri 
così diverlì in natura, ed in operazioni a 
quello concerto per operare inlìemc . Fa- 
te ccfsare la volontà puramente arbitra- 
ria , ed onnipotente di Dio , quello con* 
certo , per cosi dire cosi violento , fubita 
cefsa, come una pietra cade per il Tuo pro- 
prio pefo, quando una mano non la tiene 
più in ariaj cialcheduna di quelle due 
parti rientra nella fua' independenza na- 
turale d* operazione a riguardo deli* altra . 
Dee fuccedere da quello , che 1* Anima 
in vece d* elTcre annichilata da quella di- 
funione , che non fa , che rimetterla nel 
fuo llato naturale , è allora libera di pen- 
fare indcpcndentemente da tutti i movi- 
menti dei corpo nel modo illelTo , - che io 
(arci libero a caminar Iblo , e come mi 
piace^quando io folli (lato (laccato da un 
^ al- 
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altro Uomo, col quale una potenza fu- 
periore mi avelTe incatenato . 11 fine di 
quella unione è un difimpegno, ed una li- 
bertà , come r unione era un legame, ed 
una pura foggezione : allora l’Anima dee 
penfareindependentemente da tutti i mo- 
ti del corpo, come fi fuppone nella Reli- 
gion Crilliana , che gli Angeli , i quali 
non fon flati già mai uniti ai corpi, pen- 
làno in Cielo . Perchè dunque fi temerà 
l’ annichilamento dell’ Anima in quella 
difunione, che non può operare, che l’ in-, 
licra libertà de’ fuoi penfieri ! . 

IV. 

. Il Corpo poi, per parte Tua, non è anni- 
chilato, nè vi è il più piccolo atomo , che 
perifea . Non fuccede in ciò, che fi chia^ 
ma la morte, che un femplice difordine di 
organi . I corpufcoli i più fiottili fi elàla- 
no 5 la macchina fi dilcioglie,e fi ficoncer- 
ta . Ma in qualfivoglia parte, che la cor- 
ruzione, o il cafio ne deponga gli avanzi > 
alcuna particella non cclfa mai di efi^lere^ 

c tut- 
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c tutti i Filofofì fon d* accordo, per fup- 
porre, che non fucccde mai neirUnivcr- 
fo r annichilamcnto del piu vile , ed im^ 
percettibile atomo. A qual propofito do- 
vrebbe dunque temerli T annichilamen- 
to di quell* altra foltanza tanto nobile , c 
ragionevole , che noi chiamiamo 1* Ani- 
ma ? Come fi potrebbe immaginare , che 
il Corpo, che in nefluna maniera s* anni- 
chila , annichilafle 1* Anima , che è più 
nobile di lui > che è per lui fbrelliera , e 
che ne è alfolutamente independente ! la 
difunione di quelli due Elleri non può 
operare più 1* annichilamento dell’ uno y 
che deir altro . Si fuppone fenza difficol- 
tà, che niun atomo del corpo, è annichi- 
lato nel momento di quella difunionc-J 
delle due parti . Perche dunque fi cerca 
con tanta premura de* prctelli, per crede- 
re, che l’Anima, che è incomparabilmen-* 
te più perfetta, è annichilata ? Egli è vero, 
che in ogni tempo è onnipotente per an- 
nichilarla, fe vuole, ma non vi è alcuna 
ragione di credere , che voglia fiirlo nei 
* E tem- 
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tempo della difunione del Corpo piutto- 
fto , che nel tempo dell* unione . Quello ' 
che fi chiama la MorU non eflendo , che j 
un femplice fregolamento di Corpufcoli, | 
che compongono gli organi , non fi può 
dire, dìc quello fregolamento fucceda i 
nelfAnima, come nel Corpo . L* Anima [ 
eflendo un eflere intellettuale non ha al- i 
cuna proprietà corporale : efla non ha nè 
parte , nè figura, nè^fituazione di parti a 
parti fra loro , ne' moto, ne mutazione di 
fitùazionc : così nefluno fregolamento le 
può fuccedere , che fAnima , che è il mcy ( 

chedifcorre,e che vuole, e un eflcrlempli- 
ce uno in fe , ed indivifibile non vi fono 
mai in un ifteflo Uomo due Me , ne' due 
metà deir ifteflo Me . Gli oggetti arriva- 
no alfAnirna per diverfi organi, che fan- 
no le differenti fenlàzioni : ma tutti que- 
lli diverfi canali terminano ad un centro 
unico, nel quale tutto fi riunifee : Quefto 
é il Afe , che e' talmente uno , che per lui 
' folo chiafeheduno Uomo ha una vera uni- \ 

tà j e non c' molti Uomini . J^lon fi può 
* . dire 
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dire di quello Me , che difcorre , c che 
vuole 5 che abbia diverfè parti congiunte 
inficmc, come il corpo è compofto di di- 
vcrfi membri legati fra loro. Quell’ Ani-> 
ma non ha nè figura 9 nè lìtuazione , nè • 
moto locale, nè colore, nè calore , nè du- 
rezza , nè alcun’ altra qualità fenlìbile : 
Non lì vede , non li fente, non fi tolto fi 
conccpilce folamente , che penlà, c vuo- 
le : come la natura del corpo , è di elTcrc 
ftefo, divifibilcj e’figurato fuppolla la rea- 
le diftinzione del Corpo , c dell’ Anima,' 
bilbgna concludere fenza dubbio , che 1*. 
Anima non ha nè compofizione , nè di- 
vifibilità, nè figura, nè lìtuazione diparti,’ 
nè per confeguenza dilpofizione di orga- 
ni . Quantp al Corpo, che ha organi, può 
perdere quella difpofizione di parti , mu- 
tar di figura , ed elTere Icoaccrtato 4 Ma 
per r Anima non può mai perdere -i^uella. 
difpofizione, che non ha , c che non con-, 
viene alla fua natura • 
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Si potrebbe dire, che 1 * Anima non 
eflendo creata , che per efiere unita col 
Corpo , é talmente limitata quella focie- 
tà) che la iùa enUenza celli fubitO) che la 
fua Ibcietà col Corpo finilce : Ma e' un 
parlare fenxa prova, e in aria, il fupporre, 
che r Anima non Ila creata , che con un 
elìllenza intieramentè limitata al tempo 
della fua compagnia col Corpo* Dove 
fi prende inai quello llravagante pendere, 
c per qual ragione fi fuppone , in vece di 
provarlo ? Il Corpo é fenza dubbio me- 
no perfetto dell" Anima 5 poiché è più 
perfetto il ragionare , che il non ragiona- 
re : noi vediamo nulladimeno , che T efi- 
ftenza del Corpo non è limitata alla dura- 
ta della fua Ibcietà coll* Anima, poiché la 
morte ha rotta quella focietà, e il Corpo 
cfille ancora fin nelle fue più piccole par- 
ticelle . Si vedono * {blamente due cofe : 
r una é, che il Corpo fi divide , e fi feom- 
pone 9 il che non può fuccederc all* Ani- 
ma , 
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ma, che è femplice, e mdivifibilc, c fenz.a 
alcuna difpofìzione di parti ; V altra è y 
che il Corpo non fi muove più con di- 
pendenza da*penfieri dell* Anima. Non 
bifogna dunque concludere nell* ifteflb 
modo, e con più forte ragione^ che l*Ani- 
ma continua a efifiere dalla Tua parte , e 
che allora cominciala difcorrere. indepen- 
dentemente .dalle operazioni del Corpo ? 
L* operazione feguita refiere, come tutti 
i Filolbfì convengono . Quelle due natu- 
re fono independenti 1* una dalfaitra tan- 
to in natura, che in operazione j e come 
il Corpo non ha bifogno de* penfieri dell* 
Anima per efier mòrto , 1* Anima non ha 
alcun bifogno dei moti del Corpo per 
penfarc . E per (blo accidente , che qqe- 
Ai due Efieri cosi difsomiglianti , e si in- 
dependenti fieno (oggettati a operar di 
concerto . E il fine della lor focietà pafi 
feggiera lalcia operare ciafcheduno di elQ 
fecondo la loro natura, che non ha alena 
rapporto a quella dell* altro. 
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VI. 

» 

Finalmente fi tratta folo di làperc fc 
Iddio 9 che è il Padrone di annichilare T 
'Anima dell* Uomo, o di continuare fcn- 
za fine 1* cfiftenza di lei , abbia voluto 
iguefto annichilamento , o quella confer- 
vazionc . Non vi e alcuna apparenza di 
credere , che voglia annientare le Anime, 
egli, che non annienta il più piccolo ato- 
mo in tutto r Univerib j ne vi e alcuna 
•apparenza, che voglia nTolyere in niente 
r Anima , nel momento in cui la fepara 
dal Corpo 5 poiché ella è un cflere intie- 
•ramente firaniero a quefto corpo , ed in- 
depcndentc' da lui i Quella lèparazione 
•non eficndo , che il fine di una foggezio- 
he , ha un certo concerto di operazione 
col Corpo,’ ed egli é nìanifello ,^che que- 
lla feparazione é la liberazione- dell* Ani- 
ma, e non la caufa del Tuo annichilamen- 
to . Bifogna nientedimeno confeflare 
che noi dovremmo credere quello anni- 
chilamento con iftraordinario, e cosi dilli- 
. cilc 
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Cile a comprenderli , che Dio fteflb ce lo 
avelfe manifcftato, con la fua parola , ciò 
che dipende dalla Tua volontà arbitraria 
ci può da lui folo elTere fcoperto ^ Colo- 
TO,.chc vogliono credere la mortalità 
dell* Anima contro ogni verifimilitudinc 
debbono provarci > che Dio V ha detto di 
fua bocca peralllcurarcene .< Non tocca 
in venin modo a nof a provar loro', che 
•Dio non vuol fare quello annichilamen- 
to . :Ci balla di fuppoh-e , che V Anima 
deir U omo , che è il più perfetto ElTere , 
•che. noi conolciamo doppo Dio j debba 
■fenza dùbbio perder alTai meno la fua eli- 
'ftenz3,che gli^altri vili ElTeri, chenoicir- 
'condaho . Or*fe 1*- annichilamento del 
più piccolo atomo è fenza -efempio in 
tutto r Univerfo doppo la creazione.^ ; 
-Dunque ci balla di fupporre, che T Ani- 
ma dell* Uomo è come il più piccolo 
atomo fuori d* ogni pericolo di elTere an- 
•nichilata. Ed ecco il pregiudizio il più 
ragionevole, il più collante, e il più deci- 
fivo • -Tocca a i noftri avverfarj a levare 
r - i E 4 celo 
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celo con prove chiare , ed evidenti ; ed 
cflì non potranno mai provarlo , che per 
una dichiaraiiòne pofìtiva di Dio mede- 
fimo • Quando un Uomo dee molto vc- 
rifimilmente aver penfato a favore dclfuo 
intimo amico, ciò chepenlà in ogni oc- 
cafione a favore dell’ ultimo degli Uomi- 
ni^che li fono piu indifferenti, ciafehe- 
duno ha drittodi credere, che cgli.penfà 
r ifteffo per quefto intimo amico , pur- 
ché non dichiari il contrario . Di più la 
fila volontà libera, ed arbitraria non può 
cffcrc conofeiuta ^ che per fuo .mezzo . 
Quando io fono libero di ufeire dalla mia 
camera , o di rimanervi , io folo poffp 
palefàre a’ mici domèfiici la rifoluzione 
libera , che ho prefa fopra di ciò, o per 1* 
uno, o per r altro partito . Egli è dunque 
manifelto , che i noftri avverfàrj dovreb- 
bero provarci con qualche dichiarazione 
di Dio.fteffo , che egli aveffe fatto contro 
r Anima dellMJomo un’ eccezione, afi 
fatto fingolare alla legge fua generale di 

non annichilare alcun effere > £ '<11 con- 
» ' ^ 
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{èrvarc T crdlen2.a,dcl più piccolo atomo • 
O che tacciano dunque , o che ci moftri»» 
no una dichiarazione di Dio per quefbi 
eccezione della legge fua generale . < 

VII. ' 

« À 

Noi produciamo il libro, che porta 
tutti i contrafegni di Divinità , poiché è 
quello , che ci ha infegnato a conofcerci , 
ed amar Dio fommamente . In quello 
libro Dio parla cosi bene da Dio quando 
dice : lo fino colui , che è.: niun altro lif 
bro ha figurato Iddio in d' una maniera 
degna di lui • Gli Dei di Omero fono Y 
obbrobrio, e la derilione, della divinità . 
Laddove il libro, che noi abbiamo in ma- 
no dopo aver mollrato Dio tale quale 
egli è , c' infegna il folo culto degno di 
lui . Qui non fi tratta di pacificarlo col 
fangue delle vittime , ma bifogna amarlo 
più di fe flelTo , e non bilbgna amar fè 
iledb , più, che per amor Tuo , e del fùo 
amore : onde bifogna rinunciare afe me- 
.delìmi per Lui, e preferire la fua volontà 
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alla noftra : bilbgna che il Tuo amore 
operi in noi tutte le virtù , e non vi com- 
porti alcun vizio : e quello è il roverfcia- ^ 
mento intiero del cuor dell* Uomo , che 
r Uomo non averebbe mai fàputo im- 
maginare . Egli non avrebbe mai inven- 
tata una tal religione y che non gK lalcia 
nè meno il Tuo penhero, e la fua volontà, 
c che lo fa clTere tutto di altrui . Q^ndo 
ancora gli vicn propofta quella religione 
con la più fiiprema autorità , il fuo Ipiri- 
to non può concepirla , la Tua volontà la 
rivolta , c tutto il fuo interno ne rimane 
fconvolto • Non bilbgna maravigliarfe- 
nc 5 poiché li tratta di fmontar tutto F, 
■Uomo , di degradare il Mcy di romperei 
queft* Idolo , di- formare un Uomo nuow 
vo, e di metter Dio nel pollo del Mcy per 
•farne la forgcntc , .ed il centro di tutto il 
tiollro amore ; che altrimenti, ogni volta 
che r Uomo inventerà una Religione, 4 
farà ben differente j T amor proprio la ' 
detterà , cd.egli la farà tutta per. lui : lad- i 
dove quella :qui non gli lafeia; niente • 
j.;- Quc-> 
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Qucfta però è così giulb, che ciò ci met- 
terà in rivolta il più contro di lei, e quel- 
lo , che dee convincerci il più della fua 
verità . Iddio tutto , al quale tutto è do- 
vuto, e la Creatura- niente, alla quale.» 
niente dee rimanere, fé non che in Dio, e 
per Dio . Ciafeuna religióne , che non 
arriva a quello fegno c indegna di Dio : 
non riordina V Uomo,' e porta un Carat- 
tere di falfità manifellilfìmo , Sopra la 
Terra vi c un folo libro originale ,'che fa 
confiftere la religione in amar Dio più di 
fe, ed in renunciare fe medelimo per lui • 
Gli altri, che ripetono quella gran verità, 
r hanno cavata da quello : ogni verità 
ci viene infegnata in quella verità fonda- 
mentale ’.^ll libro, che ha fatto conolcere 
xosì al mondo il tutto di Dio , il nulla-ì 
-deir Uomo col culto dell* amore , non 
-può elfere le non che divino . O non vi 
c alcuna religione, o quella fola è la 
yera;.' Di più 5 quellò libro così divino è 
•pieno di Profezie, la verificazione delle 
^uali dà negli occhi del mondo intiero 
- • co- 
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come la riprovaiione del Popolo Hebreo, 
la vocazione de* Popoli idolatri al culto 
del vero Dio per lo Meflìa . Dall* altra 
parte y quefto libro è autorizzato da mi- 
racoli innumerabili > fatti a villa di tutti 
in diverfì Secoli , e in faccia de* più gran 
nemici della Religione . Finalmente que- 
llo libro ha fatto tutto quello y che dice : 
ha mutata la faccia del mondo , ha popo- 
lati i deferti di folitarj^che fono flati An- 
geli in, corpi mortali , ha fatto fiorire nel 
Mondo il piu empio , e il più corrotto le 
Virtù le più crude y c le più amabili : Ha 
perfuafo all* Uomo idolatra di le il dis- 
prezzo di fe medefimo, e 1* amar fblo un 
Edere in vifibile . Un libro tale dee eflèr 
letto, come le fulTe difeefo dal .Cielo So- 
pra la Terra : OlTcrvatelo: ih quello libro 
Iddio fi dichiara una Verità già si verifi- 
mile per le flelTa . Lo flelfo Dio buonilH- 
mo, ed onnipotente , che potrebbe levar- 
ci la vita eterna, ce la promette , e. per la 
Speranza appunto di quella vita. lènza li- 
nei hainfegnaco à tanti Martiri) a dilprez- 
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zarc la vita breve, fragile, c miferabilede* 
corpi loro • 

Vili. 

Non è egli forfè naturai colà , che Id- 
dio , il quale prova in quella corta vita 
ciafchedun Uomo, e per il vizio, e per la 
virtù, e che lafcia Ipeflb a gli cmpj termi- 
nare i giorni loro nella prolperità , nel 
mentre che i Giudi vivono , e muojono 
nel difprezzo , e nel dolore , rifervi a un* 
altra vita il cadigo degli uni , e la ricom- 
penfa degl* altri ? Quedo appunto è quel- 
lo , che quedo libro divino c* infegna . 
Maravigliolà, e confolante conformità fra 
gli Oracoli della Scrittura, e la verità, che 
noi portiamo impreda nel fondo di noi 
mcdedmi ; e tutto è d* accordo , la dlo- 
ibfìa, Tautorità fuprema delle promelTe, il 
lèntimento intimo della verità ne* nodri 
cuori , 

D* onde viene dunque, che gli Uomi- 
ni fono sì increduli , e sì indocili (opra la 
felice nuova della loro immortalità ^ Gli 
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cmpj dicono loro, che fono fenza {peran- 
za , e che in pochi giorni faranno {pro- 
fondati per fempre nelf abiifo del nien- ' 
te ; eflTi fe ne rallegrano, trionfano della 
loro profllma eftinzione , efH che fi ama- 
vano così follemente , efli fono invaghiti 
di quefta Dottrina cosi piena d’ orrore ^ 
Hanno un piacere di dilperazione . Altri' 
loro dicono , che hanno una iperanza di 
Vita, eterna, ed efli contro di loro s’ irrir 
tano , e temono di rimanerne convinti . 

Efli voltano tutta la loro fottigliezza a 
combattere le prove decifive di quella. Ed ' 

amano meglio di perire, dandoli in preda 
al loro' orgoglio infenfato , ed alle loro 
paflioni brutali , che vivere erernamente 
mortificandoli per abbracciarla virtù ! oh 
frcnefia moftruolà ! oh amor proprio ftra- 
yagante , che gli rivolta contro fe ftefli I 
oh Uomo diventato nemico di fe, a forza 
di amarli fenza regola l 
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CAPITOLO III. 

Del Ubero arbitrio dell' Uomo • 

U Na tale queftione farà ben pretto 
decifa , fe fi voglia efaminarc con 
r iltetta moderazione, e tanto fobriamen- 
te quanto fi cfaminano tutte le queftio- 
ni le più importanti all* ufo della vita, 
umana . 

I. 

Non fi tratta di efaminare, fe Iddio, 
aveflc potuto crear TUomo fenza dargli la' 
libertà , e ncceffitandolo a volere Tempre 
il bene , come nel Criftiancfimo fi fuppo-' 
ne , che i Beati in Cielo fono fompre nc- 
ceffitati ad amar Dio . Chi è colui , che 
può dubitare, che Dio non fia ftato il Pa- 
drone aflbluto di creare dal principio gli 
Uomini in quetto ftaip,e di fiflar vegli per 
Tempre \ 


II. 


» 
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Io confcflb, che non fi può dimoftrare 
con la natura dell’ Anima noltra, nè con 
le regole dell’ ordine fupremo, che Iddio 
non abbia pofto tutto il Genere Umano 
in quello (lato di una felice , e (anta ne- 
cclìità . Bifogna convenire , che non vi 
è , che una volontà intieramente libera , 
ed arbitraria in Dio , che abbia rifbluto di 
far 1’ Uomo libero ; cioè a dire, efente da 
ogni neceflità, fenza fidarlo in una felice 
neceflìtà di volere lempre il bene • 

III. 

• L’ clTcr noi fempre internamente con- 
vinti della noilra libertà , rifolve in que- 
llo cafo ogni dubbio , che in noi Udii ne 
potefle naicerc . La noftra ragione con- 
fillc folo nelle noftre idee chiare, e perciò 
bada , che le confultiamo attentamente.* 
per concludere , che una propofizione è 
vera , o falfa ; e da noi dipende il credere, 
che il sifianò ^che un circolo fia un trian- 
golo 5 
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golo, una valle fia una montagna 5 la 
notte fia giorno . E <li dove viene , che 
ci è aflblutamente impoffibile di con- 
fondere quelle cofe ? Perchè T efercizio 
della ragione fi riduce a confultar Ic_» 
nollre idee; trovando che Tidea d*un 
circolo è aflblutamente differente déu» 
quella d* un triangolo, che quella d’ una 
valle efclude quella d* una montagna , è 
quella del giorno, è oppoftà a quella della 
notte . Difcorretela tanto, quanto vi pia- 
cerà; io vi sfido a concepire alcun dubbio 
ferio contro alcuna delle vollre idee mani- 
felle: voi non giudicate mai di effe, ma per 
efie voi giudicate , ed elle fono la regola 
immutabile di tutti i vollri giudizj . Voi 
V* ingannate folo non confultandole con 
tutta r elàttezza ; che fe voi non afferma- 
ne fe non quello , che vi prefentano , c 
non negalle fe non quello, che effe efcJu- 
dono manifellamente,voi non cadrelle in 
vcrun errore. Voi folpenderelle per av- 
ventura il vollro giudizio, quando T idea, 
che voi confultalle , non vi parelfe afiai 

F chia- 
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chiara , e voi non vi arrcndercfte , che a 
una chiarezza invincibile. Sentite di 
più : tutto r efercizio della ragione fi ri- 
duce a (jucfta confultazione d* Idee . Co- 
loro, che rigettano fpeculativamente_, 
quella regola, non intendono fe llclfi , e 
• feguitano Tempre per necelfità nella pra- 
tica , ciò , che rigettano nella Tpeculazio- 
ne . Stabilito il principio fondamentale 
di ogni ragione io foftengo , che il nollro 
libero arbitrio è una di quelle verità del- 
le quali ogni Uomo , che non fia llrava- 
gante , ne ha un* idea cosi chiara , che 1* 
evidenza ne c invincibile. Si può ben dif- 
putarc a mezia bocca, c per pallione 
contro quella verità in una fcuola, come 
i Pirroniani hanno dilputato ridicolofa- 
mente fopra la verità della lor propria^ 
efillenza, per dubitare di tutto affatto, 
fenza eccezione 5 ma fi può dire di quelli, 
che contellano il libero arbitrio, ciò che è 
flato detto de* Pironiani , che è una fetta 
di bugiardi non di Filolbfi . Si vantano 
colloro di dubitare, benché il dubbio non 

fia 
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Ci3L in poter loro . Ogni Uomo fenfato , 
che confulta > ed afcolta fe fteflb porta_, 
dentro di fé una decifione invincibile in 
favore, della fua libertà • Quella idea ci 
rapprefenta , che un Uomo è Iblamentc 
colpevole , quando fa ciò, che può impe- 
dirli di lare 5 cioè a dire , ciò , che fa per 
elezione della propria volontà, fenza ede- 
re determinato inevitabilmente , ed in- 
vincibilmente da qualche altra caulà di- 
ftinta dalla fua volontà . Ecco, dice S. Ago- 
llino , una verità per la dilucidazione deb 
la quale , non vi è alcun bifogno di ap- 
profondarli ne* ragionamenti de* libri. 
Quefto è quello , di che la Natura tutta 
parla ad alta voce ; quello è quello, che è 
imprelTo nel fondo de* nodri cuori dalla 
liberalità della Natura medelima; quello 
è quello, che è più chiaro del giorno, che 
tutti gli Uomini conolcono dalla fcuola 
dove i figliuoli imparano a leggere fino ai 
Trono del Savio Salomone . Quello è 
quello , che i Pallori cantano lulle Mon- 
tagne y che i Vefeovi predicano , ed infe- 

F a gna- 
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gnan© nc* luoghi Saeri , c che il Genere 

Umano annuncia in. tutto T Univerfo . 

. il dubbio non potrebbe eflcre nè più 
fcrio , nè più fmeero fulla libertà di quel- 
lo , che foffe full* efiftenza de* corpi, che 
ne circondano. Nella difputal immagina- 
zione fi rifcalda: impofturiamo noi fteflì, 
€ facciam credere a noi medefimi , che fi 
dubita j e s* imbrogliano da noi a forza di 
fofifmi le verità più palpabili ; ma in pra- 
tica fi fuppone la libertà come fi fuppone, 
che abbiamo le braccia, le gambe, un cor- 
po, e che fiamo circondati da altri corpi , 
contro de* quali non accade , che faccia- 
mo urtare il noftro, per cflerne convinti . 
Argomentate, quantq yi piacerà, fopra le 
voitre idee chiare , conviene ofeguitarlo 
fenza timore d* ingannarfi, o eflcre aflblu- 
tamente Pirroniano. Il dubbio univerfà- 
Ic non può foftenerfi anche quando le no- 
ftre idee chiare Mero fofpette d* ingan- 
narci j egli è inutile di mettere in dflcorfb 
fc noi le feguitaremo o no : poiché la lo- 
ro e videnia è invincibile, ed cfla flrafcina 
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(eco il noftro giudizio 5 e fe c(fe e’ ingan- 
nano, (ìamo in unaneceilltà invincibile di 
dfcrc ingannati . In quello calò noi non 
inganniamo noi AelE ^ egli è una poten- 
za fuperìore alla nollra quella, che c* in-» 
ganna; e che ci dà in preda air errore • 
Che pollìam fare , le non Icguire la . 
nollra ragione ? e fe efla è quella ^ che c' 
inganna , che mai ci dilìngannerà ^ Ab- 
biamo forfè dentro di noi un' altra ragio- 
ne fuperiore alla nollra ragione medeli- 
ma col foccorlb della quale poHIamo dif- 
iìdarci di lei , e raddrizzarla ! Quella ra- 
gione lì riduce alle noUre idee , che noi 
confultiamo, e compariamo inlìeme... 
Polliamo per avventura col Ibccorlafolo 
delle nollre idee mettere in dubbio le no- 
lire idee medellmc ! abbiarno E>rfeuna 
ragione feconda , che corregga in noi la 
prima \ no fenza dubbio , Noi polfiamo 
ben -folpendere la nollra conclullone^ 
quando quelle idee Ibno ofeure , e quan-. 
do la loro ofeurità ci lalcia in Iblpefb J 
Ma quando fono chiare, come quella ve- 
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rità due e due fanno quattro , il dubbio 
farebbe nòn già un ufo della ragione , ma 
un delirio . Se è ingannarli il lèguitare_. 
una ragione , che con la fua evidenza ci 
ftrafeìna invincibilmente , noi lìamo in- 
gannati da queir Eflere , che è infinita- 
mente perfetto , ed egli ha il torto d* in* 
gannarci . Noi facciamo il noftro dovere 
dal canto nofiro lafciandoci ingannare, e 
noi faremmo male, refiftendo a quella 
evidenza, la quale tanto alla fine ci fot- 
tometterebbe a difpetto di tutta la nollra 
refiftenza , ed io foftengo con S. Agofti- 
no, che la Verità del Libero Arbitrio, ed 
il fuo efercizio giornaliere , è di una evi- 
denza così intima, e così invincibile , che 
verun’Uomo, che non fogni, non ne può 
dubitare in pratica • . 

I V. 

I 

Veniamo agli eferapj famigliati i che 
renderanno quella verità fenfibile . Diter 
mi : un Uomo , che fàccia il profondo fi- 
lofòfo , e che nieghi il libero arbitrio ^ io 

non 
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non difputerò contro di lui, ma lo mette- 
rò alla prova nelle più comuni occor- 
renze della vita per confonderlo da fe 
medefimo . Io fuppongo , che la moglie 
di quell’ Uomo gli Ila infedele, che il fuo 
figliuolo gli difubbidifea , e lo dilprezzi , 
che il fuo amicoio tradifea, ed il Ìlio fer- 
vitore Io rubbi : io gli dirò , quando li la- 
menterà di clli , non làpete voi, che nef- 
fun di loro ha torto, e che non fono li- 
beri per fare diverfamentc ? Con la vo- 
ftra confellione medelima fono cosi in- 
vincibilmente ncceflitati a volere ciò, che 
vogliono, quanto una pietra a cadere», , 
quando non è foUenuta • Credete ^oi , 
che quell’ Uomo pigliafle una tal ragione 
in pagamento ; credete voi, che fculàlTe 
r infedeltà della moglie, l’ infolenza, e 1* 
ingratitudine del figlio, il tradimento 
dell* amico , il flirto del fuo fèrvitore \ 
Non è egli certo, che quello bizzarro fi- 
lofofo,che ardifoe negare il Libero Arbi- 
trio nelle fcuole,lo fupporrà come indu- 
bitabile in cafa fua \ e che non farà meno 
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implacabile contro quefte perfbnc come fe 
avefTe foftenuto per tuttb il tempo di fua 
vita il dogma della più gran libertà? Egli 
è dunque vifìbile, che quella filofolìa non 
cócorda confe raedelima,eche fi fraetifcc 
fenza vergogna . Andate più in là , dite a 
quell’uomo, che il pubblico lo biafima lb« 
pra una tale azione, della quale gli dà tor- 
to . Egli vi rilponderà per giullificarfi , 
che non è (lato libero per evitarla , nè du- 
biterà in modo alcuno di non elTer fcufa- 
to agli occhi del mondo intiero , purché 
provi di aver operato non per elezione , 
maper pura necellltà. Voi vedete dun- 
que , che collui inimico immaginario del 
Libero Arbitrio è ridotto a fupporlo in 
pratica , quando anche là mollra di non 
crederlo! . , , 

■ • - V. • 

Egli d vero , che vi fono certe azioni , 
che noi non fiamo liberi di fare, e che noi 
evitiamo per necelEtà . Allora noi non 
abbiamo alcun motivo > o ragione di vo- 
lere, 
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lerc, che pofla muovere il noftro intellet- 
to, e metterlo in {bfpefo , e farci entrare 
in una feria deliberazione , per compren- 
dere fe una tal cofa convenga fare, o afte- 
nerfene , Di quefta maniera un Uomo 
fano di corpo, e di mente , tutto virtù , c 
tutto Religione non è mica in libertà di 
gettarfi dalla fineftra , di metterli a correr 
nudo per le ftrade, di uccidere la propria 
iìgliolanza . In quello flato egli non può 
avere alcun ragionevol motivo di fare ta- 
li cofe , nè inclinazione di deliberare , nè 
meno indifferenza reale di volontà , a ri- 
guardo di quello ; e perciò egli non è li- 
bero per operare di tal modo . Ciò acca- 
der non potrebbe, fe non quando altri 
folle perturbato da un farnetico delirio, o 
da una difperazione non diverfa da quella 
di certi pagani , che potelfc ridurre un 
Uomo a tali ellremi: Ma ficcome noi fen- 
tiamo dentro di noi una vera impotenza 
a determinarci ad operazioni sì llrava- 
ganti, c dainfènfàti, fin che ci ferva T ufo 
della ragione, così noi fentiamo al contra- 
rio 
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rio , che rcfti anco libero a riguardo di 
ogni altro partito , fopra di cui deliberia- 
ino feriamente . £d' in effetto nulla fa- 
rebbe più ridicolo , che deliberare Ibpra 
qualche cola , dove non vede V elezione ; 
o fe fofllmò fèmpre con determinazione 
invincibili ad un partito fblo . 

Noi nondimeno fpelIllTImo deliberia- 
mo, fenza mettere punto in dubbio , che 
le noftre deliberazioni reftino appoggiate 
a fìcuri fondamenti, tuttavolta che cado- 
no fopra più partiti, i quali tutti hanno la 
loro apparenza d* effer buoni , e i loro ar- 
gomenti per guadagnarci. Fa perciò di 
meflàere il credere una delle due colè : o 
che la Vita umana tutta quanta ella è lun- 
ga fi palli fra le illulloni di fogni , in tali 
deliberazioni , che non fono, che un gio- 
co di bambino y o pure bifogna conchiu- 
dere , che noi fiamo affatto liberi ne* cali 
ordinar;*, dove tutto 1* Uman Genere de- 
libera, e crede rifolvere . Della maniera, 
che io determino me fteffo per drizzarmi 
in piedi , o per rimanermi fedendo , per 
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parlare, o per tacere , per tardare un poco 
il mio defìnare^ o per farmelo appreflar 
fubito . Sicché da ciò fì ricava, che egli è 
impoflTibile all’ Uomo di poter fcriamen- 
te dubitare deirefèrcizio della propria Li- 
bertà . 

VI. 

Bifogna confèfTare ancora , che V Uo- 
mo non è libero , ne' a riguardo del bene 
confìderato in generale , né a rilpetto del 
Sommo Bene manifèftamente conofciu- 
to : e la libertà confile propriamente in 
una fpecie di equilibrio della volontà no- 
ftra fra due partiti j non potendo T Uomo 
determinarli a veruna elezione, le non 
fra oggetti, che fian degni d* eflfere accet- 
tati da noi , e che meritino qualche amo- 
re per fe ftefli j talmente che facciali in- 
conliderandoli del contrapelb fra di loro , 
cioè, che bifogna, che da unaparte,'e dall* 
altra vi abbia delle ragioni , o vere , o ap- 
parenti per la volontà ; ciò fono quelli , 
che motivi chiamiamo • Or fe dunque 

non 
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non vi ha, che beni veri, o apparenti, che 
(limolino il noftro volere [ imperocché il 
male in quanto egli è male fenza neflun 
mcfcolamento di bene , e' un niente Ipro- 
vifto d’ ogni fòrta d* amabilità J è necef- 
fario perciò , che T efercizio della libertà 
(la fondato (opra una fpecie di bilancia- 
mento, che fi faccia fra diverfi beni pro- 
pofti 5 ficcliè r intelletto , c la volontà 
rimangano in equilibrio fra quelli beni 
veri, e apparenti . Ora egli è indubitabile, 
che quando voi mettete, da una parte il 
bene confiderato in generale, ofia la maf- 
fa di tutti i beni fenza eccezione, voi non 
potete caricar T altra parte della bilancia , 
che col niente d* ogni bene ; onde la vo- 
lontà non può reftarvi in verun modo fof- 
pefa, nè deliberar (èriamente fra.il tutto , 
ed il nulla . Di più; (è voglia fupporfiil 
Sommo Bene prefente , c chiaramente^ 
conofeiuto, non fe gli commetta dirim- 
petto alcun* altro Bene , che poiTa dare 
una minima lieva alla bilancia ; imperoc- 
ché r infinito da la tratta fenza dubbio 
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alla bilancia , che volefle pefar le cofe fi- 
nite 5 cffendo infinita la fÌ3roporz.ione ; 
non potendo T intelletto nè dubitare ^ nè 
vacillare, nè folpendere per un momento 
folo la decifione, e tettando dietro all' in- 
telletto rapita, e trafcinata la volontà . In 
quetto calo la deliberazione non farebbe 
mica deliberazione , ma più totto un de- 
lirio, il quale non può giammai accadere 
in quello flato , dove voglia fupporfi la 
fomma Verità, c Bontà chiariffimamcntc 
conofeiuta, e prefente ; non può dunque 
ondeggiare il nottro volere avanti al Som- 
mo Bene , fe non fblamente quando lo 
conofea d* una cognizione fuperficiale_, 
imperfetta , e confufa , e che voglia avvi- 
lirlo fino a tenerlo in paragone con quei 
beni , che gli fono infinitamente inferio- 
ri . Allora , confiderandofi quell' altifll- 
mo Oggetto cosi allo feuro , cd in tanta 
lontananza,può forfè comparire nella fia- 
terà in una fpccie di contrapefo con la 
piccolezza dell' oggetto finito, che fi tro- 
va prefente, e fenfibile t Di qui è , che in 

que- 
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quefla fàlfa uguaglianza T Uomo delibe- 
ra, cd elegge efercitando la Tua libertà fra 
due beni infinitamente difpari . Ma fé il 
Sommo Bene venifle tutto ad un tratto a 
manifeiàarfi evidentemente con T attrat- 
tiva onnipotente della Tua bellezza infini- 
ta , Ibrprenderebbe fubitamentc tutto T 
amore della volontà, e farebbe fparire 
ogni altro bene nella maniera, che il gran 
mattino difiilpa T ombre della notte . £ 
per vero dire , egli è agevol cofa di vede- 
re, che nel corfb di quella vita la maggior 
parte dei beni, che ci fi prefentano in- 
contro , fono cosi mediocri in fe ftefli , o 
• cosi ottenebrati , che non ammettono 
comparazione . Onde in facendo quello 
paragone , noi lliamo bilanciando la no- 
llra elezione, ed allorché deliberiamo noi 
lèntiamo dirci dal nollro interno, che fia- 
mo liberi in quelb elezione , imperocché 
la villa di alcuno di quelli beni non ha 
tanta potenza in noi per tralcinare invin- 
cibilmente la nollra volontà a dillrugge- 
re quel rontrapefo; ed in quello contra- 

pe- 
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pefare cotali beni fra di loro oppofti s* 
cfcrcita la libertà del noftro volere . 

III. 

I 

Togliete via quella libertà > ed eccovi 
tutta la vita umana pervertita, e fenza al- 
cuna traccia d* ordine nella Ibcietà . Poi- 
ché fe gli Uomini non fiano liberi , nel 
mentre , che fan del bene , o del male, il 
bene non è più bene , e il male non è più 
male . Se una inevitabile necelfità, ed in- 
vincibile ci obbliga a volere tuttociò che 
vogliamo, la noUra volontà non e più 
mallevadrice del fuo volere , eflendochè 
una forza occulta di macchine dilpone di 
quel moto , che le viene inevitabilmente, 
ed invincibilmente impreflb . In quello 
cafo farebbe ridicola colà di prenderfela 
con la volontà, che non vorrebbe, fe non 
quanto un' altra cagione da lei dillinta la 
fa volere 5 bifogna opporli a drittura 
quella caula , come altri li opporrebbe a 
trattener la mano , che maneggia un ba- 
ffone per batterlo, fenza trattenere altri- 

men- 
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menti il baftone\ il quale non batte fc 
non quanto quella mano lo muove . Di 
più j volete levar voi quella libertà ? voi 
non farete rimanere fopra la terra , nè vi- 
zio, nè virtù, ne' merito . Eccovi latte ri- 
dicole le ricompenfe , ingiufte , e odiofe 
le pene . Imperocché chi opera forzato 
dalla necellltà fa appunto ciò, che far deb- 
be 5 e non dee sfuggire , ciò che gli è 
inevitabile, nè può fuperare Tinvincibile. 
T utto fi fa a feconda della legge , perchè 
la legge non può refifterc alla necelfità • 
Dunque è, che vi può eflere di più ftrano, 
che voler contradire alle fue proprie idee, 
cioè alla voce della ragione, ed ofiinarfi a 
follenere quello, che altri C sforzato a far 
mentir fempre nella pratica, per tenere 
in piedi una dottrina , che fovverte tutto 
r ordine , e tutta la politica, che confon- 
de il vizio , e la virtù, che autorizza ogni 
infamia più mollruofa, che Ipegne ogni 
verecondia , ed ogni rimorfo , che degra- 
da, e trasforma fenza rimedio tutto il Ge- 
nere Umano? Perche finalmente fivo- 

glion 
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glion COSÌ fopprimere le voci della ragio- 
ne ? Ah che pur troppo fi vuole in quefta 
maniera fcuoterc il giogo della Religio- 
ne , allegando un' impotenza adulatricc 
in favor del vizio contro la virtù . Certo, 
che la fuperbia fola , e le paffioni più fre- 
golate trafportano T Uomo ad un eccef 
fo così violento contro la propria fua ra- 
gione . Ma pure queft* eccefib medefimo 
dovrebbe aprire gli occhi dell' Uomo , 
che va a cadervi dentro . Poiché' , è co- 
me non dee 1' Uomo diffidarli del fuo 
cuore corrotto, ed avere fe medefimo per 
giudice fbfpetto, da che s' accorfe, che la 
libidine sfrenata del male lo porta a con- 
tradire a fe fiefib la propria liberta , per la 
quale l’ interno proprio gli argomenta, e 
lo convince ad ogni momento ? Sapete ^ 
che dirò io ? quello che Cicerone dilTe_. 
dell' empia filofbfia degli Epicurei : Una 
dottrina sì enorme , e sì precipitevole , 
non debbe elfere efaminata nelle fcuole ^ 
ma fìbbene punita da i Magifirati • 

G vm. 
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Vili. 

Sento qui domandarmi : t come va , . •' 
che quello Eflere infinitamente perfetto ^ 
il quale per fua natura intende Tempre 
alla più alta perfezione dell* opera fua, 
abbia potuto creare delle volontà libere j 
che tanto è dire, abbandonate alla propria 
loro elezione , tra gli oggetti del bene , e 
del male, e tra 1* ordine , ed il fovverti- 
mento dell* ordine ftclTo l E perchè ha 
.voluto lafciarle a difcrezionc della pro- 
pria loro debolezza, prevedendo eflb, che ^ 
1* ufo, che ne averebber fatto, farebbe-, 

^ quello di perder feflelTe, e di mandar ma- 
le tutta Topera Divina ì 
' Io rifpondo, che tutto ciò, che vuol 
negarli, d incontroverfo ; Imperocché da 
un canto fi confefla, che vi e' un Eflere in- 
" finitamente perfetto, che ha creati gli 
Uomini : dall’ altro canto tutta la natura 
intiera efclama , che le noflre volontà fo- ' 
no libere . Or venga qui colui % che non r 
fi vergogna di negarmi tuttociò , che io 
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I vi prometto di fargli affermare trenta». 

I volte il giorno in tutti gli affari fuoi più 
• importanti quelle verità y che egli vuol 
combattere y e che lo circondano a Tuo 
difpetto per ogni parte , tanto e' vero , che 
i egli n’ è cinto y e pieno ancora dentro fe 
fteffo. Egli è dunque manifèfto^ che T 
Effere infinitamente perfètto ci ha creati 
I colla volontà ; e il i&cto chiaro, come la 
luce del Sole, ne fa la decifionc . Sottiliz- 
zino quanto fi vogliono quei , che fi at- 
tentano provare , che Y Effere infinita- 
^ mente perfetto non ha potuto lafciare»^ 
una tale imperfezione , ed un tal femina- 
rio di difordinc nell* opera fua . La rifpo- 
Ila è fuccinta , e che dà alla radice . Quell* 
Effere infinitamente perfètto fa molto me- 
glio , che voi , ciò che conviene alla fua 
perfezione infinita. Volete negarlo I Ora 
d indubitabil cofà , che 1* Uomo, il quale 
è opera di lui , è libero affatto , e ciò non 
può negarli, fenza che altri contradica al- 
^ la propria ragione . Avete da replicarvi ? 

; Adunque f Effere infinitamente perfetto 
I G a ha 
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ha trovato, che la libertà dell* Uomo po- 
teva accordarli coll* inhnita perfezione 
del Creatore . Pertanto conviene , che T 
intelligenza finita fi taccia , c ' fi abballi 
umiliandofi , quando quell* Eflerc infini- 
tamente perfetto decide in pratica tutta la 
queftionc, e cosi decidendo non ha punto 
violato r ordine ; Voglio dire, eh* egli ha 
fatto 1* Uomo libero i poiché 1* Uomo 
ftelTo non può far tacere il fuo cuore, che 
grida per la fua libertà , dunque Iddio ha 
potuto far r Uomo libero fenza violar 1* 
ordine . Che fe poi 1* Uomo d* intellet- 
to limitato non può comprendere , come 
mai quella libertà , origine di tanti mali, 
polTa accordarli coll* ordine fupremo nel- 
le opere di Dio , altro non gli convien 
fare, che credere umilmente, ciò che non 
arriva ad intendere j ed anco la llclTa Ra- 
gione fua lo tien ferapre fomraclTo, e 
convinto per quella imprcfllone invinci- 
bile del fiip Libero Arbitrio : poiché 
quando egli non c' capace di comprende- 
re nella mente fua una verità fopra la 

qua- 
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quale la ragion fua non ammette dlipu- 
ta veruna , convicn riguardare quefta ve- 
rità, come tante più dcirordine naturale, 
che altri non può farci più chiare, nè dall* 
altra parte rivocar feriamente in dubbio : 
come per efempio la Verità della materia, 
la quale non può fupporfi nè compofta di 
Atomi , né divifibilc in infinito , fenza 1’ 
incontro d* infuperabili difiìcoltà . 

IX. 

Egli è una eftrcma differenza tra la 
perfezione dell’ artefice , e quella dell* 
opera ; avvengachè 1* artefice non pofTa_ 
fare alcuna cofà, fc non fe con una perfe- 
zione infinita, non potendo egli gianimai 
degradar fe fteffo , né perdere di quel che 
gli è ; laddove 1* opera dell’ Artefice infi- 
nitamente perfetto , non può avere, clic 
una perfezione finita : che fe ella avelTe-, 
una perfezione infinita farebbe ella 1* ar- 
tefice medefimo , perchè non Vi ha che 
Dio folo , che pofTa effere infinitamente 
perfetto , Veruna eofa può trovarli cgua^ 
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le a Lui; anzi non può effere, che infinita- 
mente minor di lui : onde fa di meftieri 
conchiudere , che con tutta la fua Onni- 
potenza egli non può nulla produrre al 
di fiiora di fe , che non fia infinitamente 
imperfetto, che vale il dire, infinitamente 
inferiore alla fua fuprema perfezione. 
Per concepire ciò, che Dio può produrre 
al di fuora di fe, bifogna figurarfelo , co- 
me vedendo degl* infiniti gradi di perfe- 
zione fotto la fua , che van làlendo verfo 
di lui, e difeendendo fotto di lui . Di qui 
è , che egli non può ridurre T opera fua 
ad alcun grado, che non fia infinitamente 
inferiore a fuo riguardo . Tutti quelli di- 
yerfi gradi fon più, o meno elevati, gli uni 
rilpetto a gli altri ; ma tutti lòno infini- 
tamente inferiori alfEUere fbvrano : così 
altri manifeftamente s’ inganna ,»che 1’ 
Eflere infinitamente perfetto debba afe 
flefib per la confcrvazione della perfezion 
fua, e del fuo ordine , dare all’ opera fua 
il più grand’ ordine, che polla darle , e la 
più dta. perfezione. Perchè egli c certo 
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tutto il contrario; che Dio non può 
giammai (bllevare alcun’ opera fua a un 
certo grado di perfezione, che non abbia 
ancora potuto alzarla a un grado fupe- 
riore d’ ordine, e di perfezione per Tempre 
fàlire verfo V infinito, il quale è egli ftef. 
fb . Cosi pure egli e certo , che Dio , in 
vece di voler Tempre il grado più alto d* 
ordine , e di perfezione , non può giam- 
mai andar fino al più alto grado , e con- 
vien, che li fermi Tempre ad un grado in- 
feriore a gli altri , che vanno a Talire in- 
ceflantemente verfo T infinito. Perciò 
non è da maravigliarli fè Dio non abbia 
fatta la volontà dell* Uomo tanto perfet- 
ta, quanto farla averebbe potuto . £ cer- 
to , che avrebbe potuta farla alla prima», 
impeccabile , felice , e nello flato degli 
Spiriti Celefti. Ma 1* obbiezione, che fi fà 
fèmpre refterebbe la medefima, perchè vi 
ha ancora al di fopra degli Spiriti Celefti,' 
che fono limitati, e terminati da gradi in- 
finiti di perfezione in afeendendo verfo 
pio, nc i quali il Creatore avrebbe potu- 
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to creare degli cfleri fuperiori agli Ange- 
li ftefli . Bifogna dunque conchiudere , 
che Dio non può far niente fiior di fe , 
perchè tutto ciò che facclTe farebbe infi- 
nitamente minor di lui, e per confeguen- 
za infinitamente imperfetto , o bifogna 
confeffare di buona fede , che Iddio fa- 
cendo r Opera fua non fceglia giammai 
il più alto grado fopra tutti i gradi d’ or^ 
dine , c di perfezione . Se capite quella 
verità , ella baila per ifciogliere V obbie- 
zione . Iddio , non ve lo niego , avrebbe 
fatto r Uomo più perfetto, e più parteci- 
pante del fuo ordine fupremo, facendolo 
alla prima impeccabile , e felice , di quel 
che fatto V abbia , facendolo libero : Ma 
ciò egli non ha voluto, imperocché la fua 
perfezione infinita non lo pone in fug- 
gezione veruna di dar fempre un grado 
di perfezione , fenza che egli n" abbia 
degli altri infinitamente fuperiori a quel- ■ 
lo . Ciafehedun grado ha un ordine , ed 
una perfezione degna del Creatore , po- 
niamo che i gradi fuperiori ne ^biano di 

van- 
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vantaggio . Così T Uomo libero c‘ colà 
buona in fe c conforme all* ordine, 
c' colà degna di Dio , benché 1* Uomo 
impeccabile farebbe ancora opera mi<* 
gliore • 

X. 

^ / 

Iddio facendo Y Uomo libero non 1* 
ha mica abbandonato a difcrezione di lui 
fleffo; imperocché, oltre ad averlo illu- 
minato con la ragione , egli medefimo Ha 
al di dentro dell* Uomo , per ilpirargli il 
bene, per rimproverargli ancora il meno- 
mo male , per invitarlo a fè con le fuc 
promefle , per trattenerlo con le fuc mi- 
nacce , per intenerirlo col fuo Amore • 
Egli ci perdona , egli ci fa rilbrgerc , egli 
ci alpetta , egli foffrc le noftrc ingratitu- 
dini, c i noftri difprezzi,egli non fi fianca 
giammai di chiamarci fino al momento 
eftrcmo , e la vita intiera è una grazia 
continua : Io confèfib, che quando uno fi 
figura degli Uomini lenza libertà per fare 
il bene, a quali Iddio diede delle virtù, che 
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Digitized by Coogle 


io 6 Lettere 

fono loro imponibili, quefto abbandona* 
mento di Dio fa orrore . Egli è contrario 
al fuo ordine, ed alla Tua bontà : ma egli 
non è contrario all* ordine , che Dio ha 
lafciato per elezione delfUomo foccorfo 
dalla fua grazia 5 onde egli può renderli 
felice per mezzo della virtù , o dilgrazia- 
to per via della colpa : in maniera che fe 
egli refta privato del premio celefte , ciò 
accade, perchè egli medefimo n* ha fatto 
gettito, allorché egli il tenea, per così di- 
re, fra le mani . Ciò fuppofto , 1* Uomo 
non foffre alcun male, fe non quello, che 
li fa da per fe ftelfo , elTendo alfoluto Pa* 
drone di procacciarli a fuo talento il 
maggior di tutti i beni . 

XI. 

Iddio facendo 1* Uomo libero gli ha 
dato un tratto ammirabile di fomiglian- 
za con la Divinità , della quale egli è 1* 
immagine : quello tratto è una maravi-; 
gliofa potenza nell* elfer dipendente , e 
creato, dimodoché la dipendenza fua non 
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impedifce la fua libertà , o che poflkj 
moderarli come gli torna meglio . Egli 
fi fa buono , e cattivo , come gli piace , 
piegando la fua volontà verfò il bene , o 
verfo il male, ed è , liccome Iddio mede- 
lìmo , Padrone della fua operazione in- 
terna 5 avendo come Dio un millo di li- 
bertà per certi beni, c di neceffità per cer- 
ti altri. Mifpiego: In quella guilà, che 
Dio è neceffitato ad amar le ftelTo , ed a 
non amar altra cofa , che il bène , così V 
Uomo non può amare fe non ciò , che lia 
in qualche grado di bene ; ed ama Dio 
neceflariamente 5 poiché il conolca con 
tutta chiarezza . Per un altra parte Iddio 
infinitamente fuperiore ad ogni bene di- 
ftinto da lui fi trova per quella infinita 
fuperiorità pienamente libero di eleggere 
ciò che gli piace fra tutti quelli beni fu-] 
balterni,i quali, benché fra loro ineguah, 
hanno una Ipccie nondimeno di ugua- 
glianza nell* eflcre infinitamente inferiori 
ali* ElTer lupremo; così alcuno di elli non 
è tanto perfetto quanto badi per deter- 
rai^ 
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minare Dio , c ciafcuno di eHi lo lafcia' 
nella fua propria determinazione . L’ Uo- 
mo ha qualche colà in fe di quella liber- 
tà ; imperocché qualche maniera di beni, 
che egli conolce quaggiù baffo, non for- 
monta la Tua volontà , nè lo determina 
con violenza; ma lafcialo alla fuapro- 
pria elezione . A lui Ha a deliberare , à 
decidere, avendo un imperio fupremo fo- 
pra la fua propria volontà . Sicché egli 
é ben certo, che vi ha in quella fovranità, 
che tiene Ibpra di le un carattere di lo- 
miglianza colla divinità , che Ibrprende z 
e quello carattere di fomiglianza merita 
la compiacenza di colui , che dovendo fé 
Aeffo a le lleffo debbe perciò tutto 
per le Aeffo • : 


V 


I 
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I 
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XII. 

' £ non è forfè colà degna di Dio ^ che ! 
egli coAituifea Y Uomo per mezzo di 
queAa libertà nello ilato di meritare \ che ^ 
colà mai vi é di più grande per una Crea- 
tura, che il merito l II merito è un bene , 

' ” che ! 
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che altri li procaccia per fua propria eie- 
2.ione, e che rende T Uomo degno d* altri 
beni d* un ordine fuperipre , Per mezzo 
del merito l’Uomo fi follieva, fi accrefcc, 
fi perfeziona , ed impegna Dio a dargli 
altri nuovi beni proporzionati, che è ciò , 
che chiamafi ricompenla .Non è egli co- 
fsL buona , e bella , c degna dell’ ordine , 
che Iddio non abbia voluto dare a lui la 
beatitudine, (è non poiché gliel’ abbia 
fatta meritare ? Quella fuccefllone di 
gradi per li quali l’ Uomo Tale, non è ella 
convenevole alla Sapienza di Dio, e pro- 
pria a fìabilir 1 * opera fua ? Egli è vero , 
che l’Uomo non può punto meritare 
fenza efler capace di demeritare , fe egli 
veramente non merita • Ma quello non 
è mica per procurare il Demerito , clic 
Dio fia datore della libertà • Egli non la 
dà, chea favore del merito 5 ed d in ri- 
guardo.fblo del merito, che è 1* unico fine 
fuo,ch*egh‘ pazienta il demerito, a cui per 
mezzo della libertà l’ Uomo fi el}x)ne . 
In fine, egli è contra l’ intenfione di Dio , 
V c in 
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c in difpctto de' fuoi ajud , che i' Uomo 
faccia un ufo peilìmo di un dono così ec* 
celiente, e cosi proprio a farlo perfetto . 

XIII. 

« 

Dando Iddio la libertà all* Uomo , ha 
voluto, che in ciò rilplenda la Tua Bontà, 
la Magnificenza, 1* Amore ; in modo an-i 
cora , che fe 1* Uomo , contro la Divina 
intenfione , s* abuià di quella libertà, per 
ufeire fuor dell' ordine col peccato. Iddio 
yel fa rientrare in un altra maniera , cioè 
per lo caftigo del peccato fteifo . Di qui 
é , che tutte quante fono le volontà fono 
Ibggette a quello grand* ordine ; altre in 
amando Dio , ed in perfeyerando in que- 
llo Amore j altre col rientrarvi per mez- 
zo del pentimento de' loro errori; altre 
foffrendo la giulla pena della loro impe- 
nitenza finale • E perciò 1* ordine prevale 
fopra tutti gli Uomini, tanto fe venga 
confervato inviolabilmente dagl' inno- 
centi, che riparato da' peccatori con- 
vcrtiti , o vendicato da un' eterna Giu- 

' - ftizia,’ 


Digitized by GoOgIt 


SOPRA IL LIBERO ARBÌTRIO . Ili 

Giuftizia, la quale ella medefima è 1* or- 
dine fovrano fopra i colpevoli, che non li 
pentirono . Oh quanto è gloriola quella 
Sapienza cavando di tal maniera il bene 
dallo llelTo male , e dal male làcendone 
trovare il bene I permettendo Dio il ma- 
le non lo là . Tutto ciò , che è fuo nell' 
opera Tua è degno allatto di Lui ^ ma egli 
fopporta, che L opera fua, la quale è infi- 
nitamente imperfetta in fé, pofia dimi- 
nuire i gradi della fua Bontà , che in lei 
ha melTa . Egli foffre , che la fua fattura 
Ila un poco manchevole, per aver la glo- 
ria di ripararla per lua Mifericordia, o di 
calligarla per Giullizia , quando la Mife- 
ricordia offerta venga dilprezzata . Può 
trovarli più con vene voi cofa a Dio , di 
glorificare in quella forma quelle due.^ 
Parti diverlè dell' ordine fuo , e della fua 
Bontà l V una è di premiare il bene , 1' 
altra di punire il male. Laddove s'^egli 
non a velTe fatto l'Uomo libero, non ave- 
rebbe potuto far rilplendere nè la Mife- 
ricordia fua , nè la fua Giullizia j nè 
' avrcb- 
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avrebbe potuto dare il guiderdone al me- 
rito, nè al demerito, nè convertire V Uo- 
mo traviato dal camino dritto . Egli do- 
vea in qualche modo rendere a fc mcde- 
iìmo quelli due differenti generi di Glo- 
ria ; e fé gli rende fenza leflone della Tua 
Bontà , che non manca a verun* Uomo . 

Che ferve dunque maravigliarli , che egli 
debba dar gloria a fé in tante maniere, le 
lì abbia riguardo alla profondità de" giu- 
dizj di Dio nella permillione del peccato! 

E dov* è, che T Uomo polTa dolerli d* in- | 
giullizia ! Iddio non foifre i fuoi trafcorll | 
fe non col dargli in quel mentre tutti gli 
ajuti necelfarj alfine , che non trafcorra 
giammai . Che fe tal permillione voglia ' 
conlidcrarli a riguardo di Dio llelfo , ella 
non altera la fua Legge, ne' la fua Bontà , 
imperocché egli non là, che pazientare ^ 
ciò ché egli non là, e non approva,che Ha 
£itto ^ opponendo dal fuo canto al pec<« 
cato tutti i foccorli della Ragione, e della 
Grazia . Non cfrella , che la fua Onni- f 
potenza alToluta, che non ci fi opponga , 
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poiché ella non vuol violare il Libero 
Arbitrio , che ha lafciato all* Uomo in 
grazia del merito : e ciò eh* efee d* ordi- 
ne dalla parte della Bontà , e della Mer- 
cede , rientra nell* ordine fteflb dalla par- 
te della Giuftizia , e della pena . Onde 
la Legge , che contiene due Parti elTen- 
ziali , fuffifte inviolabile per quell* al- 
ternativa della Milèricordia , o della», 
Giuftizia, alle quali ciafeheduno dee di 
ragione appartenere . 

- Adunque , che fi vuol concludere fo- 
pra le tre propofte queftioni ? . 

Quell* Eflere, che ha infinita perfezio- 
ne , ha creati noi pjzr Lui ; che vale il di- 
re , col fine , che noi ftiamo Tempre nell* 
occupazione di ammirarlo , di lodarlo , di 
amarlo . Eccovi il fuo Culto . I contrafi 
fegni , che al di fuora fi danno , fono nc- 
cclfarj per annunciare quello Culto a co- 
loro, che non lo hanno 5 per conformar- 
lo, e perfezionarlo in coloro, che lo han- 
no imperfettamente , e per renderlo in 
tutti uniforme 5 imperocché' tutti debbo- 

H no 
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no unir(ì in quefta pubblica adorazione . 

L" Anima è immortale , avvengachè 
non abbia ella in fé veruna caufa di di- 
ftruzione in fe ftefla , e che Iddio non an-i 
nienti alcun* ElTere , fino al menomo ato- 
mo, e eh* Egli ci prometta la Vita eterna • 
Il Libero Arbitrio è incontraftabile ; 
e coloro fteffì , che lo niegano , non han 
bifogno di efler convinti , poiché fi con- 
tradicono da per le ftefll , e fi fmentifeo- 
no, O bifogna fupporlo in noi lenza in- 

terroiflìone , o rinunciare all* effer di ra- 
* » 

gionevole, e non vivere da Uomo : effen- 
3oche , e cel perfuada la Natura invinci- 
bilmente , e ce ne renda certi 1 * Oracolo 
di Dio , .parlante nelle Scritture . E che 
più fi vuole indugiare a credere ?Da che 
mai procede , che 1 * Uomo , còsi credulo 
per altro a quelle cofe , che adulano la 
fua fuperbia , e le fue paffioni , va ritro- 
vando tante cavillazioni contro quefte 
forti di verità , che doviriano ricolmarlo 
di contentezza f 'L* Uomo ha paura di 
trovare» un Dio infinitamente buono 9 

•che 
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che voglia il fuo amore , e che da lui ri- 
cerchi una compagnia , che lo rende feli- 
ce . Egli teme di toccar con mano , che 
r Anima fua non morrà certamente-^ 
col fuo Corpo 5 e che doppo quella bre- 
ve , e dilgraiiata vita 9 Iddio gli prepara 
una vita celelle fenza termine . Teme 
infine di abbatterli in un Dio, che lo 
lafci padrone affolutò della fua Ibrte, ad 
oggetto di renderlo felice per T elèrcizio 
della fua .virtù , o infelice per colpa de’ 
fuoi viij : un Dio , dico, che voglia effer 
fervito da volontà affatto libere • E don- 
de procede un timore così fiero , ;ed inu- 
mano, ed una nìifcredenza così contraria 
a tutti i noftri maggiori vantaggi j figli 
non è altro , che 1* amor proprio , il qua- 
le è un amore pazzo , un amore Urava^ 
gante , un amore perduto fuor di firada , 
che da per fè ileàb fi tradifce . Voglio 
dire , che molto piu fi teme di reprimere 
un poco le proprie pallioni , e la propria 
vanità , nel corfb di quei pochi giorni , 
che contiamo quaggiù, che di perdere 

Ha il 
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il Bene infinito , che renunziare ad una 
vita fempitema, che di precipitarfi in fine 
in una eterna difperazione . Cheprogno- 
flico mai fi può fare ad uno fpirito così 
infermo , e si ombrofb contro ogni forte 
di rimedio al fuo male? E fi vorrà di prò- 
polito afcoltare un’ Uomo, che fi truova 
nel pregiudizio difperato di non Volere 
abbracciare la fua vera fàlute ? Sapete ^ • 
che rimedio può trovarfi a tanti mali ? 
yel dirò io . Che Y Uomo rientri nel fon- 
do del fuo' cuore , non per quivi pòffeder 
le medefimo , ma per lafciarvifi pofleder 
da Dio : Che egli lo prieghi , che 1* afcol-^ 
ti, che fi diffidi di le fteflò , che fi confidi 
in Lui, che condanni la propria fuperbia , 
che a Lui dimandi Ibccorlò nella propria 
debolezza, per reprimere tutte le fue paf- 
fioni , e che egli riconofca per ultimo 
che eflendo 1* amor proprio la piaga del 
fuo cuore , egli non può per tanto ritro- 
vare la lànità ^ e la pace, che nell* Amore 
di Dio , 

■ ' . . , , ... . 

LET- 
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RijleJJlom dì un Vomo , che e f amina in 

fe fleffo do , che dee credere fulla Re- 

Io fono in queftò mondo fenza fàpere 
nè di dove ne vengo , ne come mi trovò 
qui ) ne dove vado . Certi Uomini mi 
parlano di molte colè naturali maravi- 
gliofe 5 e mele propongono ,-come indu- 
bitabili ; ma io per me non polTo catti- 
varvi r intelletto mio , fe non quando la 
mia credenza poffa appoggiarli a ben for- 
ti argòmenti : imperocché il vero ufo 
della ragione, che è in me, è di nulla cre- 
dere nella Natura , fenza fàpere perchè lo 
credo, efènzaeffer determinato ad ar- 
Tendermi fbpra un fègno certo di verità . 
‘Ed è altrettanta debokzza , e leggerezza 
<li fpirito r effere incredulo , ed oftina- 
to ,• quanta e f effer credulo , e fuperfti- 
ziofo . Io cerco il mézzo j ma fento, che 
là mia ragione è ben debole , c la volon- 
tà beh oppqfta all* infidie deUa fupcrbia, 
e delle pallioni, per poter trovare quello 

mez- 
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mezzo prccifo , e per Tempre tettarvi fer- 
mo, quando Y avrò trovato ; Onde final- 
mente io non faprei colle mie fole forze 
naturali far me fteffo ne' più penetrante , 
nè più paziente nelle mie ricerche, nè più 
efàtto ne* miei ragionamenti, nè più 
uguale nelle mie buone difpofizioni , nè 
più precauzionato contro la fuperbia , ne' 
più inalterabile in favore della verità di 
quel, che mi fono. Io non ho, che me 
tteffo per quett* efàme , ed appunto di me 
fteffo mi diffido ingenuamente fopra un* 
infinità d* infelici efperienze , che ho de* 
miei precipitofi giudizj , e della iftabilità 
del mio cuore . Che mi retta dunque da 
fare in quello ftato d* importanza ? Oh 
fe egli e' vero , che vi fia fbpra 1* Uomo 
qualche Effere più poffente , e migliore 
di lui, dal quale egli dipende , io fcongiu-* 
ro quello Effere per la fua Bontà d* im- 
piegare la fua potenza a foccorrermi^ 
Egli vede il mio lineerò defiderio , la dif- 
fidenza di me fteffo , il mio ricorfo a lui . 
O Effere jnfinitamente perfetto, fe egli è 

H 4 vero, 


Digitized by Google 


120 Lettera , 

vero , che voi fiate , che afcoltiate i defi- ’ 
derj del mio cuore , moftratevi a me, le- ; 

vato il velo , che ciiopre la voftra faccia ; t 

prelèrvatemi dal pericolo d* ignorante , . 

di errare lontano da Voi , di perdermi ne* 
miei vani penfieri cercando Voi • Oh Ve- 
rità, oh Sapienza , oh Bontà fuprema , fé 
egli è vero , che Voi fiate tutto quello , 
che fi dice , che Voi mi abbiate fatto per 
Voi, non foffrite, che io voglia effer mio, ' 
e che Voi non abbiate ragione fopra 1* ope- 
ra vofira^ apritemi pertanto gli occhi , c 

mofirate vi alla vofira creatura^ '| 

1 

CAPITOLO I. 

I 

Del mio penjiere . 

I. 


.Uello, che io chiamo Me^ 


nofee , che ignora , che crede , 
che certamente è , e che dice tra fe me- 
defimo : io vedo con evidenza , che du- 

bi- 
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bita , che s* inganna , che s* avvede del 
fuo errore, e che dice : io mi fono ingan- 
’ nato . Quefto Ale è qualche colà , che 
I vuole, e che non vuole, che ama il bene , 
e che odia il male, che ha piacere , c do- 
lore, che (pera, e che teme, che fi rallegra 
di ciò , che ha , e defidera quel , che non 
ha . Quello Afe è fpeflb irrefoluto, e poco ^ 
i d* accordo con fe medefimo fi muta , e 
I fi pente, e fi pente di efferfi pentito . Que- 
! Afe conofee , c fi governa j ha una 

, / Ipecie d* imperio fopra (è medefimo ; 

, poiché io non poifo dubitare , che io non 
ì' deliberi per eleggere fra il volere, e il non 

1 volere , come avendo attualmente in ma- 
no mia r elezione fra quelli due partiti . 
Quando io voglio , allor mi piace di for- 
i mare una tal volontà , ed eleggo di vo- 

j lere, eflendo padrone di non volere». • 

Quello Afe dunque, è quel, che fi chiama 
; libero,' cioè a dire, padrone del fuo pro- 
I prio volere. 

I ' 

} _ 

« ,..*■* • " ^ 


Digitized by Google 



122 Lettera 

IL 

Qucfto Me è forfè fompre ftato ? Dove 
era quello Me , e che cofa era cent'anni fa? 
era forfè un corposo per meglio dire mol- 
ti piccoli corpi fparii qua , e là fotto di- 
verfe forme , che il moto ha divili per 
comporne quella porzione di materia , 
fopra la quale ho un potere lingolare ,, 
che mi domina reciprocamente, e che 
io chiamo il mio corpo ? Ma finalmente 
qucfto Corpo non era cent* anni fono nè 
unito, ne' ordinato,come egli è oggidì, con 
organi cosi maravigliofi : Allora io non 
penfàva per niente ; e quell' Io ora pen- 
fante di quel tempo non era . Come dun- 
que ha potuto diventare di. non penfante, 
che egli era , fino a un certo giorno , < 
fino a certo momento quell' Io ; che ha 
cominciato tutto in un fubito a penfare ^ 
à giudicare, a volere I Si è egli fatto da 
fc medefimo , ha dato- a fe fteflb il penfie^ 
re , che in fe non aveva ? E non farebbe 
foriè ftato di bifogno di averlo prima , 
< per 
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per darlo poi a fé (lelTo, o almeno cavarlo 
dal niente \ Il niente del peniate può da- 
re a Te il grado di efler, che non ha ? don- 
de dunque mi e' venuto quello penlìere i 
quella volontà, quella libertà, che io 
non aveva ? e dove ne riconolcerò la foN 
gente j ’ 

III. ; 

Eh che ? Bilbgna forfè credere , che il 
medelìmo Corpo polla alle volte conai 
fcere, giudicare, volere,' ed elTer libero 5 
ed alle volte nonavere nè cognizione; 
nè giudizio, nè volontà, nd libertà ì Eia- 
miniamo una tale quellione . lo fuppon- 
go , che lì riduca un corpo in polvereJ 
fottilillìma , or mi lì dica : quello corpo 
potrà cffere quanto lì vuole Ibttilizzató 
all' infinito, io non polTo mai concepire ; 
che i piccoli corpi lìano più proprj a pen- 
fare , che i grandi . Datemi corpicciuoli 
quadri, o tondi ; mi pare, che i quadri , e 
i tóndi lìano ugualmente incapaci- di con- 
cepire , e di volere . I Globoli non han- 
no 
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no maggiore ragione de' Triangoli Gli 
atomi uncinati non hanno più (pirito de- 
gli atomi Ccnz uncino . Cento mila ato- 
mi non fono più penlànti quando fono 
legati in/ìeme , che ciafcheduno di elfi , 
quando è folo > e feparato dagli altri . 1 
corpi liquidi non hanno più di pcnfierc 
nella loro fluidità > che i corpi folidi nella 
loro conlìftenza . Il più rapido fiume non 
ha maggiore intelligenza , e volontà di 
una pietra . 11 moto il più impetuofo non 
dà T' intelligenza a una malfa , come non 
la dà il riparo . Pigliate un pezzo di ma- 
teria , riducetela in polvere la più lottile ^ 
fatela bollire, fatela evaporare , in crepu- 
Icoli volatili , o pure datele tutte le fer- 
mentazioni , che vi piacerà d* immagina- 
re j fatene il vortice il più rapido , o pu- 
re, fatela muovere in tal altro Icnlb, che 
voi vorrete, voi non concepirete mai, che 
quella malfa così- fottilizzata , ed agitata 
con rapidità fi conolca», e che oli a dire 
in fe lleffa : io credo, io dubito, io voglio, 
io non. voglio . , Ardircfte yoi dire , che 
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vi c un grado di fermentazione , ed un 
momento precifo, nel quale quella malfa 
non ha nè conofcimento, ne' volontà, ma’ 
che con un nuovo grado di fermentazio-; 
nc nel momento immediatamente fc- 
guente quella malfa comincerà fubito a 
giudicare, a volere, e a dire in fomma : io 
credo , io voglio ? D* onde viene , che i 
figliuoli, che fono illruiti dalla fola natu- 
ra , e ne* quali la ragione non e' alterata 
ancora da alcun pregiudizio , 11 mettono 
a ridere quando lì dice loro, che un orio- 
lo , del quale fentono il moto , ha dello» 
{pirito ? Ciò nalce, perche la ragione non 
permette di credere , che la fola materia 
per qualllvoglia hgura , e movimento i- 
che le diate, polfa mai giudicare, penlàrcif 
c volere , d* onde viene , che tante per- 
fone vi lì oppongono , quando lì dice lo-' 
ro, chele bellie ^no pure macchine • Ciò] 
nafce perche quelli uomini non fapreb- 
bono concepire , che una pura macchina 
lìa capace di cognizione , che oggi fup- 
pongono Tanto è vero y che la ragione 

ripu- 
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ripugna a credere, che la materia così lot- 
tilizzata, cosidilpofta, così agitata, quan> 
?0 fi vuole, polla difeorrere , 

IV. - , ^ 

Ma fupponiamo tutto ciò, che fi vorrà, 
e conduciamo la finzione fino airimpofi- 
fibile. Supponiamo, che il medefimo cor-^ 
po , che era non penlànte, nel primo mi- 
nuto diventi in un fiibito tale, che penfi, 
che giudichi , che voglia , e che dica : Io 
fuoglio : nel fecondo ifiante la nofira difiiT 
coltà non farà niente meno grande . Se 
il penfiere non e , che un grado di efiere , 
bifogna almeno confefiare , che è il più 
^Ito grado di effere, che i corpi pofianó 
acquifiare, e che quella perfezione é mol- 
to fiiperiore a quella di efiere fiefo , e fi- 
gurato • Conofeere fè , e gli altri efieri, 
giudicare,' volere elTer libero , cioè a dire 
avere il comando fui proprio volere , è 
fènza dubbio un grado di efiere, che vale 
incomparabilmente più , che effere una 

iiìalfa, che non conofee nè fe^ nè altri , e 

* » ^ • 
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che non può nè giudicare, nè volere, 
nè eleggere . 

lo ritorno dunque a domandare ; chi è 
colui , che ha dato in un fubito , ad una 
malTa di materia , in un certo iftante di 
tempo , quello fublime grado di effere , 
che effo non aveva nel momento imme- 
diatamente precedente? Quella malTa_. 
non ha potuto dare a fe llefla quello gra- 
do fuperiore, che le mancava, e del quale 
aveva il niente, per così dire, di fé mede- 
lima . Efla non ha potuto riceverlo dagli 
altri corpi , perché gli altri corpi, non più 
che quefto, non polTono dare quel , che 
non hanno. Tutta la Natura corporea 
inlieme quando li lupponga puramente 
corporea , e non penlànte , non può con- 
ferire a fe llelTa in generale , né ad alcuna 
delle fue parti quello grado di effere fu- 
periore , che li chiama il penliere , c che 
non é attaccato all* elillenza de* Còrpi w 
Ancor di più j fehtite . Veruna colà, che 
lia , c che difcorra , non può darò ad un* 
altra colà elillente da fe diUinta, il dilcor- 

rere 
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rcre fecò ftefla , il pcnfare , il prevedere . 
Tanto che i corpi poffono effere gli uni 
agli altri occafione di moto , fecondo le_. f 
regole ftabilite da una potenza fuperiore 
agli uni, ed agli altri, ma verun* effere li- 
mitato , cd imperfetto non può dare ad 
un altro effere il grado di effere , o di per- 
fezione, che in fe non habbia . 

La privazione di un grado di effere è il 
nulla di quefto grado j onde, per dare que- 
fto grado di effere a quello , che non lo 
ha , bifogna per così dire , lavorare fui , 
niente medefimo, e fare una fpecie di | 
creazione , c reale in lui, per aggiungere ; 
air effere inferiore , che già efifteva un . ! 
nuovo grado di effere , che 1. inalza fopra 
di lui. Siccome dunque egli è creare.^ i 
tutto r effere il fare efiftere ciò , che non 
aveva alcuna efiftenza 5 così è creare in 
parte, il fare efiftere in un individuo un 

grado di effere , che non cfìfteva in ma- 
niera alcuna . Ór egli c manifefto , che 
gli efferi ragionevoli,che noi conofeiamo, 
fono troppo deboli , c troppo imperfetti 

per 
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per poter creare in altri un grado di effe- 
re, o di perfezione altifllnia, che in niuna 
maniera efifteva . L* azione di creare è di 
una potenza , e perfezione infinita : E vi 
è una diffanza infinita dal niente di una 
colà fino alla fua, efiftenza . Vi bifogna 
dunque una Potenza infinita per far paf- 
farequefta colà dal niente all* effere ; e 
chi potrà negarlo ì Dall* altra parte bi- 
lògna avere fino, al fupremo grado una 
perfezione, per potere efferne la forgente 
a riguardo degli altri , e per comunicarla 
a ciò, che è il puro niente di quefta cofa . 
Sicché per avere in fe quella fecondità , e 
per fare al di fuori quella comunicazione 
dell* effere, bifogna averne la pienezza in 
fe, e per fe nel fuo proprio fondo . Onde 
in fe poffedere 1* effere per fe é la fupre- 
ma perfezione • Di qui è, eh* io rientro 
fubito in me fleffo , e riconofeo, che gli 
efferi ragionevoli , che fono limili a me, 
fono affolutamente incapaci di quefta fer 
condirà , e di quefta creazione del pen- 
fiere al di fuori di loro fteffi in un fog- 

I get- 
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getto , che non ne ha alcun principio ii 
Coloro dunque, che hanno T eflere intel- 
lettivo , che s* ingannano, che ignorano , 
che amano il male , che odiano il bene , 
che fi contradicono Ipeflb gli uni agli al- 
tri, c che fono qualche volta contrarj a fe 
fteffi , non poffono mica avere la fuprc- 
ma perfezione dell* effere per fè , e con 
pienezza, e non può la facoltà loro intel- 
lettiva farli creatori dell* intendere in 
altrui- 

/ 

. • — •-» 

V- ; 

• Bifbgna dunque, che l*/o, che non era 
difeorfivo cent* anni fono , fia diventato - 
tale per beneficio di un* effere fuperiore , 
che avendo il penfiere per le medefimo, c 
con pienezza, ha potuto farlo paffare in 
me, il quale n* era il nulla . Bifogna, che 
abbia il ragionevole in fe fino al punto 
di poterlo dare a chi non lo ha ; bifogna, 
che abbia potuto farmi paffare dal nulla 
del penfiere a un effere efiflente j bifogna j 
che fia creatore in me almeno di quello 

gra- 
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grado di cffere, nel quale io era un puro 
nulla, quando io non era, che un poco di 
materia. Cosi la mia concluHone è alTo» 
lutamentc indipendente dalla queftione , 
che fi agita per làpere , fc la mia anima e 
difiinra dal mio corpo : c fenza entrare in 
quefta difputa, io truovo tuttociò, che mi 
occorre , per arrivare al mio unico termi- 
ne • Se le anime fono difianti da i corpi, 
io domando , chi è colui, che ha unito il 
mio Corpo alla mia Anima? e che ha con* 
giunto nature cosi dilTomiglianti? E fe el- 
leno non fi fonò unite per mezzo di un 
patto , che fia fiato fatto liberamente fra 
loro ; il corpo non era capace , f anima 
non fi ricorda di averlo fatto , c fe ne ri- 
cordarcbbe , fe lo avcffe fatto per elezio- 
ne . Di più 5 (è efla Io avcffe jfàtto libe- 
raniente , finirebbe quello patto, quando 
le piacefìc j in vece di che non finilcc , le 
non che colla diftruzione degli Organi 
del Corpo . Dall* altra parte gli altri effe* 
ri fbmiglianti a me tanto è lontano , che 
abbiano fatta in me quefia unione , o fo- 

I a eie- 
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cìetà mutua, che fono nello ilenfo calo , e ! 
ne cercano, come faccio di una caufà fu- | 
periore . Finalmente, rinforzo il mio ar- ^ 
gomento : d* onde viene una differenza , 
che provo fra la porzione di materia , che 
io chiamo il mio Corpo , e tutti gli altri 
corpi vicini ? Io poffo ben volere, che gli ' 
altri corpi fi muovano , non per qucfto 
fè ne moverà alcuno ; La mia fteffa vo- i 
lontà non ha nè meno per fé fieffa, quan- 
do e' fola, il potere di muoyere il più pic- 
colo atomo . Ma per la malfa del mio 
Corpo bafta , che la mia volontà voglia, 
quella malfa ubbidifce in un ifiante . lo 
. yoglio , e tutti i miei membri fi voltano 
come a me piace • Chi è quello , che mi 
ha data quelU potenza cosi alfoluta fopra 
cfli 5 nel mentre , che io Ibno così impo- 
tente fopra tutti gli altri corpi vicini ? fè 
al contrario la mia Anima , è folo il mio 
jCorpo diventato ragionevole, io doman- 
do; chi è colui, che ha creato nel mio 
corpo quefto grado di effere,cioè a dire; il 
difcorfo, che prima ^on cfifieva | 

CAP, 
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CAPITOLO II. 

Del mio Corpo , e di tutù gli altri Corpi 
dell* Vnìverfo , 

I. 

V I è una porzione di materia, che icr 
chiamo il mio Corpo, perche i fuoi 
moti dipendono dal mio iblo volere , do- 
ve niun* altro corpo dipende dalla mia vo- 
lontà. Quella porzione di materia mi 
pare fatta a polla per tutte quelle funzio- 
ni , alle quali ferve . Io vedo un corpo 
fatto con lìmetria ; egli è polàto ibpra 
due cofce , e fopra due gambe uguali , q 
ben porporzionate . Se voglio rimanere 
in piedi, ed immobile, le mie colce , q le 
mie gambe fono dritte, e ferme come co- 
^ lonne, che portano tutto quello edilìzio • 
Al contrario , fe voglio caminare, quejde 
due grandi colonne S trovano rotte dalle 
gionture , e mentre che una rella appog- 
giata per.follenermi, V altra li avanza per 

1 } por- 
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portarmi verfo gli oggetti, a i quali voglio i 

avvicinarmi . Ma quello Corpo abbaflan- 
dofi fa piantarli di forte, che conferva un > 
perfetto equilibrio per non cadere . 11 
Corpo proporzionato a quelli due folle- 
gni è fortificato da colle ben ordinate-, 
in femicircolo, che vengono ad unirli 
avanti. £lfe efcono dalla fpinadeldor- 
fo , che è formata di vertebre, cioè a dire, 
di piccoli oHi duriUimi incallrati gli uni i 

negli altri, di forte, che la fohiena è tutta ! 

iniicme drittifliraa , e fèrmiflima , quan- 
do mi piace , e fleflibiliUima per curvar- I 
mi , e per pendere quando ne ho di bifo- ! 
gno . Le colle lervono a racchiudere, ed 
a tenere in ficurezza gli organi principa** 
li , che fono come il centro della vita , e 
de' quali la delicatezza e'ellrema. Lafcia- 
no contuttociò fra di loro un intervallo 
al luogo precifo « dove io nc ho bifogno, 
per facilitare lo slargamento , o il rellrin- 
gimento di tutte quelle: porti interne, per 
rapporto alla refpirazione , ed alle altre 
operazioni vitali . 11 mio cuore è come 
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la {brgente, dalla quale parte con impeto 
il fangue , che va per canali innumerabili 
ad irrigare , e riutrire le carni di tutti i 
membri , come i fiumi vanno ad innac- 
quare , i e fertilizzare tutte le campagne . 
Quefto fimguC) che fi rallenta nel Tuo cor- 
fo , ritorna dalle efiremità del Corpo al 
centro per riacccnderfi , e per pigliarvi 
nuovi ipiriti • 1 polmoni fòlio mantici , 
che fanno la refpirazione , lo ftomaco è 
uri ferbatojo, che riceve tutti gli alimenti: 
ha fucchj proprj per ifcioglierli , e per 
convertirli in una fpe;^ie di latte , che 
diventa poi fàngue • La gola , quan- 
do è ben formata^ è piu perfetta di tutti 
gf ifirumcnti di mufica : tutto è mara- 
viglia nel corpo umano ; fino gli organi 
iilefli delle funzioni le più vili > e le più 
abiette, che non fi nominano . Non vi è 
in tutto quefio corpo. alcuna mofià imer<* 
na, che non forpaill tutta V indufiria del- 
le meccaniche • Verfo T alto di quelLu» 
macchina pendono due braccia, che fono 
rotte dalle gioncnre, di modo che fi muo- 
i?:- J I4 yo- 
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vono quafi in ogni parte, fono terminate 
da due mani , che (ì allongano , e che (ì 
piegano per gli articoli delle dita armifte 
di unghie . Che cofà fi potrebbe inven- 
tar di più proprio per pigliare, per r allon- 
tanare da fé , per portare , per condurre , 
per feparare i corpi vicini , per difimba- 
razzare le colè più intrigate I In fomma 
per far le opere le più rozze infieme , e le 
più delicate ? ^ 

Sopra quello Corpo fi innalza il collo, 
che Ila dritto, che pende , e che fi volta a 
delira, e a finillra, fecondo i bifogni , e-, 
portala tclla,dove rilèggono le principali 
fenlàzioni . 11 dietro della tella è coperto 
di capelli, che T ornano, c la fortificano • 
11 davanti è il vifo, dove i due occhi egua- 
li , e limati con fimetria pajono accefi da 
una fiamma celelle . Il nafò fèrve a rile- 
vare il vifo , e nello ftclTo tempo è T or- 
gano deir odorato: le orecchie fono dalle 
due bande* per fentire a dritta , ed a fini- 
Ara. QueAe fenfazioni principali fono 
doppie, non folo per renderle più fàcili , 

ppiù 
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o più pronte alle due parti, ma ancora per 
preparare un foccorfo negli accidenti, ne’ 
quali uno de’ due organi fulTe ofFefo . La 
bocca nelle Tue labbra è di un grande or- 
namento al vifof quando elfa il apre mo- 
ibra un doppio ordine di denti desinato a 
triturare gli alimenti , ed a prapararne la 
digeftione . La lingua morbida, ed umi- . 
da va a toccare il palato,e i denti, in tante 
maniere, che articola delle voci abbaftan- 
za per comporre tutti i linguaggi del Ge- 
nere Umano Ma io non penfb già di 
confìderare qui ' tutto l’ artifìcio del mio 
corpoj imperocché non ho parlato, che al- 
la sfuggita : Lgli é infinito : più ci fi entra 
dentro , più ci fi trova un’ arte , che for- 
pafla le arti di tutti gli Uomini . Il Cor- 
po Umano é la più polita , e la più indu« 
firiofà di tutte le macchine . * 

IL 

• • ■ < 

Se poi io paflb dal mio Corpo agli altri 
corpi, che mi circondano, vedo non fola- 
mete un gran numero di altri corpi fimili 
• di 
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al mio, ma ancora vedo da tutte le bande 
animali fatti, per cosi dire, fopra diverfi 
modeili , e gli uni caminano con quattro 
piedi , gli altri hanno delle ali per volare 
in aria, gli altri fono fatti a poda per nuo- 
tare nell'acqua* Le navi, che gli Uomini 
£ibbricano con tant' arte , feguendo le_j 
regole cosi fàvie , non fono , che copie 
ùttc fu quedi Uccelli, e quedi Pedi, che 
vogano in due elementi liquidi , uno de' 
quali è più denfb dell* altro • Di quedi 
animali gli uni ci fervono a portare ì pefì, 
come il Cavallo, ed il Camclo , altri fcr^ 
vono colla lor fbrza,comeil Bue,a fuppli- 
re ciò , che manca alla nodra forza limi- 
tata : e poi quedo ideifo animale diven« 
ta nodro alimento . Altri, come le peco- 
re{ ci nutridono dei loro latte, e ci vedo* 
no della loro lana . L* Uomo fa domina- 
re per forza, e per indudria fopra tutti gli 
animali , e fottometterli al fuo ufo . Un 
vermicello , una formica , un raofeone , 
modrano cento volte più d* arte, e d* in-> 
dudria, che 1* oriolo il pia perfetto • > 

La 
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La Terra, che ci porta, cava dal fuo feno 
fecondo tutto ciò ,'che bifogna pe "1 no- 
ftro nutrimento , tutto n* elee , e tutto vi 
entra, e tutto vi rinafee ogni anno, c non 
fi confuma giammai . Più voi lacerate le 
fue vifeere , più vi riempie della fua ab- 
bondanza per ricompenfarvi della voftra 
fatica . £ita fi cuopre di biade, fi orna di 
verdura, ella nutrifee colf Uomo gli ani- 
mali, che lo fervono, e che lo nutrifeonoi 
Gli alberi , che elTa forma, fono come 
grandi mazzi di fiori piantati nel fuo fe- 
no, che r abbigliano, come i capelli la te- 
tta deir Uomo . Quelli alberi ci fpando- 
no la loro ombra per rinfrefcarci la Hate i 
e il loro legno per rifcaldarci V inverno : 
i loro frutti pendenti da* rami cattano 
nelle noftre mani quando fono maturi . 
Le piante hanno una varietà infinita : effe 
hanno tutte un ordine , che le rende uni- 
formi fino a un certo punto , ma fuor di 
quello punto, tutto è variato,e non vi fo- 
no due foglie fopra un albero fi’a loro att 
fatto rattomiglianti . 1 fiori, che abbel- 

litto- 
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lifcono tutta la Natura'promettono i frut- 
ti, cd i frutti, che coronano 1* anno , fpar- 
gono r abbondanza immediatamente_, 
avanti quella flagione, il rigor della qua- 
le fofpende ogni fatica . 1 rufcelli cadono 
dalle montagne , i fiumi dopo avere irri- 
gati diverfì paefi , e facilitato il commer- 
cio, vanno a precipitarli nel mare , il qua- 
le in vece di privare gli Uomini d* ogni 
fbcietà *, è al contrario il centro del com- 
mercio fra le Nazioni le più lontane • I 
venti , che purificano T aria, e che tempe- 
rano le Cagioni, fono T anima della navi- 
gazione , e del commercio delle Nazioni 
tra di loro . Se V aria foife più denfà noi 
non potremmo refpirarla, e ci afFogarem- 
mo dentro come nel mare . Chi ha dun- 
que faputo darle un grado cosi giuflo di 
fbttigliezza \ 

Il Sole fi leva , e tramonta, per fare il 
giorno , e la notte . Nel mentre , che ci 
lafcia nel ripofb della notte, va a illumina- 
re un altro Mondo , ché fla fiotto i nofiri 
piedi . La terra è in un globo fiofpefio in 

aria^ 
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aria ^ c queft* Aftro * gira intorno di lei 
perche dee alla medefima i fuoi raggi . 
Non folamente fa un giorno regolare 
che forma i giorni , e le notti, ma ancora 
fi avvicina, e fi allontana a fuo tempo da 
ciafchedun poloj il che fa pure a fuo tem- 
po per ciafcheduna metà del Mondo , la 
{late , e V inverno . Se il Sole fi avvici- 
nalTe un poco piu a noi, ci abbruciarebbe^ 
fe fe ne allontanalfe un poco più,ci lafcia- 
rebbe gelare, e la noftra vita farebbe eftin- ' 
ta . Chi è dunque, che conduce con tanta 
giuftezza quefta face dell* Univerfo, que- 
lla fiamma rapida, e fiottile ? 

La Luna più vicina a noi piglia in pre- 
ftito dal Sole un lume dolce , che tempe- 
ra le ombre della notte, e che ci illumina 
in difetto della luce del giorno . Qiiantq 
comodità preparate all* Uomo i 
. Ma che vedo mai ? Un numero prò- 

di- 


* L* Autore non ha pretefo qui pigliar partito fullau» 
queftione^ che divide i FilofoH per fapere , fe é il Sole , 
che gira intorno alla terra , o la terra incorno al Sole • 
Ha voluto folamente parlare in una maniera accomoda* 
{a all* opinione la più approvata, tomunt, 0 volgare • 
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digiofo d’Aftri> che brillano, che (picndo- 
no nel firmamento come Soli . In qual di- 
ftanza fono elfi da noi ? Qual grandezza 
immenlà > che confonde T immaginazio- 
ne, e che forprende lo fpirito ifteÌTo I Che 
cofa diventiamo noi agli occhi noftri me- 
defimi i Vili atomi polli in non lo qual 
piccolo cantone dell* Univerfo confide- 
fiamo quelli Soli innumerabili 1 Una ma- 
no onnipotente gli ha lèminati con profu- 
* fione per forprenderci con una .magnifi- 
cenza, che nulla le colla . 

III. 

Se io entro in una Cala, c vi vedo fon- 
damenti polli di pietra (labile, per render 
durevole V edificio, io vedo muri alzati in 
un tetto , che impedifee la pioggia ad. en- 
trarvi dentro. Io confiderò nel mezzo 
una piazza vota, che fi chiama Cortile , 
e che è il centro di tutte le parti di quello 
tutto : E rincontro una foala, gli fcalini 
della quale fono fatti vifibilmente per 
montare; Appartamenti difimpegnati da- 
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gli altri per la libertà degli Uomini y che 
alloggiano in quella Cala , Camere con 
porre per entrarvi, ferrature , e chiavi per 
ferrare , e per aprire , fìneftre per le quali 
entra il lume, fenza, che poffa entrarvi il 
vento : un camino per far del fuoco, fèn* 
za efTere incomodati dal fumo , un letto 
per dormire, fedie per federe , una tavola 
per mangiare, uno fcrittojo per iferi- 
vere • 

Alla villa di tutte quelle comodità 
praticate con tant' arte, io non pofTo 
dubitare, che la mano degli Uomini 
non abbia fatte tutte quelle dil]x>fìzioni ; 
Guardimi Iddio dal penlàre , che quelli 
fono atomi , che il calò ha polli infleme; 
Non mi c poffibiledi credere fèriamente, 
che le pietre di quello edilìzio fi fiano in- 
nalzate da fè medelìme con tanto ordine 
le une fopra delle altre, come la fàvola ci 
dipinge quelle , che la lira d* AnhoneJ 
moveva a fuo grado per formarne le-, 
muraglie di Tebe . Giammai alcun. 
Uomo di buon fenlb fi avanzerà a dire^ 

che 
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che quella cafa con tutti i Tuoi mobili fi c 
fatta , ed ordinata da fe medefìma . Im- 
perocché r ordine , la proporzione , la 
iìmetria > il dilègno manifefto di tutta 1* 
.opera non permette di attribuirlo a una 
caufa cieca, tale quale è il Cafo . 

I In vano quakheduno mi verrà a dire , | 

che quella lì è fatta da fe medefìma a cafo, | 

che gli Uomini , che vi trovano quello i 
ordine puramente fortuito le ne fervono , 
c lì immaginano, che è flato fatto efpref- 
famente per loro ufo . Tali penfìeri non 
polTono alloggiare nello fpirito di Uomi- 
ni ragionevoli . Egli e' V iflelTo d*un Libro 
tale, quale è T Iliade di Omero , o di un 
Oriolo, che fi trovaffe in un ifola deferta : 
Potrebbe giammai crcderfì, che quello 
ammirabil Poema , o che quello Oriolo 
eccellente foffe con capriccio del Cafo ? fi 
concluderebbe fubito,che un Poeta fubli- 
mc avefle compoflo quei bei verfì , e che 
un valente artefice avelie fatto quell' 
Oriolo . Così pure V opera del Mondo | 
intiero ha cento volte più d* arte di ordi- ! 
■ ' ne, 
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ne, di favieiza, di proporzione , di fimc- 
tria , che tutte le opere le più induftriofe 
degli Uomini . E' dun<]ue un volerli ac- 
ciecarc per oftinazione il non volére ri- 
conolcere la mano onnipotente , che ha 
formato 1' Univerlb . 

CAPITOLO III. 

Veli A PotenxAjcbe ha formato il mio Cor- 
po y e che mi ha dato il penfiere • 

I. 

I O riconofco dunque , che e' flato bifo- 
gno, che una Potenza infinitamente,, 
làvia, ed onnipotente abbia ordinato T, 
Univerfojé lavorato quello Corpo parti-; 
colare , che io chiamo il mio . Io rico- 
nolco non cfler altrimenti accaduto , le 
non , che quella Potenza fuperiore abbia 
aggiunto in me a quello Corpo un eflerc 
intellettivo diftinto dal Corpo medefimo,’ 
o pure , che abbia dato a qucfto Corpo il 
diicorrcre ^ che non aveva , e di non ra« 

K gio- 
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gionevole > che egli era naturalmente in 
ie fteflb r abbia fatto tale quale , io fono 
oggi giorno. Di qui è, che fé quella 
Potenza ha unite infierae le due Nature , 
che il chiamano Spirito , e Corpo > che 
fono così dilTomiglianti , bilbgna , che 
quella Potenza medelìma Ha fuperiore a 
quelle due nature, e bifogna , che abbia 
un imperio uguale, ed aflbluto fopra am- 
bedue , onde contenga in le tutta la per- 
fezione di ciafeheduna di loro : bifogna , 
che poffa aflbggettarle con la fua fola vo- 
lontà a quella mutua corrilpondenza de i 
moti del Corpo co’ penfieri dell* Anima', 
e de* penfieri dell* Anima co* moti del 
Corpo . E bifogna in fine , che quello 
Elfere fuperiore Ila talmente padrone de* 
Corpi , che abbia potuto dare a uno Spi- 
rito una potenza fopra un Corpo, quale è 
quella, che fi atrribuifee volgarmente alla 
Divinità . 

La mia volontà, che non può cofa al- 
cuna per fe medefimà fopra alcun altro. 
Corpo per muoverlo , bafta,! che voglia , 

ed 
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ed il Corpo, che chiamo mio, fubito fi 
muove . Voi direte, che intende 1* ordine 
della mia volontà , e gli obbedifce come 
fi dice ordinariamente, che tutti gli efferi 
obbedirono alla voce d’ Iddio . Qual 
Suprema Potenza dunque è fiata data al 
mio Spirito fopra il mio Corpo ? Quanto 
dunque è neceffario , che fia potente , e 
perfetto quegli , che dà tanta Potenza ad 
un eflere cosi limitato , e così impotente 
fopra un eflere cosi differente da fe me- 
defimo ? Fa d’ uopo confeffare , che ab- 
bia in fe r univerfalità delf eflere , cioè a 
dire, la perfezione univerfalc in tutti i ge- 
neri , e che riunifea in fe eminentemente 
tutta la perfezione reale degli Spiriti , e 
de* Corpi, e che abbia V imperio fupremo 
fopra quelle differenti nature fino a poter^ 
comunicare quello imperio a una di que- 
fie due nature fu V altra per formare-* 
quella unione, che compone V Uomo , 
Se al contrario quella Potenza non ha 
pollo in me quella doppia natura, e fe ha 
fatto folam^ntein modo, che il mio Cor- 

K 2 po_;^ 
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po, che non penfava abbia cominciato in 
un certo momento a pcnfare, bifogna di- 
re > che quefta Potenia abbia creato in 
me quello nuovo grado di cflcre , c che 
quella Potenza con la fua fecondità infi- 
nita abbia fatto paffar V efiere, che io chia- 
mo dal nulla dell* intendere all* efi- 
ftenza dell* intendere, che è prefentemen- 
te il mio . Qual* é dunque quella voce , 
che chiama dal nulla un grado di efferc 
altiffimo, che non efifteva in me , c che 
lo fa efillcre l Quella creazione del pen- 
fiere in una mafia inanimata cieca , ed in- 
fenfibile > e fenza dubbio un* azione On- 
nipotente. Eccovi dunque l’argomento 
d* un Creatore . Se egli non è in me, del 
primo grado di efiere , che è di elTcre una 
mafia di materia , almeno egli è Creatore 
in me del fecódo grado di elfere,che e' tan- 
to fuperiore , cioè quello di efiere dilcor- 
fivo . Ma come potrebbe efiere Creatore 
del grado fuperiore di efiere, le non Io 
fbfie ancora dell* inferiore \ Come una 
mafia vile > cd inanimata potrebbe rice- 
vere 
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vere da Lui una così alta perfezione, fe 
non dipendclfe da Lui ? Di più, quale ap- 
parenza vi farebbe , che il grado il più 
perfetto, ciod di penfare , di giudicare , e 
di voler liberamente, ha dipendente da lui 
a tale , che polla crearlo , e darlo quando 
gli piace a* più vili elTcri, che ne fono pri- 
vi, c che il più baffo grado di effere, cioè 
di effere una malfa vile, ed inanimata 
efifta per fe ftclfa , e fia independente da 
quella Potenza? Se la cofa foffe così, bifo- 
gnarebbe dire , che il più baffo grado di 
clfere avrebbe la più alta perfezione, cioè 
di elifterC per fe ftelfo j. di elfere indepen- 
dente in forama , e di effere increato j e 
che il grado fuperiore di ellere avere bbe 
la più grand* imperfezione, cioè' quella di 
elfere independente di non efiilcre per fc 
fteffo, di non avere, che una elìllenza im- 
prcllata, in una parola di elfere creato . 

Egli è dunque mànifeUilIImo , che_,’ 
quella Potenza , che riunifee in fe tutti 
quelli gradi di elfere, e che gli crea in me 
a fuo piacere, non può effere , che infini- 
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tamente jperfetta , e che bifogna , che e(i- 
fta per* fe medefima ; poiché fa efiftere 
ciò che è diftinto da lei . Bifogna confef- 
fare, che porta in fe la pienezza dell* effe- 
re y poiché lo poflìede lino al punto di 
communicarlo al nulla , e conviene, che 
ne abbia T univerfalità , poiché ha un 
eguale imperio fopra tutte le nature , e 
fopra a tutti i diverlì gradi di perfezione . 
Finalmente bifogna , che lia ugualmente 
Savio , e Prudente , perchè fa , ordina , e 
conduce V Univerfo con un* arte , e con 
un ordine , che rilplende dall* ultimo in- 
fètto fino alle Stelle , e fino all* Uomo , 
che avendo il penfiere, é più perfetto, che 
tutti gli altri infieme . 


CA- 
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CAPITOLO IV. 

Dd Culto , che è dovuto a quefla 
Potenza . 

I. 

Q Ucfto primo Effere , che io rico- 
nofco per la fbrgente feconda di 
'.tutti gli altri mi ha dunque creato 
dal nulla ! Io era nulla , e. per lui folo io 
ho cominciato ad effere tutto quello, che 
V fono . In lui io ho T elfcre , il movimen- 
to , c la vita . Egli mi ha tirato dal nien- 
te, per effcr tutto quello , che fono j egli 
mi foftiene ancora in ciafchedun momen- 
to come fofpefo in aria con la fua mano 
fopra f abilfo del nulla, dove io ricadere! 
fubito col mio proprio pelo fe mi lafciaf- 
fe a me fteffo . Egli mi continua V effere, 
che non mi è naturale , ed al quale io m' 
inalzo continuamente .a difpetto della 
mia fragilità con un benefizio, che ha bi- 
fpgno di effere rinnovato in ciafchedun 

K 4 iftan- 
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iftante della mia durata . Perciò io non 
fono, che un elTcre impreftato , un mez^ 
zo edere, un effere , che e' continuamente 
ira Teffere, ed il niente, che è un* ombra 
dell* Effere immutabile . Quefto Edere è 
tutto, ed io fon nulla ^ o almeno io non 
fono , che una femplice partecipazione-, 
della fua pienezza iènza limici . Anzi io 
ho non folo ricevuti dalla fua mano certi 
doni ; quello che ha ricevuto il primo 
quedi doni è il nulla j poiché non vi era 
in me colà alcuna , che precedeffe tutti i 
fuoi doni , e che fode capace di riceverli • 
Il primo de* fuoi doni, , che ha fervito di 
fondamento a tutti gli altri, è quello, che 
io chiamo me medelimo . Egli ha dato 
me a me deffo ^ ed io gli debbo non fola- 
mente tutto quello , che ho , ma tutto 
quello, che fono . Oh dono incompren- 
fibile , che lì elprime ben fubito col no- 
dro debole linguaggio , ma che lo Spirito 
dell* Uomo non comprenderà mai in tut- 
ta la fua profondità I Quedo Dio , che 
mi ha fatto ha dato Me a me dedo, e que- 
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fio Me , che amo tanto , non é , che un 
donativo della fua Bontà. Quello Dio, 
ha da efìere dunque in Mq^ ed io in Lui, 
fè mi è permcflb di parlar così, perchè da 
Lui io tengo quello Me . Senza di Lui io 
non làrei Me fteffo, fenza di lui nè averei 
il Me da poter amare , nè T amore col 
quale amo quello nè la volontà , che 
lo ama , nè T avvedimento col quale io 
mi conolco . Tutto è dono : quegli che 
riceve i doni egli medelìmo è il dono ri- 
cevuto . Oh Dio 1 voi liete il mio vero 
Padre , voi liete colui , che mi avete da- 
to il mio Corpo , la mia Anima , la mióc» 
ellenlionc, la nàia mente ! Voi, che ave- 
te detto , che io folli , ed ho cominciato 
ad elTere , io che non era . Voi, che mi 
avete amato non perché io folli già , c 
meritalH il volito amore , ma al contra- 
rio, perché comincialfi ad elTerc , c che il 
volito amore preveniente fàcefle di me 
qualche cola amabile . E’ dunque il mio 
nulla, che Voi a^ete amato dall" Eternità 
per darli relTere,e renderlo degno di Voi . 

II. 
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IL 

Oh oh Dio ! io vi debbo tutto, poiché 
tutto ho ricevuto da Voi , e che vi devo 
(ino Me fteffo, che ha tanto ricevuto dalle 
vollre mani benefattrici, lo vi debbo 
tutto, o Bontà infinita , ma, che cola do- 
nare Io a Voi ? Voi non avete bifogno 
de’ miei beni , perchè vengono da Voi . 
Tanto è lontano, che ve gli fiate rifer- 
vati , che me ne. avete riempito, quando 
ancora fono nelle mie mani . Sono piu 
voftri , che miei , perchè io non fono Me 
fteffo, che in Voi . Io non gli ho , che 
in preftito, e Voi li pofledete in proprietà. 
Voi non potete appropriarvene tanto ef- 
fenziale, che ogni bene fi ha in Voi . Che 
vi darò dunque ? Non vi e' , che il folo 
che. polla offerirvi . Ma qucfto, che 
chiamo Me non è men voftro , che tutto 
il rimanente. Replico dunque io, che 
cofa vi darò , giacché ho ricevuto tutto 
dalle voftre.mani ? v 
. Oh Amore eterno, voi non domanda- 
te da 
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te da me, che una fola colà, che è il voler 
libero del mio Cuore I Voi me T avete 
lafciato libero affinché' io polla gradire 
con la mia elezione la fubordinazione.,' 
immutabile, con la quale io debbo tenere 
continuamente il mio cuore nelle voftre 
mani . Voi volete folamente , che io vo- 
glia quell' ordine , che è la felicità di ogni 
creazione j ma affine di farmelo volere , 
voi mi mollrate al di fuori tutti gli allet- 
tamenti per rendermelo amabile. Voi 
entrate con le attrattive della vollra gra- 
zia dentro il mio Cuore per darli ajuto , e 
per farli amare tuttociò, che è così degno 
di effere amato . Così Voi liete tutto in- 
fiemc r oggetto, ed il principio deH’amor 
mio : voi liete tutto inlleme l' Amante, e 
r Amato , voi amate voi lleflb in me , e 
come mai potrelle voi effere degnamente 
amato dalla vollra vile , e corrotta crea- 
tura, fe voi non avete cura di amar Voi 
llelTo in lei? L'incenfo degli Uomini 
non è per Voi, che un vii fumo,e Voi non 
avete bilogno ne' del graffo, nè del fanguc 
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delle loro vittime. Le loro Cerimonie 
non fono j che un vano fpettacolo, le lo- 
ro ricche offerte fono troppo povere per ^ 
Voi 5 e fono ben più voftre,’ che loro . Le 
loro lodi medefìme non fono > che un lin- 
guaggio mentito,, fè non vi adorano in 
ìpirito, ed in verità . Non potete elTere 
fervilo , che effendo amato . I legni efte- 
riori fono buoni , quando il cuore gli fa 
lare, ma il voftro culto eflenziale non è , 
che amore , e il voftro Regno è tutto in- 
tiero dentro di Voi: nè bifogna ingannar- ^ 
(ì cercandolo al di fuori . O Amore I il 
folo amarvi è ogni cofa I quefto è tutto 
r Uomo ; tutto il refto non è lui , c non 
è chef ombra: chiunque non vi ama è 
fnaturato, e non ha ancora comiheiato a 
vivere la vera vita , 

III. ; 

Ma quefto culto d* Amore dee egli 
elTer così riconcentrato nel mio cuore , J 
che non ne dia mai alcun fegno al di flio- ^ 
ri \ Ohimè > fe egli è vero , che io ami , { 
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a me (àraimpoffibile di nafeondere il mio 
amore . L* Amore vuole amare , e fare , 
che gli altri amino . Poflfo io vedere altri 
Uomini, che Dio ha fatti per lui fole, co- 
me me, c lafciar , che V ignorino ? Que- 
fto Dio è sì grande , che dee tutto a fc 
fteflb . La pazzia infoiente dell* Uomo 
vii creatura , è di rapportare tutto a ciò, 
che chiama Me. Egli, è quell’idolo del 
fuo cuore , che è 1* oggetto della fevera 
gelofia d* Iddio . Non vi è colà piu in- 
giufta,che di ridurre tutto al folo Me^ per 
la fola ragione , che egli è il Me . Quella 
ragione non é una ragione, è un furore di 
amor proprio ; Laddove al contrario la 
fuprema GiuHizia di Dio dee conlìllere 
in non amaie colà alcuna , che a propor- 
zione del grado di Bontà , che la rende 
amabile . Egli trova in fe la Bontà , e la 
Perfezione infu fa , perciò debbe tutto a 
fe llelTo per atto della più rigorofa Giu- 
llizia • Dall’ altra parte non trova in noi 
tutti, che un bene limitato confufo , ed 
alterato da quella confiilione j c mefcola* 

men- 
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mento . Il bene, che egli truova in noi è 
quello , che eflb medelimo ci mette , ne 
può compiacerfi in altro , che nella fua 
Liberalità intieramente gratuita:Non tro- 
vando in noi, che il nulla , il male , ed i 
■flioi doni non può con Giuftizia dunque 
nulla doverci . Non può dunque amare 
in noi , che la fua propria Bontà, che for- 
pafla il noftro niente, e la noftra malizia : 
non può dunque rilaffare cofa alcuna de* 
fuoi dritti , poiché violarebbe 1’ ordine.., 
fuo, c cefl'arebbe di elfere quello, che egli 
è, fé non rendelTe a fe fteflb quefta efatta 
Giuftizia . Non ha dunque potuto crear 
gli Uomini con 1* intelligenza , e con la 
volontà, che affine, che tutta la loro vita 
non fofte, che ammirazione della fua fu- 
prema Verità, ed Amore della fua Bontà 
infinita. E quefto è il fine effenziale del- 
la noftra creazione . 

IV. 

Egli ha pofto gli.Uomini infieme in 
una Compagnia nella quale debbono 

amar- 
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amarfi , c foccorrerfi reciprocamente co- 
me i Figliuoli di una ileffa Famiglia , che 
hanno un Padre comune . Ciaicheduna 
Nazione è un ramo di quella numerofa 
Famiglia , che e fparfa fulla faccia di tut- 
ta la Terra . L* Amore di quello Padre 
comune dee elTere lenfibile , manifello,’ 
cd inviolabilmente regnante in tutta.,' 
quella Compagnia di figliuoli tanto ama- 
ti. Ciafcheduno di elli non dee mai 
mancare di dire a quelli , che nafeono da 
lui. Cono fette il Signore^ che e 'vojiro Pa-^ 
dre , Quelli Figliuoli di Dio debbono 
pubblicare i fuoi beneficj , cantar le fue 
lodi, annunziarle a quelli , che T ignora- 
no, richiamare la memoria a quelli , che 
fe ne feordano . Ellì non illanziano fo- 
pra la Terra, che per conofeere la fua per- 
fezione , e adempire la fua volontà , e 
che per comunicarli gli uni agli altri 
quella Icienza , e quello amor celelle 
Che farebbe mai le quella famiglia foffe 
in comunione per tutto il rimanente , c 
non lo fofle pel culto di un cosi buon 

Pa- 
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Padre? Bifogna dunque, che vi fiafra ' 

cfii una focietà di culto di quello Dio , • 

che e' quello, che noi chiamiamo Keligio^ ! 
ne : cioè a dire , che tutti quelli Uomini 
debbono iftruirli , ediBcarfi , amarli , gli 
uni con gli altri per amare , e fervire il 
Padre comune . Il fondo di quella Reli- 
gione non confine in alcuna cerimonia 
clleriore, perche confille tutta intiera nel- 
la intelligenza del Vero, e nelfamore del 
Sommo Bene • quelli lentimenti in- 
terni non pofTono elTere linceri fenza 
clfer polli come in focietà fra gli Uomini, 
con legni certi , e fenlìbili • Non baHa_» 
conofcer Dio, bifogna mollrare di cono- 
Icerlo, e fare in modo, che alcuno de no- 
llri fratelli non abbia la dilgrazia d igno- 
rarlo, o di fcordarlene . Quelli fegni fen- 
lìbili di culto li chiamano Cerimonie deU 
la Religione , perciò quelle Cerimonie-» 
non Ibno , che contralTegni co* quali gli 
Uomini fono convenuti di edificarli reci- 
procamente , e. di rifvegliarc gli uni negli 

altri , la memoria di queftp culto , che è 

al 
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al di dentro . Di più, gli Uomini deboli, 
e leggieri hanno IpelTo bifogno di quelli 
fegni fenlìbili, per richiamare in loro mc- 
dehmi la prefenza di quello Dio invilì- 
bile, che debbono amare. Quelli legni fo- 
no flati illituiti con una certa maellà, affi- 
ne di rapprefentar meglio la grandezza 
del Padre Celelle. La maggior parte 
degli Uomini dominati dalla loro vaga- 
bonda immaginazione , e firafeinati dalie 
loro palfioni hanno un forte bifogno 
che la metà di quelli fegni illituiti al 
comun culto di Dio colpifca , e $' impa- 
dronilca della loro immaginazione, affin- 
ché tutte le loro pallìoni liano rallentate 
c Ibfpcfe . Ecco dunque ciò , che lì chia-; 
ma Religione , Sacra Cerimonia , Culto 
pubblico di Dio, che ci ha creati . 11 Ge- 
nere Umano non può riconofeere, ed 
amare il fuo Creatore fenza mollrare, che 
r ama , fenza volere farlo amare da altri, 
fenza efprimere quello amore con una 
magnificenza proporzionata a quello, che 
ama, e finalmente fenza eccitarli ad amare 

L co* 


DIgitized by Google 


' i 6 i Lettera 

' coTegni dello fteflb Amore. Eccovi la Re- 
ligione 9 che è infeparabile dalla credenza 
• del Creatore . 

CAPITOLO V. 

' Della Religione de" Giudei y e del MeJJia . 

I. 

G iacché il primo Eflfere , che mi ha 
creato , ha fatte rotte le cofe per 
Lui, e che richiede da tutte le Creature in- 
telligenti un culto di amore , che fia pub- 
blico nella loro focietà , bifogna , che io 
cerchi nel mondo quello culto pubblico 
' per unirmici, c per efercitarlo con gli al- 
tri Uomini, che Tefercitano infieme . Ma 
dove troverò quello culto cosi néceflario? 
Dio , che riduce tutto a le llelTo, non lì 
lafcia certamente fenza quello culto , che 
‘ è il fine unico di tutta T opera fua . Aven- 
do egli fatto tutta la fua opera per la glo- 
ria, che gli piace di cavare da quello cul- 
to, non può effcrviftato alcun tempo, 

' - nel 
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nel quale egli non fi lia formati adoratori 
degni di fe . Voglio dunque dare un’ oc- 
chiata a tutti i Secoli, ed a tutte le Nazio- 
ni per difcoprirvi quello puro culto, del 
Creatore . 

Io vedo un numero prodigiofo di na- 
zioni, che hanno adorato delle pietre, dei 
legni , dehmetallo , e che hanno creduto, 
che certe Divinità vi foflfero prefenti fot- 
to la figura d’ Uomini, o di Bellie fatte di 
quelle diverfe materie; ma la Divinità 
non può racchiuderli fotto quelle figure 
inanimate . Di più quelli, che elU hanno' 
adorato come Giove , Giunone , Marte, 
Venere , Mercurio , e Bacco in vecc.di 
. elTere veri Dei non fono flati , che Crea- 
ture difettolìllime , vililfime, e colpevo-] 
lillime . Gli Uomini , che adorano il ve- 
ro Dio Creatore dell’ Univcrlb, e che re- 
golano i loro coHumi Ibpra quello culto, 
^vono fenza dubbio elfere più llimabili 
che quelli falfi Dei pieni di vizj ipiù grof- 
fòlani. Un pagano iftelTo ha conolciuto 
. j:he gli Dei di Odierò erano molto infc- 
. . L z riori 
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riori a i Tuoi Eroi • Che degradazione 
della Divinità 1 che culto empio, ed inde- 
cente di tanti iàllì , ed indegni Dei , che 
pajono inventati da qualche Ipirito fedut- 
tore per mettere in ridicolo la Divinità, c 
per far mettere in diméticaza il vero Dio. 

Quando ancora fi voleiTe fottilizzare 
per ridurre il paganefmo al culto d’ un 
folo Dio infinitamente perfetto , che fi 
adorava fotto divcrfi nomi, e diverfe mi- 
fteriofe figure, fenza credere nientedime- 
no, che vi foffero più Dei , bifognarebbe 
confeffare, che quefia moltitudine appa- 
rente degli Dei farebbe indecentiifima, e 
fcandalofiflìmaj’ quello sforzato linguag- 
gio farebbe etnpia forgcnte di errore , e 
converrebbe riformare quella diverfità di 
nomi, e di rapprefentazioni milleriofe 
per ridurre tutto il culto divino alla co- 
gnizione di un Iblo Dio , cosi perfètto , 
ehe non può avere nulla di eguale , nulla 
che non fia inferiore a Lui, nulla, che non 
abbia cavato dal niente , e che non polfa. 
continuamente di nuovo ridurlo al nien- 
te. 
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te . Di più ; il Paganefimo non òfFre_i 
che voti interclTati perii beni della Ter- 
ra ; Egli non domanda, che la falute, chò 
le ricchezze , che il piacere , che là pro- 
fperità mondana per adulare alla fuperbia. 
Una tal Religione difonorala Divinità, ed 
autorizza la corruzione degli Uomini • 
Mi bifogna al contrario un culto , che fia 
degno del primo Eflere , e che purifichi i 
miei coftumi . E dove troverò io quello 
culto , che dee elTere necelfaria mente fo- 
pra la terra , perchè Iblo per quello è fatta 
la Terra , e gli Uomini fono llati creati 
per Lui . 

Io vedo in un cantone del Mondo un 
Popolo affatto lìngolare ! Tutti gli altri 
vanno dietro agl’ Idoli, tutti gli altri ado- 
rano ciecamente una moltitudine numc- 
rofa di viziofe Divinità , e dilprezzevoli . 
Quello Popolo, che fi chiamano i Giudei, 
non adora , che un Polo Dio Creatore del 
Cielo, e della Terra ; e la Tua legge elfen- 
ziale,alla quale tutto quello culto fi ridu- 
ce, d’obbliga ad amar Dio, con tutto il Tuo 

L 3 Cuo- 
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cuore , con tutta la fua anima , con tutti 
i fuoi penfieri , e con tutte le Tue forze • 
Quello Popolo circoncifo ha nella fua 
legge una circoncifione di cuore, della 
quale quella del corpo n’ c la figura 5 e 
quella circoncifionc di cuore è la figura di 
ogni affetto , che non viene dal principio 
deir Amore di Dio . 

Se io tro valli fopra la Terra qualche 
altro genere dMJ omini , che ponelTe il 
Culto di Dio nel fuo.amore, e che fàceffe 
conlìllere la > virtù in preferire Dio a le 
ftelTo, io comparerei quello , culto con 
quello de'Giudei, per cfaminare qual fof- 
fe il più puro ‘5 ed il più degno di elTer Se- 
guitato , ma da una parte io vedo , che 
Dio, che dee tutto a fe fìelfo , non ha po- 
tuto crear gli Uomini, che acciocché gli 
rendino un culto pubblico d* amore, e di 
obbedienza 5 e dall’ altra parte io non ve- 
do quello culto pubblico di amore , che 
apprefio i Giudei . I Pagani ham^ > te- 
muto i loro fallì Dei j hanno volui^ ren- 
derfegli benevoli, hanno loro dato'il graf-> 
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fo , ed il fangue delle vittime, dell’ inceri- . 
fo, dc’ rempj , ed altri doni materiali, ma 
non hanno dati giammai loro i proprj 
Cuori , non hanno mai avuto il penfiere 
di amarli , e molto meno anche quello, di 
preferirli a fe fteffi , e di non amarli , che . 
per r amore di ellì . Cosi non riguarda- 
vano alcun Dio come Creatore. Giove < 
ifteflb , benché fuperiore affai in potenza > 
alle altre Divinità, non veniva riguardato 
come fe avelTe cavato dal nulla alcun Ef- , 
fere , avendo folamente , fecondo elfi 
trovata una materia più antica di Lui , ed 
eterna , che aveva lavorata sbrogliando il 
Caos . 

Tutti i Filofofi poi hanno riguardato, 
la Ragione, la Giuifizia, la Verità, la Vir- . 
tu in le fteffc , ed hanno creduto , che gli 
Dei davano la falute,le ricchezze, la glo- 
ria, ma hanno pretefo di trovare nel loro 
proprio fondo la Virtù, la Sapienza , che 
gli diftingueva da tutto il reftante degli 
Uomini, e non hanno mai fviluppatonè il 
beneficio della creazione , né la potenza 

J- àd 
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del Creatore , né T amor di preferenza 
Ibpra noi fteffi, che loro è dovuto . Così 
efaminando tutte le Nazioni della Terra 
negli antichi tempi io non vedo fé non il 
Popolo Ebreo , che adori il vero Dio , c 
che conofca il culto di amore . 

Ma quello Amore è piu tolto figurato, 
che realmente praticato da quello Popo- 
lo , ed anzi promelTo nell* avvenire , che 
fparlb attualmente ne* loro cuori . Io ve- 
do in quella Nazione un certo numero di 
Giulli , che fono pieni di quello culto di 
amore , ma il numero maggiore è fola- 
mente occupato dalle Cerimonie, da* Sa- 
.grificj di animali, e da un culto citeriore, 
per ottenere da Dio la Pace , la Salute , e 
la libertà , la rugiada del Cielo , e 1* ab- 
bondanza della Terra • 

Tutti allettano il Melila , che loro é 
promelTo , ed è figurato in tutti i loro mi- 
fterj ; ma gli uni in piccol numero Tafpet- 
tano , come quello , che dee purificare i 
collumi, rinuovare il fondo dell* uomo , 
guarir le piaghe del peccato , Ipargere la 

co- 
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cognizione, e T Amor di Dio, e rinnova- 
re la fàccia della Terra . Gli altri, che fo- 
no la moltitudine, non afpettano, che un 
Melila materiale conquillatore , felice , 
invincibile , che lunlìngarà la loro alte- 
rezza j il Regno del quale lì Renderà fb- 
pra tutte le Nazioni, e riempirà i Giudei 
di profperità temporali • 

Gli uni , e gf altri convengono , che 
la loro Religione non è , che una figura 
di quella dee clTere fotto il Media : Tutti 
riconofcono , che feguendo le Scritture , 
che efli chiamano Divine^ quello Media 
dee tirare al culto del vero Dio tutte le«» 
Nazioni Idolatre . Independentemente__» 
da tutte le fottigliezze de* loro Rabini 
fopra r interpretazione di quello Tello, 
egli è evidente per quello Tello meded- 
mo , e per la Ipiegazione , che gli danno 
tutti , che il Media dee Rabilire per tutto 
il vero culto di Amore, ed abolire 1* Ido- 
latria • 

lo mi guardo di entrare in tutte le 
fottigliezze milleriofe di quelli Rabini ; 

e mi 
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c mi baftadi vedere all* ingroffo due cofe,' 
che fono per così dire palpabili : L* una e', 
che tutti i tempi conGderati da* Giudei 
per la' venuta delMeffia, fonopaflati ; 
che clll non vogliono più , che fi con- 
tino, che non fanno più a che cofu, 
appigliarli, come perfone, che hanno 
perduta la llrada ^ che in una cosi lun-‘ 
ga difperfione tutte le loro Tribù fono 
confufej che non hanno più nd meno 
i contralTegni per riconofcere il loro 
Meflìa , fe venilfe prelentemente 5 e che 
portano finalmente da più di mille, e fei- 
cento anni tutti i fegni della maledizione 
predetta ne* loro libri, e che dee rimanere 
ìbpra di elll fino al fine per non avere ri- 
conofciuto il Mandato da Dio . 

L* altra cofa , che io confiderò è , che 
Gesù Cristo- porta il fegno di vero Mef- 
fia. Poiché egli ha tirati a le i Gentili, fe- 
condo le promelleje di tanti Popoli barba- 
nte idolatri ne ha fatto un folo,che ha rotti 
gl* Idoli, che adora il vero Dio Creatore, 
che gli rende il vero, culto.di Amore , e 
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che è unito in quello culto da un capo 
del Mondo all’ altro . L’ Europa intiera ’ 
è piena di Criftiani , nè vi è quali Regno 
in Alia fino di là dall’ Indie , dove non fc 
ne trovino Iparlì : elll fono penetrati ben . 
lontano di là da tutti i paeli , che compo- • 
ne vano tutto il Mondo conofeiuto al 
tempo degli antichi Giudei, de* Greci , e * 
de’ Romani . Sono in tutti i Paeli dell* 
Affrica a* quali è libero l’ ingrelTo , in 
tutti i valli Paeli dell’America , che è il 
nuovo Mondo, fono governati da loro . . 
Cosi dal Iuogo,dove il Sole li leva, fin do- 
ve tramonta, ne’ due Emisfèri fi offre a 
Dio per vittima fenza macchia Gesù 
Cristo dellinato a fcancellare i peccati 
del mondo . Tutti fi unifeono a Lui, per 
fare con Lui' una fola^ vittima di amore , e ' 
tutti quelli , che peccano fi battono i loro 
petti per ottenere per mezzo fuo la mife- • 
ricordia, della quale hanno bilbgno . 

Ma lafciam qui tutte le dilpute fopra 
le particolarità , poiché il grolTo ci balla 
per decidere di tutto . Quello, che è ma- 
ni- 
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DÌfefto (ènza difcudìone egli è , che non 
vi fono fopra la Terra, che quelli due Po- 
poli, cioè il Giudeo, ed il Crilliano , che 
vi moflrino quello culto di amore , che 
io cerco per tutto per abbracciarlò, ficché 
bifogna , che io mi determini a praticarlo 
con uno di quelli due Popoli . Or fra 
quelli due Popoli io non pollo fare una 
feria comparazione . Benché 1' uno , e f 
altro abbiano le imperfezioni infeparabili 
dall’ Umanità, il Popolo Crilliano ha cer- 
ti delineamenti di perfezione , che fono 
affai fuperiori a tuttociò , che vi è di mi- 
gliore nel Popolo Giudeo. Il Popolo 
Giudeo mi avvertifee da fe medelimo 
con la fua legge , con le fue cerimonie , 
con le fue promelfe , e con tutte le circo - 
ilanze del fuo ftato , che ha la vera Reli- 
gione folo in figura, che egli è come quei 
modelli di creta , che lì fanno per una lla- 
tua di marmo,o di bronzo, che lì prepara. 
Laddove io trovo nel Popolo Crilliano , 
compollo di tutti i Popoli del Mondo co- 
nofciuto,il Popolo erede delle promeffe, il 

popo- 
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Popolo inneftato (opra lantica pianta del- 
la fchiatta di Abramo . Quello è il Popo- 
lo adottato^ che fà un fola corpo y ed una 
fucceflìone non interrotta da i Patriarchi 
fino a noi ; Con ciò io trovo quello, che 
cerco ; cioè a dire , qucfto culto di amo- 
re , che vuol' effere tanto antico , che il 
Mondo , e per cui il Mondo è flato 
fatto . Io lo vedo diflintamcnte contra- 
fegnato in tutte le età. Nafce nel Para- 
difb Terreftre non è eftinto dal peccato di 
Adamo : Una parte della fua poflerità lo 
continua , fi rinuova doppo il diluvio ; 
Abramo lo trafporta , Moisc' lo rende piu 
rifplendente con le Tue cerimonie : I Santi 
dell' antica Legge Io praticano , c ne pre- 
di cano la perfezione ; elTa c rifervata al 
Meffia : Gesù viene a fàmiliarizzarfi con 
noi , e ad infègnarci il difinterelTe del 
vero culto ; viene a infègnarci, non a vi- 
vere nelle delizie nella gloria mondana 
non a feannare animali , ed abbruciare^ 
deir incenfo a Dio, per cavarne una feli- 
cità Terreftre, egme i Giudei s! immagi- 
na- 
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nano, ma renunziare a noi fteifi , per non 
, amarci più , che in lui per lui , e nel fuo 
amore . A difpetto dell* infermità degli ^ 
Uomini le ne vede un gran numero , che 
fono animati , e polTeduti da una si pu- 
ra religione . Quello amore del vero Dio 
produce in effi tutte le virtù oppolle all* 
amor proprio , 

Ecco lenza dubbio il culto , che cer- 
co . Egli non era appreffo i Giudei , che 
in figura , nè le ne trovava in loro , che 
un lème un germoglio , un* ombra ; 

La perfezione non è , che in quello Po- 
polo nuovo unito all* antico: quivi alla 
prima occhiata io vedo quella adorazione 
infpirito, ed in verità . In una parola^ 

» quello Amore , che è egli folo la Legge , 
ed i Profeti . 
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CAPITOLO VI. 

Della Religione Crifliana . 

I. 

Q UcIIo , che a me pare il Carattere 
del vero Culto, non è di temer 
Dio, come li teme un Uomo po- 
tente , e terribile, che opprime chiunque 
ardifee r^fiftergli . I Pagani offerivano in- 
cenlb, e vittime a certe divinità nocive, 
e terribili per pacificarle . Ma non e que- 
lla r idea, che debbo avere del Dio Crea- 
tore . Egli e infinitamente giufto, ed on- 
nipotente , egli merita fenza dubbio di 
effere temuto, ma non è da temerli , che 
per quelli, che riculàno di amarlo, e di fa- 
migliarizzarfi con elio lui . Il miglior ti- 
more , che fi polla avere a fuo riguardo, è 
quello del dilpiacergli , e di non fare la 
fua volontà . Per il timore de* fuoi calli- 
ghi egli è utile agli uomini traviati* per- 
che fa il contrapefo delle Igro paflioni , e 

ferve 
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ferve a reprimere i vizj . Non vi è Uomo 
fopra la terra, che volefle efler temuto da 
fuoi figliuoli fcnza elTcre amato , perché 
il timore folo de' caftighi non è quello , 
che può tirar feco un cuor libero, e gene- 
rofo . Quando non fi praticano le virtù , 
che per quefto folo timore , fenza avere 
alcun timore del vero bene , fi praticano 
folo per evitare di foffrire ; e per confe- 
quenza fc fi poteffe evitare il caftigo dif- 
penfandofi dal praticar le virfù non fi 
praticherebbero . Non folamente non 
vi è il Padre , che voleffe effere onorato , 
così nè amico, che voleffe dare il nome di 
amico a quelli , che non li fuffero amici , 
che per tali legami j ma non vi farebbe 
padrone , che voleffe ricompenfare i do- 
meftici,o affezionarfi, ad eflì,ed elegger- 
li al fuo fervigio , fe li vedeffe attaccati a 
fè per folo timore j fenza alcun fenti- 
mento di buona volontà • Con piu forte 
ragione fi dee credere, che il Dio , che in 
tanto ci ha fatto capaci d* intelligenza , e 

di amorejin quanto ha voluto effer cono- 

feiu- 
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fciuto , ed amato da noi non fi contenti 
di un timor fervile, e vuole, che T amore, 
che viene da Lui, come Tua forgente ritor- 
ni a Lui come a fuo fine . Io comprendo 
ancora , che non balli di amare quello 
Dio fulla maniera , che noi amiamo tutte 
le cofe, che ci fono comode, ed utili j 
perchè non fi tratta di metterlo al noftro 
ufo, e di rapportarlo a noi . Ma bifogna , ^ 
al contrario , che noi ci rapportiamo in- 
tieramente a Lui folo,non volendo il no- 
ftro proprio bene , che per folo motivo 
della Tua gloria , e della conformità al 
fuo volere, ed al fuo ordine . 
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B julh liberta, di Dio di Creare , e non 

Creare . • ' ■ ' ' , 

Eriche non abbiamo 
avuta mai occafio- 
nc alcuna Voi, ed 
Io,o Signore, di ve- 
derci infieme , e di 
conofcerci 5 io fo- 
no prevenuto per 
voi di una vera fti- 
ma , per la lettera , che mi avete fatto 
grazia di fcrivermi , onde farei ben con- 
tento, di fapervi rilponderein una ma- 
' • ‘ • nie- 
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niera, che potefle fodisfàrvi > ma non ar- 
difco fperarlo per la difficoltà delle ma- 
terie, delle quali fi tratta , c per la fcarfez- - 
za del tempo , che ho per applicarvi . ■ 
Avanti perciò d' entrare nelle voftre_j * 
queftioni, permettetemi fc vi piace , che • 
io vi efponga alcuni miei principj gene- 
rali filila Filofofia , i quali non faranno 
forfè inutili per dilucidazione delle que- 
fìioni propofte . ' 

lo non fo palTo avanti , o Signore , 
col mio difeorfo, tofto ch’io trovi un - 
aflloma di Fede , che chiuda la bocca a ■ 
qualche argomento filofofico, che terreb- 
be dal fuo partito la mia opinione . Im- * 
perocché io preferi feo lènza punto dubi- 
tare la ragione di Dio alla mia; ed il mi- > 
glior ufo , che poffo fare del mio debole 
lume , é di fagrificarlo all’ autorità de’ 
fuoi oracoli . Così , fenza dare orecchio ' 
a me medefimo, afcolto la fola revelazio-: 
ne , che mi viene dalla Chiefa , e nego 
tuttociò , che elTa m’ inlcgna a negare . 
Se tutti i Geometri del mondo dicelTero 

• . M z di 
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di un comune accordo a un ignorante_, 
fenfato una verità di geometria , che non 
folle comprenfibile dalla fua corta capa- 
, cita , egli crederebbe però prudentemen- 
te fopra la loro concorde teltimonianza : 
tantoché V ufo , che farebbe allora della 
fua ragione ignorante , farebbe di fotto- 
metterla al difeorfo fuperiore , e meglio 
iftruito di tanti Uomini dotti . Dunque, 
e perche' non debbo io con più giudi mo- 
tivi umiliare la mia ragione limitata alla 
ragione infinita d* Iddio \ Subito , che lo 
concepilco infinito io afpetto di trovare 
in Lui , infinitamente più di quello , che 
faprei concepire . E così in materia di 
Fede, ió credo, fenza metterla in difputa, 
come una lèminuccia farebbe , e non co- 
nolco altra regola , che V autorità della 
Chiefa , che mi propone la rivelazione . 
Ciò, che mi facilita quella docilità , è la 
neceflltà, nella quale mi trovo continua- 
mente di credere con intiera certezza al- 
cune verità, che mi fono attualmente in- 
pcrcettibili . Per efempio j in qualfivo- 
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glia parte , che io mi volti , per credere la 
divilibilità del continuo all* infinito , io 
mi trovo nell* impotenza di rilpondere 
cofa alcuna d* intelligibile alle ogezioni, 
£ fono obbligato a credere , ciò che mi 
lorpalla . Or fe io faccio quella continua 
elperienza nell’ ordine puramente natu- 
rale, con quanta più forte ragione debbo 
arnmettere le verità foprannaturali , delle 
quali vengo alficurato dalla rivelazione 
di Dio , benché la mia debole ragione 
non poffa fchiarirmele . Bifogna ad ogni 
momento fino nella Filofofia credere , e 
fenz* alcun dubbio, ciò che vince la ragio- 
ne medefima ; altrimente noi non cre- 
deremmo cofa alcuna di quelle; che noi 
circondano , e che ci fono più famigliari. 
Un cieco ricufa forfè di credere fopra la 
parola degli Uomini , che veggono chia- 
ro la luce , ed i colori , che elio non può 
concepire? Edio non dovrò credervfcosì 
cicco fopra le verità foprannaturali , quan- 
to un cieco lo è fopra la luce , c fopra i 
colori ? Non debbo io efier cosi docile ali* 

M 3 auto- 
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autorità di Dio quanto un cieco Io è fem- 
pre a quella degli Uomini veggenti ì La 
mia conclufione è , che mi fi può ben di- 
re , che non fi può concepire una propofi- 
zione, e che pare, che la ragione repugni 
.con evidenza, o pure, che una propofizio- 
ne pare evidente , e che non è libero di 
negarla . Io nego , ed affermo fenza efi- 
tare tuttociò, che la Religione mi propo- 
ne da credere , ed a non credere : Anzi 
vado ancor più lontano 5 imperocché io 
credo tutte le propofizioni, alle quali 
mia ragione mi cónduce con evidenza 5 
benché io non poffa poi in feguito, quan- 
do vi fono arrivato , vincere con la fòrza 
della mia ragione le ogezioni , che io fo- 
no tentato di riguardare , come dimoftra- 
tivc contro quelle propofizioni di già ri- 
cevute . 

Doppo avervi dichiarato o Signore 
.quanto io fon inchinevole all* autorità 
della Religione, io debbo confèffarvi 
quanto io fono indocile ad ogni autorità 
di Filofofia • Gli uni mi citano Adffotile 
' - ' - ,co- 
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come il Principe di tutti i Filofofì , ed io 
' .me ne appello alla ragione, che è ilGiu- 
.dite comune fra Arinotele, e tutti gli al- 
tri Uomini . Gli altri mi citano Cartefio,’ 
cd io rilpondo loro , che Cartefio illeffo 
mi ha infegnato a non credere ad alcuno 
fulla fua parola . Non cffendo dunque k 
Filofofia, che la ragione, non fi può fegui-, 
tare in quello genere , che la fola ragio- 
ne . Volete voi , che io creda qualche: 
propofizione in materia di Filolbfia ? la- 
fciamo da partei gran nomi, eveniamo 
alle prove : Datemi idee chiare , c non 
citazioni di Autori , che hanno potuto 
ingannarfi . Se l’ autorità’ ha qualche luo- 
go in materia di Filofofia , ciò non ferve 
fe non, che per impegnarci per la ftima di 
certi Filofofì a efaminare più maturamen- 
te le opinioni loro . Cartefio ha ardito di 
fcanzare il giogo di ogni autorità,per non 
feguitare , che le proprie idee , onde non 
dee avere egli medefimo (opra di noi al- 
^ cuna autorità . Che fe io dovelli credere 
a qualche Filofofo fui credito , crederei 

M 4 ben 
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ben più predo a Platone, e ad Ariftotele, 
che fono dati per tanti fecoli in poffeffo 
di decidere , c crederei ben più a S. Ago- 
fìino, che a Cartello nelle materi^ di pu- 
ra filofofia 5 perchè , oltre che egli le ha 
fàpute meglio conciliare con la Religio- 
ne , fi trova in quedo Padre un più gran 
lume di mente fopra tutte le verità della 
metafilica, benché non le abbia mai toc- 
cate , che occafionalmente , e fenza or- 
dine. Onde , fe un Uomo illuminato rac- 
coglielTe da i libri di S. Agodino tutte le 
verità fublimi , che quello Padre vi ha 
{parie, come per accidente,quedo edratto 
fatto con giudizio farebbe molto fupcrio- 
re alle meditazioni di Cartello , benché 
quede meditazioni fiano il forte mag- 
giore dello Ipirito di quedo Filofofo . 

Io vi conlèlTo o Signore , che vi fono 
in Cartello delle colè, che mi pajono po- 
co degne di lui, come per efempio, il fuo 
Mondo indefinito , che non lignifica cofa 
alcuna , fe non che ridicola quando non 
fignifichi un infinito reale . La fua pro- 
va 
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va dell’ ifnpolllbilità è un puro paralo- 
^ gifmo, ove ha feguitato la fua immagina- 
i zione , in vece di feguitare le Idee pura- 
mente intellettuali . Vi fono ancora mol- 
te altre cofe , fopra delle quali egli non è 
mai venuto alle ultime precifioni , e dico 
quello tanto più liberamente quanto, che 
I dall* altra parte io non fono preoccupato 
contro la ftima, che gode quello Filofofb. 
|i Io fo, che vi fono molte perfone di Ipi- 
rito , che fi chiamano Cartefiani , c che 
j hanno abbracciate oppinioni troppo ar- 
dite, al mio parere, appoggiandoli fopra i 
principi di Cartello . Ma fonza voler cri- 
' ticare alcuno , io lafcio liberamente ra- 
gionar ciafcheduno,tanto quanto la Reli- 
; gione Io permette , e piglio per me la li- 
bertà , che lafcio agli altri , diffidandomi 
però finceramente de* miei deboli lumi . 
i Confeffo , che mi pare, che molti Filo foli 
I del nollro tempo , che fono d* altronde 

j molto ellimabili, non hanno avuta tutta 

j r efattezza in tutto ciò , che hanno detto 
[ fopra le nollre due queftioni 5 una della 
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natura dell* Infinito , 1* altra della libertà 
di Dio fopra le fue opere efteriori . Ve- 
niamo, ora fè vi piace, o Signore, all* efa- 
tne di quelle due queftioni . 

CLU E S T I O N E I. 
Velia Natura deW Infinito . 

H 

I O non fo concepire , che un folo Infi- 
nito, cioè a dire, TElTere infinitamen- 
,te perfetto , o infinito in tutti i generi . 
Ogn* infinito, che non folle infinito , che 
in un genere, non farebbe un vero infini- 
to . Chiunque dice, un genere, o una fpe- 
cie, dice manifeflamente un termine , e 1* 
efclufione di ogni realità ulteriore i il che 
flabilifce un* EfTere finito o limitato . Que- 
llo è un non avere nè meno femplice- 
mente confultata 1* idea dell* Infinito , 1* 
averlo rinchiufb ne* limiti d* un genere • 
Poiché egli è vifibile , che non può tro- 
varli , che nell* univerfalità dell’ elTere , 
che è 1* EfTere infinitamente perfetto in 
ogni genere, ed infinitamente femplice . 

Se 
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Se fi poteflero concepire infiniti limi- 
tati ad alcuni generi particolari farebbe 
vero il dire , che 1* Effere infinitamente»» 
perfetto in ogni genere-, farebbe infinita- 
mente piu grande , che quelli infiniti . 
Imperocché , oltre che uguagliarebbe».' 
ciafeun d* efli in fuo genere, e che forpaf- 
fàrebbe ciafeheduno d* effi, uguagliandoli 
•tutti infieme, averebbe di più una fèmplin 
cita fuprema , che lo renderebbe infinita- 
mente più perfetto , che tutta quella col- 
lezione di prete!! infiniti . 

Dall* altra parte, ciafeheduno di quelli 
infiniti fubalterni fi troverebbe limitato 
dal luogo predio, al quale fi troverebbe 
limitato il fuo genere , c lo renderebbe», 
inuguale all* effere infinito in tutti i ge- 
neri . 

Chiunque dice uguaglianza fra due ef- 
feri, dice neceflariamente un luogo, dove 
uno finifee, e 1* altro non finifee . Così fi 
chiama contradirfi 1* ammettere infiniti 
ineguali . 

- Anzi io non poflb concepirne > che un 

• . fo- 
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fblo, poiché un fblo con la fua rcal* infini- 
tà efclude ogni termine in ogni genere, e 
riempie tutta Tidea deir infinito . 

Dall’ altra parte , come ho già detto , 
ogn* infinito , che non foffe femplice , 
,non farebbe veratiiente infinito , perché 
il difetto di femplicità è una imperfezio- 
ne , imperocché ha perfezione per altro 
eguale, egli è più perfètto di effere intiera- 
mente uno , che d* effer compofto , cioè 
a dire , che eflere un* unione di elferi par- 
ticolari . Or una imperfezione è un ter- 
mine , dunque una imperfezione , tale_, 
quale é la divifibilità, è oppofta alla natu- 
ra del vero infilato, che non ha alcun ter- 
mine . 

Si crederà forfè, che quefta fia una va- 
na fottigliezza 5 ma fe vogliamo diffidar- 
ci perfettamente di certi pregiudizi , fi ri- 
conofcerà , che un infinito compofio, non 
é infinito, che di nome , e che egli è real- 
mente limitato dall’ imperfezione di ogni 
cflère divifibile, e ridotto all’ unità di un 
folo genere • E quello può eflere confér- 
ma- 
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mato da fuppofiz.ioni fèmpliciffime, e na- 
turaliflliDC fopra quefti pretefi infiniti > 
che non farebbero, che compofti . 

Datemi un* infinito divifibile; bifo- 
gna , che abbia un infinità di parti attual- 
mente dipinte le une dall* altre ; levatene 
una parte tanto piccola, quanto volete, fu- 
bito, che è levata,io domando, fè ciò, che 
refta è ancora infinito, o nò ! Se non é infi- 
nito io foftengo, che il tutto, avanti, che 
li folTe ftata levata quella piccola parte 
non era un vero infinito ; ed eccone la_, 
dimoftrazione . Ogni comporto infinito 
al quale voi raggiungerete unapiccolilll- 
ma parte , che ne fufle rtata rtaccata non 
potrebbe diventare infinito per querta_, 
riunione; dunque rcrterebbe finito doppo 
la riunione ; dunque avanti la difunione 
era veramente finito . In effetti ; qual co- 
fa mai farebbe più ridicola , che ardir di 
dire, che il medefimo tutto or farebbe fi- 
nito, ed or infinito, a proporzione, che fe 
glilevafle , o fe gli rcndeffe una fpecic 
di atomo ì Che dunque il finito, e- T 
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infinito non fono differenti fra loro , che 

per quefto atomo di più, o di meno \ 

Se al contrario quefto tutto refta infi- . 
nito , poi che voi ne avete levata una pic- 
cola parte , bifogna confelTare , che ci fo- 
no infiniti ineguali fra loro, mentre è evi- 
dente , che quefto tutto era più grande_> 
avanti , che quefta parte ne fuffe ftata le- 
vata , che doppo . E’ più chiaro , che il 
giorno, che lo ftaccamento di una parte è 
una diminuzione del tutto, a proporzione 
della grandez^za di quefta parte. Or fa- 
rebbe la più maggiore delle ftravaganze il 
dire, che il medefimo infinito reftando, 
fempre infinito , è alle volte più grande^ 
alle volte più piccolo . 

Il canto, dal quale fi leva una parte, fa 
vifibilmente un termine con la parte fiac- 
cata . V infinito non e' più infinito da 
quefta banda, poiché vi trova un fine con- 
■ trafegnato . Quefto infinito è dunque^, . 
imaginario, e neflun effere divifibile può 
cffere mai un infinito reale . Gli Uomi- 
ni, avendo T idea dell* infinito T hanno ^ 

^P- 
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applicata con una maniera impropria , e 
contraria a quella medelìma idea a tutti 
gli elTeri, a* quali non hanno voluto dare 
alcun termine nel loro genere , ma non fi 
fono avveduti , che ogni'genere da per fè 
fteflbè un termine, e che ogni divifibili- 
tà cfiendo un* imperfezione , che altresì e‘ 
un termine chiaro e' vifibile, efclude il ve- 
ro infinito , che è un efiere fenza termine 
nella fiia perfezione . 

‘ L* elTere , 1* unità , la verità , la bontà 
fono la medefima colà. Così quello, 
che e' un Efiere infinito è infinitamente 
uno , infinitamente vero , infinitamente ' 
buono j dunque è infinitamente perfetto 
e indi vifibile . 

Da quello concludo, che non vi è nul- • 
la di più falfo, che un infinito imperfetto, 
e per confeguenza limitato : nulla di più 
fallo , che un infinito , che non fia infini- 
tamente uno nulla di più iàlfo , che un 
infinito di vifibile in molte parti, o finite , 
o infinite . In fomma quelli chimerici in- 
^ finiti polTono ben efiere immaginati al- 

.. la 
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lagroffalana, ma non mai concepiti.’ 

Anzi non poflbno -eflervi ne' meno 
due infiniti j perchè i due porti infieme fa- 
rebbero fenza dubbio più grandi , che 
ciafcheduno di erti preib feparatamente , 
e per confeguenza nè V uno , nè V altro 
farebbe veramente infinito . 

Di più : r unione di quelli due infiniti 
farebbe divifibile , e per confeguenza im- 
perfètta 5 in vece di che ciafcheduno de* 
due farebbe indivifibile , e perfetto in fc . 
Così un folo infinito farebbe più perfetto, 
che tutti due infieme .*E fe al contrario fi 
voleffe fupporre , che i due congionti in- 
fìeme fuffero più perfetti , che ciafchedu- 
no di elTì prefo feparatamente , ne fegui- 
rebbe, die fi degradare bbero feparan- 
doli . 

La mia conclufione dunque ella è, che 
non fi può concepire, che un folo Infinito 
fovranamente uno, vero, e perfetto . 


QUE- 
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c^uestìone il 

DelU Libertà di Dio di creare , e non 

creare . 

V oi avete beniflimo'comprefo," o 
Signore, che quando dico, che è 
più perfetto! unEffcre Tefler fecondo, 
che il non cfferlo, io non pretendo di par- 
lare di una produzione attuale , ma fola- 
mente d‘ un femplice potere di produrre . 
Avvengaché,chi dice fecondità, non dica 
produzione attuale , ma una virtù di pro- 
durre fuori di fe j perciò fi dice ogni gior- 
no , che una terra è fecondillima ^ è fcrti- 
lilUma , benché non fia coltivata , perchè 
ha una tal natura propria a produrre mefli 
le più abbondanti • 

Mi verrà forfè oppofto , che Y atto è 
più perfetto della potenza , e che vi è 
maggior perfezione ad operare attual- 
mente , che ad aver folamente il potere 
di operare . Ma quefto ragionamento è 
fallace : E per moikarne Y illufiqne io vi 

N fùp- 
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fupplico di confidcrare le cofe , che fè-» 

guono • - . - : 

Egli è vero ^ che fecondo le Icuole^ 
V Atto perfès^ona la Potenza^e ne e il corri- 
pimento : ma ecco ciò, che yi è di reale in 
jquefto difcorfo , 

I. I Filolbfi della Scuola parlano dell* 
atto come di una entità diftinta dalla po- 
tenza, e dall* azione, e che egli e' il termi- 
ne della ftefla azione . In quello fenfo il 
termine è il compimento, che perfeziona 
la potenza . NelTuno Cartellano può par- 
lare feriamente cosi . • 

IL Chiunque dice pura potenza , o 
lèmplice potere , dice una femplice ca- 
pacità di elTere : al contrario , chiunque 
dice atto, dice un* elillenza, ed una perfe- 
zione già elillente , ed attuale . In una 
parola 5 ciò , che è impotenza è polli bi- 
le 5 ciò che è in atto elifte attualmente . 
Or egli é manifefta cofa, che e' più perfet- 
to 1* elTere attualmente efiftente , che non 
è 1 * elTere in potenza, o poflibile . 

Conlìderate ^ fe vi piace, che il mede- 

lìmo 
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fimo eflere può tutto infieme elTere ia- 
potenza per certe cofe, ed in atto per cer- 
te altre.. E quefto fuccede continuamen- 
te ad ogni Effere finito , e creato j impe^ 
rocchd da una parte egli è in atto per tut- 
to ciò 9 che ha ricevuto di efiftente , e di 
attuale, ma da un* altra parte e in potenza 
per tutto ciò, che gli rimane da ricevere , 
e del quale non ha per i* effer fuo prefen- 
te , che la femplice potenza o capacità di 
riceverlo , 

In quefto fenfo ancora egli è , chiarif- 
fimo, che e' piu perfètto 1* eflere in atto ^ 
che 1* eflere in potenza ; ma tutto quefto 
non ha alcun rapporto col potere , e con 
1* atto per le azioni particolari, che fiamo 
liberi di fare, e di non fare 5 e che qualche 
volta abbiamo cagione di non fare . Per 
efempio : io non fono più perfetto par- 
lando , che non parlando , anzi fuccede 
fpeflTo , che io fono più perfetto tacendo , 
che parlando - 

Imperocché la perfezione coiififte nel- 
la virtù di fare queft* azione , ma non yi 

N z. ag- 
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aggiunge niente facendola j altrimenti 
averei torto di non darmi una perfezione, 
che dipende da me , ogni volta , che io 
guardo il filenzio per diferezione . 

Egli è vero, che V Anima nel fuo ope- 
rare non può far di meno di non cono- 
feere almeno confufamente qualche ve- 
rità, e di non volere a proporzione qual- 
che bene, ma nelTuna azione prefa in par- 
ticolare le è neceffaria . 

Egli non é vero,fecondo 1* elempio ad- 
dotto, che r atto di parlare ila più perfèt- 
to in fè fteflb , che la femplice potenza . 

Se non è piu perfetto alf Uomo di fa- 
re attualmente una tal cofa , che di poter 
femplicemente farla, quefto c ancor più 
certo in Dio . Bifogna almeno confcfla- 
re , che la creatura in ogni operazione 
aggiunge qualche colà di nuovo al fuo 
cÌTere $ ed è altresì vero per confeguenza, 
che ogni qualvolta opera fi mette in at- 
to , e fi modifica ora di una maniera , ora 
di un'altra; ma quando fceglie la mi- 
gliore operazione fi dà con quefta fcelta 
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la modificazione la più perfetta . 

Non fuccede lo ftcflb in Dio col Tuo 
effere infinito feniplice , ed immutabile . 
Egli è incapace di ogni modificazione , 
imperocché una modificazione farebbe», 
un termine , e la fua operazione non è , 
eh* Egli ftdfo, fenza nulla aggiungervi . 
Se la fua operazione aggiungelTe qualche 
cofa alla fua perfezione , egli non farebbe 
Dio 5 poiché non avrebbe per le medefi- 
mo r infinita perfezione independente- 
mente dalla fua operazione efterna . 

In quello cafo la fua operazione al di 
fuori farebbe elTenziale alla fua Divinità , 
e ne farebbe parte , 

Dico ancora di vantaggio: La fua ope- 
ra efteriore, che non é , che la fua creatu- 
ra , non potendo effer feparata dalla fua 
operazione feconda, quell* opera farebbe 
elfenziale alla fua infinita perfezione 5 c 
per confeguenza alla fua Divinità ; non li 
potrebbe concepire Luna fenza l’ altra , c 
r una dipenderebbe dall* altra . La Crea- 
tura farebbe efienziale al Creatore , e 11 

N 3 con- 
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confonderebbe con Lui . V infinita perfe- 
zione non potrebbe trovarfi, che in que- 
fto tutto di Dio 5 operante al di fuori , e 
della fua opera . La Creatura eflendo ne- 
ceflaria al Creatore ifteflb per fua effenza, 
non farebbe più Creatura . Bifognarebbe 
riguardarla con Dio, come noi riguardia- 
mo il Figlio, e lo Spirito Santo col Padre 
nella Santiffima Trinità . In quello cafo, 
Dio produrrebbe eternamente per necef^ 
fìtà tuttociò , che potrebbe produrre di 
più perfetto 5 egli Coverebbe a fe ftelTo il 
ferlo j nè farebbe mai Dio , fe non che in 
quanto Io faceffe attualmente • Non po- 
trebbe mai non farlo , fe fi concepilTe co- 
me efiftente un momento avanti di pro- 
durre. Bifognarebbe dire, che comin- 
ciando a produrre ha cominciato a ren- 
derli perfetto, ed a diventar Dio . In una 
parola ; la Creatura farebbe così eflenzia- 
le al Creatore , che non fi potrebbe più 
diftinguerle realmente , e ci accofiume- 
remmo a non cercare altro ElTereinlinita- 
mente perfetto , che quella unione di efo 
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Jeri y che fi chiamano Creature . 

- Che cofa dunque è neceflaria , per non 
cadere in una così moftruofa empietà ? 
Bifogna dire , che Dio non è più perfetto 
operando fuori di fè fìelfo , che non ope- 
rando j perche egli è Tempre onnipoten- 
te 5 e infinitamente fecondo^ quando an- 
che li piace di non efercitare quella fecon-* 
da potenza . : 

Da quefto fi riconofcc , che Iddio d li- . 
bero, con una fovrana libertà, della quale 
la noftra non è , che una debole imma- 
gine , ed una leggiera participazione . , 
Da quefto fi concepifce la riconofccn- 
za , che ^ dovuta al beneficio puramente 
gratuito della Creazione , e conciò fi en- 
tra nel vero Ipirito della Scrittura , che Cj 
infegna,che Dio fece la Tua ppera in fttte 
giorni 5 e fofpendendo il Tuo lavoro , e 
interrompendo la Tua azione conduceva 
a termine 1 * opera Tua a poco a poco, e pei: 
diverfi gradi 5 e così riferbava a ciafcun 
giorno una forma nuova, e particolare, c 
le dava, a diverfi replicati ritocchi, un ac- 
* - ^ N 4 ijre- 


Digilized by Google 


I 


200 Lettera 

crefcimento di perfezione . Ciafcheduna 
cofa fi trovava in ciafchedun giorno buo- 
na , e degna di Lui j ma la rendeva in fe- 
guito anche migliore con riporvi 
* mano . 

Con ciò raoftrava quanto fia padrone 
della fua Opera per dar lei molto, c poco 
di perfezione quanto li pareva . Poteva 
fenz* altro fermarli a una mafia informe , 
e poteva fare di quella maflTa T opera va- 
ria , e piena di ornamenti , che gli è pia- 
ciuto di lare , e che richiama T Uni- 
.verfo . 

Non vi è dunque cofa più falfa , di 
quello , che fento dire 5 cioè , che Dio è 
necefiìtato per T ordine, che è Egli ftefib , 
a produrre tutto ciò , che pofia fare di più 
perfetto. Imperocché quello ragiona- 
mento andrebbe a provare , che V attuale 
produzione della Creatura è Eterna , ed 
clTenziale al Creatore . Di più j quello ra- 
gionamento provarebbe, che Dio non ha 
potuto ritenerli in nulla nella creazione 
delle fue opere , e che non le ha fatte con 
♦ libcf- 
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libertà, e che è ftato in foggezione di far- 
le fubito , ed ancora a farle dall* eternità • 
Si ftabilirebbe con ciò , che Dio folTe al- 
trettanto legato per la maniera di opera- 
re, che per 1* illelTo fondo dell* opera fua : 
Ed in fìne,{ècondo quello principio,bifo- 
gnerebbe , che fotto pena di violar 1* or- 
dine , e di degradar fe fteffo , facefle la 
fua opera nella maniera la piu lempli- 
ce . In una parola : fe quello principio 
ha luogo , 1* Onnipotenza di Dio fi è 
fubito evacuata in un momento. Egli 
non può più produrre una fola parti- 
cella , ed è nella precifa impotenza di 
aggiungere il menomo grado di perfe- 
zione al più vile atomo dell* univerfo . 
Se vi è colà indegna di Dio, egli è quella 
idea certamente, che fi formaffe di Lui • 
Ma quanto più nobilmente , e più giu- 
llamente penfa S. Agollino filila Divi- 
nità ! Quello Padre fi rapprefenta gradi 
di perfezione montando , e difcendendo 
all* infinito, che Dio vede dillintaménte , 
con una fola occhiata • Egli non ne vede 
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alcuno , che non rimanga infinitamente 
inferiore alla fua perfezione infinita . Può 
montare tanto alto, quanto vorrà, per il 
piano della fua opera, e fempre la fua 
opera rimarrà infinitamente inferiore a 
Lui . Può difeèndere pure quanto vorrà, 
e la fua opera farà fèmpre buona , e per- 
fetta , fecondo la fua mifura , dipinta dal 
niente inferiore a Lui,* ma degna dell’ Ef- 
fere infinito • Dio eleggendo tra quefti 
gradi infiniti di perfezione chiama, o non 
chiama dal niente , e non dovendo cofa 
alcuna , egli può tàtto . Imperocché la 
fua fuperiorità infinita fopra la fua Opera 
fa , che non ne può avere alcun bifogno, 
e la gloria ifteffa , che egli ne tira, gli è 
per cosi dire, accidentale , che fi riduce al 
. fuo buon piacere, ed alla pura elezione 
della fua volontà . 

Egli ha potuto creare il Mondo tanto 
prefto, o tardi , quanto ha voluto , ma il 
più prefto non viene , che doppo la fua 
eternità , e il più tardi è ancor feguitato 
da quefta eternità. , eh«;.rioiane tutta in- 

' tic-. 
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riera . In una parola : quallìvoglia eften- 
zione, che abbia data alla durazione dell*, 
Univerfo, effa farebbe ftata fempre qual- 
che cofa di finito nell* infinito , e farebbe 
ftata rinchiufa nell* eternità indivifibile 
del proprio autore . 

Sant* Agoftino rapprefènta contro i 
Manichei quefta bontà delfOpcra, e que- 
lla libertà deli* Artefice a qualfivoglia 
grado, che gli piaccia di filTarla . Non vi 
è in tutto , fecondo quello Padre , che i 
diverfi gradi dell* effere , poiché elTerc , « 
perfezione, è la medefima cofa . 

Per quefti diverfi gradi Dio varia la 
fua Opera: T utto quello, che efifte,è buo- 
no è perfetto , in certo genere . Ciò che 
ha più di effere , ha più di perfezione , e 
ciò, che è meno , ancor meno é perfetto,: 
ma tutto quello , che è , in qualfivoglia 
baffo grado, che fia, è degno d* Iddio, 
perché ha l’ effere 5 e vi bifogna una Sa- 
pienza onnipotente per cavarlo dal nulla • 
Nel tempo medefimo, tutto 1* effer crea- 
to; per quanto pcrfcptQ fi cpncepifca^noix 

ha 
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ha che un grado limitato di effere > dove, 
non ha potuto falire , che per la Sapienza 
onnipotente di chi T ha cavato dal nulla . 
Ogni Creatura dunque fi trova in quefto 
mezzo fra quelle due eftremità nell* Infi- 
nito di Dio . 

Iddio nulla vede , che non fia inferiore 
a lui , e quella inferiorità infinita di tutti 
gli efferi creati da* più alti a i più balli 
gradi, gli mette tutti in una fpecie di 
uguaglianza a* fuoi occhi. Nefluno di elli 
ha una fuperiorità infinita, che a Lui fia 
una ragione invincibile di effere preferi- 
to • £ cosi a qualfivoglia di quelli diverfi 
gradi, che Dio poffa fermarli , egli fi fer- 
ma necelTariamente a un grado , che fi 
trova finito , ed infinitamente inferiore a 
Lui • Quella inferiorità, fa, che nelTuna_# 
perfezione polli bile polla necellìtarlo : E 
la fua fuperiorità infinita fopra ogni per- 
fezione polfibilc 'fa la libertà della fua 
elezione • 

' Ecco , o Signore , ciò che io credo di 
avere imparato da S. Agpftino , circa la 

libcr- 
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libertà di Dio, fopra la produzione delle 
fue Opere efteriori , Io vorrei edere li- 
bero a illuminarmi con voi (opra tutte 
quelle materie, e ricevere con gran pia- 
cere tutto quello , che voi vorrelle co- 
municarmi; poiché non dubito, che n'ab- 
biate fatte delle grandi ricerche ; ma una 
Diocefi, dove la guerra aumen^ infini- 
tamente i liollri imbarazzi ; una debolif- 
fima falute ; ed altre fpinofe difficoltà fo- 
pra le materie della Grazia, mi levano la 
libertà, che vorrei avere di meditare fuUa 
metafilica . 


LEl^ 
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£ fulla pratica. 

O credo, o Signore^ 
che voi abbiate tre 
|^|^3 cofe principali da 
' • La prima e 

di fchiarire i punti 
fondamentali del- 
la Religione , fe a 
‘ cafo vi avcfte qual- 

che dubbio , o qualche difetto di perfua- 
fione viva , e diftinta 5 La feconda è di 
elàminare la voftra cofcienza fopra il 
paflato : E la tejria di far a voi fteflb un 
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SULLA verità' DELLA RELIGIONE • ZO J 

piano di vita Criftiana per T avvenire^ 

■L ' . ' • - - 

' t , . , 

, Non vi ha prova alcuna , che fu ve- 
niente cosi forte , che pofla opporfi alle 
verità della Religione . Tra le quali ve 
ne fono in gran numero , delle fonda- 
mentali, cioè conformi alla Ragione.. 
Quelle non fi rigettano , che fo non da-, 
gli Ipiriti fuperbi , e licenziofi , che giu- 
dicano a configlio delle pafiìoni , e parti- 
colarmente del timore di doverli fottto- 
mettere ad un giogo troppo làticofo . Per 
efempio : è fàcile di credere, che noi non 
abbiamo fatti noi fteffi 5 che noi abbiamo 
cominciato ad elTere quello, che cent' an- 
ni fono non eravamo j che i nollri Corpi,' 
la materia de' quali è così piena di organi 
tanto ben concertati, non può efler,che 1' 
opera d' una Potenza , ed' una indullria 
maravigliolaj che l' Univerfo fouopre in 
tutte le fue parti l’ arte del fupremo Ar- 
tefice, che r ha formato 5 che la nollra de- 
bole ragione c ad ogni momento rad- 
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drizzata dentro di noi da un’altra Ragio- 
ne fuperiore , che noi confultiamo , che 
ci corregge , e che non pofllamo mutare, 
perche è immutabile , e che muta noi , 
perché ne abbiamo di biibgno. Tutti la 
confultano in ogni luogo : ond* è , che 
eflà rilponde nella Cina , nella ttclfa ma- 
niera , che in Francia , e nell’ America : 
£lTa non lì divide comunicandoli , e ciò , 
che mi dà della Tua luce , nulla toglie a 
quelli, che n’ erano già ripieni : elfa fa, co- 
pia di fe ad ogni momento, e fenza mifu- 
ra, e non fi confuma giammai. E’, un Sole, 
il lume del quale illumina gli Spiriti , co- 
me il Sole illumina i Corpi . Quefto Lu- 
me è eterno , ed immenfo j e comprende 
tutti i tempi , ficcome tutti i luoghi : Elfa 
non è quel , che fono Io ^ perchè mi ri- 
prende , e mi corregge, a dilpetto di me 
medefimo : Elfa dunque è fuperiore a 
me , c fuperiore a tutti gli Uomini de- 
boli, ed imperfetti come fon* io • Quella 
Ragione fuprema , ch*é la regola della 
mia,- quella Saviezza , dalla quale ogni 
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Savio riceve ciò, che ha ; quefta forgentc 
fupcriore di luce , dalla quale noi ricavia- 
mo tutto , è il Dio , che noi cerchiamo . 
Egli e' da per fe fteflb , e noi non fiamo , 
che per Lui j Egli ci ha fatti limili a Lui , 
cioè a dire ragionevoli , acciocché noi 
polliamo conoscerlo come Verità^in fini- 
ta, ed amarlo come immcnfa Bontà : ed 
ecco la Religione j poiché la Religione è 
r Amore . Amar Dio è comunicarne., 
TA more agli altri Uomini , e l* eferciiio 
del culto perfetto . Iddio é noftro Padre, 
e noi liamo fuoi figliuoli : I Padri della 
Terra non fono Padri come Egli é , anzi 
non ne fono, che un* ombra . Noi liamo 
debitori a Lui della cognizione della vita, 
deirelfere, e di tutto quel, che noi liamo . 
Sarà dunque vero , che noi , che abbiamo 
tant* orrore dell* ingratitudine d* Uomo 
ad Uomo fopra i piccoli benefizj , liamo 
per farci gloria d* un* ingratitudine mo- 
( ftruofa verfo d*un Padre, dal quale abbia- 
mo ricevuto il fondo dell* elfer noftro , c 
che noi dobbiamo ufare continuamente 

O de* 
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de’ doni dell* amor fuo, per violar la fua 
legge , e per oltraggiarlo ? Ecco le Verità 
fondamentali della Religione , che la ra> 
gionc medefìma infegna . La Religione 
non aggiunge alla probità mondana, che 
la conlolaiione,di far per amore , e per ri- 
conofeenza verfo il noftro Padre Celefte, 
tiò, elle la ragione da per fe ftelTa ci do- 
manda in favore della Virtù . 

Egli è vero ,, che la Religione ci pro- 
•pone altre verità , che fi chiamano Mifte- 
rj , e che fono incomprenfìbili ; ma egli è 
forfè da far maraviglia, che 1* Uomo, che 
non conofee il fuo proprio Corpo , del 
quale fi ferve ogni ora, nè i penfieri della 
fua mente , che non può fviluppare a fè 
. fteffo, non polTa comprendere i fegreti di 
• Dio ì Egli è per avvéturada maravigliarli, 
che il finito non poffa uguagliare , o con- 
■ fumar 1* infinito \ Si può dire, che la Re- 
ligione non avrebbe il carattere deir in- 
. finito , dal quale procede , fè non for- 
montalTe la nollra debole , e corta intelli- 
genza • Egli è degno di Dio , e conforme 
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al noftro bifogno , che la nollra ragione 
fìa umiliata , e confufa da quella autoricà> 
che ci forprcnde , cioè de* mifterj, che noi 
non polliamo penetrare » 

Per altro la Religione non ci prefenta 
colè , che 9 conformi alla ragione , o a 
xjuella fuperiori ; che amabili, che tenere, 
che degne d* eflcre ammirate in tuttociò, 
che riguarda i fentimenti , che ci fpira , 
ed il regolamento, che brama in noi. 
L* unico punto , che può mettere a rivol- 
ta il noftro cuore è T obbligazione di amar 
Dio , più che noi ftefli , c di rapportarci 
intieramente a Lui ^ ma che cofa mai vi è 
di più giufto , che di render tutto a Quel- 
lo , dal quale ci vien tutto , e di ordina- 
re al medelimo noi ftelll, giacché dell* cf- 
fer noftro llam debitori a Lui folo \ al 
contrario, che vi è di più ingiqfto, quan- 
to il rellftere ad entrare in un lèntimento 
così giufto, e ragionevole ? Bifogna , che 
noi fìamo ben traviati dalla noftra ftrada, 
c bene dilhaturati , per effer così oppoft? 
ad una fubordinazione tanto doverofa ! 
. O 2 f 1* 
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E' r Amor proprio, cieco, sfrenato , infà- 
ziabilc, e tirannico, che vuol tutto per lui 
folo, che ci rende idolatri di noi medefi- 
mi, c che fa , che vorremmo efler il cen- 
tro del mondo intiero, e che Dio non fer- 
vifle , che a lufingare i noftri vani defide - 
rj 5 egli è V inimico deU‘ Amor di Dio . 
Or eccola piaga profonda del noftro cuo- 
re , ed ecco il gran principio delf empie- 
tà . Quando mai dunque 1’ Uomo farà 
giuftizia a fe fteflb ? quando fi metterà 
nel fuo fito ? quando fi amerà con ragio- 
ne a proporzione di quanto è amabile j e 
preferirà a fe,non folamente Dio, che non 
foffre alcuna comparazione , ma ancora 
Ogni ben pubblico della focietà degli altri 
Uomini imperfetti , come egli è ? Inten- 

• diamola una volta t Non è altro la lleli- 

• gione, che conofeere, ed amar Dio . Que- 
llo è tutto r Uomo, dice il Savio : Tutto 

: il redo non e' il vero , e retto Uomo j ma 

• e' rUomo difnaturato,r Uomo corrotto, 
e degradato , T Uomo, che perde tutto il 

V merito, volendo follemente acquidar tut- 
to, 
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to ) e che va a mendicar una fàlfa felicità, 
appreflb le Creature difprezzando la vera 
felicità , che Dio gli promette . Ditemi : 
che cofa fi mette in luogo di quefto bene 
infinito ? Un piacere infame , un fantaf-. 
ma d* onore, la (lima degH Uomini, che 
veruna fìima non merita I Quando voi 
avrete ben inabiliti i principj della Reli^ 
gionc nel voftro cuore, bifognerà entrare, 
nell* efame della voftra cofeienza , per 
riparare i mancamenti della vita pallata • 

U. 

Il primo paflb per quefto efame egli è 
di mettervi nelle difpofizioni, che voi 
dovete a Dio . Volete voi, che un Uomo 
di condizione , fenta i mancamenti , che 

ha fatti nel mondo contro 1* onore in una 

/ 

maniera indegna della fua nafeita^ cornine 
ciate a farlo entrare in fentimenti nobili,’ 
e virtuofi , che la probità , e 1* onore deb- 
bono ifpirargli . Allora egli fentirà vivif- 
fimi fino i più piccoli difetti, che. avrà 
commelfi in qucftq genere , c fe gli rim- 

o i prò- 
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provererà con tutto rigore , fé nc vergo- 
gnerà , c ne farà inconfol abile . Per af- 
fliggerci de' noftri mancamenti bifogna j 
che abbiamo nel cuore T amore della Vir- 
tù ) che c oppofto a qiiefli mancamenti . 
Volete voi difterncrc efattamente tutti i 
mancamenti , che avete commefli contra 
Dio ? cominciale ad amarlo • L* Amor 
di Dio ci illumina , c vi darà un vivo 
pentimento delle voft re ingratitudini pra- 
ticate con quefta Bontà infinità . Doman- 
date ad un Uomo , che non conofce 
Dio, e che è indifferente per lui, in che lo 
ha ofiefo ? voi lo trovarete ignorante fo- 
pra i Tuoi mancamenti , perchè non co- 
nofce ciò , che Dio domanda , ne in che 
può mancarfeli . 11 fblo Amore ci dà una 
vera delicateiia fu i noftri peccati . Apri- 
te gli occhi in un luogo ofcuro 5 voi non 
vi vedrete cola alcuna, ma apriteli vicino 
ad una fineftra, ed a i raggi del Sole , voi 
fcoprirete fino i più piccoli atomi . Im- 
parate dunque a conofècre la Bontà di 

Dio } c tutto ciò, che lui è dovuto . Co- 

min- 
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minciatc ad amarlo , c 1* Amore farà il 
voftro efame di cofcienia, meglio che voi 
non fapcte farlo . Amate , e 1* Amore vi 
feivirà di memoria per rimproverarvi , 
ma con un rimprovero tenero, e che por- 
ta la fua confolazione con (è , tuttociò , 
che voi avete fatto , contro all* Amore», 
medefimo. Rimirate una riunione d* 
amicizia viva , e (incera fra due perfone 
che (i erano difguftate inlìeme, nulla sfug- 
ge alla loro memoria di ciò, che può aver 
punto i lóro cuori, c rotta la loro unione . 
Voi domanderete , come può farli a dare 
a (è medclimo queft* Amore , che non (i 
fente , e fopra tutto d* un oggetto , che 
non (i vede, e dal quale mai non liete (la- 
to occupato \ Io vi rilpondo, o Signore , 
che voi amate ogni giorno colè, che non 
vedete. Vedete voi forfè lafaviezza del 
vollro Amico, vedete voi forfè la fua lin- 
ccrità, il fuo coraggio , il fuo dilintereflè,' 
la fua virtù ^ Voi non potete vedere que- 
lli oggetti co gli occhi del corpo; con tut- 
tociò voi gli ilimote, e voi gli amate lino a 

P 4 prc. 
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preferirli in lui alle ricchezze, alle grazie 
efteriori , ed a tuttociò, che può dar fu gli 
occhi . Amate la Saviezza , e la Bontà fu- 
prema di Dio, come amate la faviezza ,c 
la bontà imperfetta del voftro amico . Se 
voi non potete avere un amore fenfìbilc » 
almeno .avrete un amore di preferenza», 
nella volontà , che è T elTenziale . 

Ma quelV Amore medefimo non è in 
mano voftra , e non dipende da voi il 
darlo a voi fteffo : bifbgna defiderarlo , 
domandarlo, afjsettarlo , fàtigare per me- 
ritarlo , e ièntir la difgrazia d’ efl'erne pri- 
vo . Bifogna dire a Dio con Umiltà di 
cuore , come S. Agoftino : Oh "Bontà an~ 
ticay e femore nuo'ua ; io •vi ho conoJciutOy 
e •vi ho amato ben tardi ! Ohimè quanti 
anni perduti 1 c perche ho vivuto , non 
tutto vivuto per voi ? Meno voi fentire- 
te quefto Amore , e piu bifogna doman- 
dare a Dio , che lo accenda nel voftro 
cuore . Ditegli, io ve lo domando , come 
i Poveri domandano il pane I Oh quan- 
to è povero il mio cuore ridotto alla men- 
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dicità ! Oh Voi , che iìete cosi amabile , 
c cosi male amato , fate , che vi ami : ri- 
chiamate al Tuo centro il mio cuore , av- 
vezzatemi a famigliarizzarmi con voi; 
tiratemi tutto a Voi , affinché io entri in 
una focieti di cuore a cuòre con voi , che 
fiete il folo amico fedele . Oh Dio ! colà 
non ho amato fuori di Voi ? il mio cuore 
si è logorato nelle affezioni le più deprar 
vate ! Io ho vergogna di quello , che ho 
amato , ma ho ancor più vergogna di 
quello, che nón ho amato. Sin qui io 
fonomi nodrito di fporchezze , e di vele- . 
no : ho rigettato conjiaufèa il Pane Ce- 
lefle ho difprezzata la fontana d* acqua 
viva, ed ho fcavate cifterne guade , e ran- 
gole ; Ho corfo follemente dietro alla_. 
menzogna, ho chiufi gli occhi alla verità, 
c non ho voluto vedere 1* abiffo aperto 
fotte i miei piedi. Voi però, o mio Dioj 
non vi fiete (cordato di chi fi era feor- 
dato di Voi . Voi mi avete amato ^ . con 
tutto che io non vi amalfi : avete avu-? 
ta pietà de* miei deviamenti ^ cd avete 

ccr- 
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cercato colui ^ che vi ha fuggito • 

Quando voi (àretc veramente toccato 
da quefto Amore, tutto vi farà £icile per 
Tefàme, che volete £ire: le cataratte». 
calcheranno per cosi dire, ad un tratto 
dagli occhi voftri • Voi vedrete colle pu- 
pille penetranti dell’ Amore tuttociò, che 
gli altri occhi non difeernono mai AU 
iora in vece di prelTarvi , bifbgnerà rite- 
nervi . Ma altri ha un bel dire ^ per con- 
durre le voftre confiderazioni a quello fc- 
gno , r amor proprio vi riterrà con mille 
riflellloni indegne del Culto di Dio . 

Circa il particolare del vollro efame ; 
egli non farà molto difficile elaminare i 
, voftri doveri di flato , e di profelllone, 
come Signore di Terre, come Generale di 
Armate , come Padrone de’ voftri dome- 
ilici , come Uomo di condizione diftinta 
nel mondo : poi cpnfìderate in che colà 
avete voi mancato alla Religione con 
difcorli troppo arditi , alla Carità con pa- 
role difvantaggiofe al Prolfimo,alIa Mo- 
deftia con termini troppo liberi, alla Giu- 

lli- 
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ftilia per mancanza di buon ordine per 
pagare i voftri debiti : Ricordatevi delle 
più groflblane paiHoni) che hanno potuto 
tirarvi* con elTo loro > del Proffimo y che 
ha feguitato il voftro cattivo efempio , c 
dello fcandalo , che avete dato . Quando 
il è vivuto lungo tempo a feconda delle 
proprie pafUoni, e lontani da Dio , non li 
può formar efàttamente un* idea^ ma fen- 
za efprimerloj lì fà affai intenderlo all* in« 
groffo, accufàndofì de i tali viij, che fono 
flati abituali nel corfo di tal numero d* 
anni • - 


A riguardo dell* avvenire > (1 tratta di 
regolare il fondo del voftro cuore per “re- 
golare la voftra vita . Ciafeheduno vive 
fecondo il fuo cuore^e Tamore di ciafehe- 
duno decide fecondo la propria condotta s 
quando voi non avrete amato, che voi 
fteffo, c i yoftri piaceri j voi avete calpe- 
ftatoDio, la voluttà è diventata il vo- 
ftro Dio , ed avete fticco arrivare voftro 

pia» 
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piacere, come dice S. Paolo, y?«o di' ava- 
rizia . Voi fietc flato infaziabile di fcn- 
fualità, come gli avari Io (brio del danaro, 
c volendo poffedere voi flefli indepen- 
dentcraente da Dio, per godere di tutto 
Lenza mifura , voi avete perduto tutto . 

Voi non flètè flato Padrone di voi mede- 
lìmo , e vi flètè dato in preda alle voflrc 
pafTioni tiranniche , e quafi avete diflrut- 
to voi medeflmo . Che frenefla d* amor 
proprio ! Ritornate dunque a Dio , che 
vi alpetta, v’ invita, e vi flende le braccia . ^ 

Egli vi ama ben più di quello , che voi 
abbiate fàputo amar voi fìelTo ; confluita- 
telo con umil preghiera, per flapere da Lui 
ciò, che voleva da Voi ; Ditegli, come 
S. Paolo , abbattuto , e convertito . Che 
^volete , che io faccia \ 

- Quando flaretealTuefatto ad orare, fate 
con un fano , e pio conflglio un piano di 
[vita flemplice, e da poter durare , e che vi 
inetta al coperto delle recidive ! Sceglie- ^ 
te qualche compagnia, che dia flegno del- : 
la mutazione del yoflro cuore . Un vero 

ami- 
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amico di Dio, mai non cercherà di viver 
co* fuoi nemici: più fentirà nel Tuo cuore 
ilgufto de* libertini, più fe ne allontanerà 
per timore di cadere con efli nel liberti- 
naggio . Il meno, che polTa darfi a Dio, c 
di Sntire la propria fragilità , e diffi- 
darli di le medelimo, doppo tante funeftc 
efperienze, é di fuggir quel pericolo di cre- 
dere, che non ci crediamo capaci di vin- 
cere, è finalmente di conolcere,che li me- 
rita d* efler vinti, quando li cerca di efler- 
lo . Eleggete amici , co* quali polliate-* 
amar Dio, fiaccatevi dal mondo, e trova- 
te la vofira fiabile confolazione nell^ 
virtù : Non ifmorfie , non fingolarita 
affettate . Abbiate però una pietà fempli- 
ce tutta.rivolta a i voftri doveri , e tutta 
munita di coraggio , di confidenza , e di 
pace, che danno la buona cofcienza , c l; 
unione lineerà con Dio . 

Regolate la vofira Ipefa ^ pigliate tutte 
le mifure per follevare i vofiri creditori 5 
conliderate il bene , che potete far nell^ 

vofire Terre per .diminuirne, i difordini,, 

c gli 
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c gli abufi , e appoggiarvi la Giuiliz,ia » 
e la Religione . 

• Scegliete occupazioni utili per riem- 
pire le vofire ore difbccupate • Voi ama- 
te la lettura ? leggete libri buoni ; leggete 
libri di loda pietà , per nudrire il voRro 
cuore : leggete le iRorie , che vi daranno 
un piacere innocente . 

Ma quel, che vi domanda fopra tutto, 
è di pigliar ogni giorno, per preferenza a 
tutto il reRo , un mezzo quarto d" ora la 
mattina, ed altrettanto la (èra, per eRer in 
focietà familiare, e di cuore con Dio . Voi 
mi domandarete, come potete far queRa 
orazione ! £d io vi rifpondo, che la farete 
eccellentemente , fc è il voRro cuore, che 
la faccia. Ditemi^ come fi parla alle perfo- 
ne, che fi amano \ è forfè lungo un mez- 
zo quarto d* ora con un buon Amico \ 
£cco r Amico fedele , il quale fi conten- 
ta di quel tempo avanzato , che non po- 
tete (pendere co* voRri amici, nel mentre 
che eflì non fiinno conto di voi, perche 
non polliate trattenervi con elfo loro a 

com- 
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commercio di piaceri. Ditegli tutto, afcol- 
tatelo fopra tutto , rientrate fpeiTo dentro 
' voi medefimo per ritrovarvclo . 11 Regno 
di Dio è dentro voi , dice Gesù' Cristo, 
non bifogna andarlo a cercar lontanò poi- 
ché è cosi vicino a voi , quanto voi me- 
defimi ; e affai più egli fi accomoderà di 
tutto , perche' non vuole , che il voftro 
cuore 5 egli non fi cura de' voftri compli- 
menti , e delle voftre protette sforzata- 
mente ttudiate: Se la vottra imagina;LÌonc 
fidittrae, ritornate dolcemente allapre- 
fenza di Dio ; non vi legate, nè fate dell' 
Ora^'onc con contenzione di fpirito. 
Non riguardate Dio, come un Padrone , 
al quale non fi comparifce davanti , fc 
non che con cerimonie , c con imbaraz- 
zo . La libertà, e la familiarità dell' Amo- 
re non diminuiranno mai il vero rifpet- 
to, e r ubbidienza ; la vottra orazione 
allora farà perfetta, quando voi farete più 
I al largo col voftro Amico di cuore , 
che con tutti gli amici ...imperfetti del 
Mondo. Voi mi domandarete , qual pe- 

ni- 


Digitized by Google 


-'214 Lettera 

nitenza dovete fare di tutti i voftri pec- 
cati? Io vi rilpondo come Gesù' Cristo 
alla Donna adultera : Io non •vi condan- 
nerò ; guardate^ di più peccare , La vo- 
ftra gran penitenza (ara di fopportar pa- 
zientemente i voftri mali , d* efter attac- 
cato fulla Croce con Gesù* Cristo > di 
(laccarvi dalla vita in uno ftato trifto ) 
e penofo, in cui effa diventa così fragile , 
c di farne il fagrifizio a Dio con un umil 
. coraggio ? Oh la buona penitenza , eh* è 
quella di tenerli fotto la mano di Dio fra 
la vita 5 e la morte ! Non è egli forfè un 
riparo di tutti i mancamenti della vita , 
effer paziente ne* dolori , e pronto a per- 
dere, quando piacelTe a Dio, quella vita 
della quale abbiam fatto up. così marufo ? 

Ecco , o Signore , le principali cofe , 
che mi vengon dal cuore per voi . Rice- 
vetele dunque , ve ne prego , come con- 
trafegni &c. - 

Il F I NE . 

« 
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